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La discesa dello czar in Italia 


ROMA 9 (N). La «Tribuna» pubblica: 
Da due mesi la questione della visita 
dello ezar occupa la cronaca dei giornali 
italiani perchè parecchio tempo fa l'A- 
genzia ufficiosa russa pubblicò che lo 
czar sarebbe venuto in Italia nell’ autuni- 
no di quest'anno passando prima per 
Costantinopoli. Ma null’ altro si seppe, 
poichè della prossima visita il Governo 
italiano, a quanto ci risulta da informa- 
zioni assunte, non ebbe mai comunica- 
zione ufficiale. Fu perciò che l’on. Titto- 
ni, rispondendo alla Camera all’ on. Mor- 
gari, parlò della visita dello czar in for- 
ma dubitativa. Ciò non ostante i giornali 
continuarono a dare dettagli della visita 
e ad indicare successivamente come lo- 
calità prescelta tutti i porti d' Italia; par- 
larono dell'intervento del principe del 
Montenegro; attribuirono alla venuta 
dello czar il recente movimento dei pre- 
fetti; infine collegarono con la visita le 
imminenti manovre navali. Il Governo, 
in mancanza di comunicazioni ufficiali, 
non potendo confermare nè smentire 
quanto pubblicarono i giornali, finora ha 
taciuto e crediamo continuerà a tacere, 
poichè non avendo avuta partecipazione 
‘ufficiale della visita riteniamo che nem- 
meno il rinvio, posto che sia deciso, gli 
verrà ufficialmente annunciato. Siamo 
altresì informati che fino dal principio 
il Governo, pur non avendo preso inizia- 
tiva alcuna circa.la visita, appena ne 
venne data la notizia dall’ Agenzia russa 
volle mettersi in regola sopra un punto, 
affinchè non avvenissero equivoci. Tanto 
l’on. Tittoni all’ ambasciatore russo a 
Roma, quanto il nostro ambasciatore a 
Pietroburgo al ministro Isvolsky, dichia- 
rarono nel modo più chiaro e categorico 
che, ove lo czar fosse venuto in Italia, lo 
avrebbero ricevuto degnamente e nessun 
incidente avrebbe turbata la visita. Di ciò 
il Governo italiano assumeva piena ed 
intera la responsabilità. Ciò posto, non 
è che da attendersi che cosa sia stato de- 
ciso a Pietroburgo. Se la visita avverrà, 
noi la saluteremo con soddisfazione; se 
mon avverrà, non potrà essere offeso il 
nostro amor proprio, poichè noi non l’ ab- 
biamo richiesta nè abbiamo preso inizia- 
tive o ricevute comunicazioni ufficiali. 
Ad ogni modo, se è vero che la visita sa- 
rebbe una dimostrazione pubblica dei 


, rapporti intimi tra i due Governi e tra i 


due paesi, è vero altresì che questi rap- 
porti continueranno comunque ad essere 
tali, perchè fondati su una base ben so- 
lida quale è la comunanza d'interessi. 


Le trattative fra czechi e tedeschi 


(VIENNA 9 (N). Nei circoli, parlamen- 
tari si crede oggi molto probabile un ac- 
cordo fra czechie tedeschi; ma gli agra- 
‘ri ezechi vogliono che le conferenze per 
l'intesa ‘frà le due nazionalità siano te- 
nute a Praga, anzichè a Vienna. 

E° quindi molto probabile, che si con- 
vochi-a Praga. ‘una conferenza dei capi 
gruppo della Dieta. Nei negoziati svoltisi 
finora a Vienna; pare che non si sia riu- 
sciti a raggiungere un accordo concreto 
qualsiasi. 


Una proposta di Sternberg 


' Vienna, come Washington, dovrebbe essere 


dichiarata territorio comune dello Stato 


PRAGA: 9 (N). Il conte Sternberg fa nel 
suo'organo «Lidove Listi» (giornale per 
le famiglie cristiane) la seguente propo- 
sta: Avuto riguardo ai continui conflitti 
fra czechi e tedeschi a Vienna, la capi- 
tale, dell'impero, nonchè i distretti limi- 
trofi, dovrebbero essere. proclamati ter- 
ritorio. comune delle provincie austria- 
che, garantendovi mediante una legge la 
assoluta equiparazione di tutte le lingue 
dello Stato. 

Hl' conte Sternberg, che si richiama al- 
l'esempio di Washington, avrebbe l’in- 
tenzione di presentare una proposta, for- 
male in questo senso nella prossima ses- 
sione della Camera. 


Le grandi manovre in Moravia 


Combattimenti di avanguardia - 1 due imperatori 
su! cainpo - Una disarazia 
GROSS-MESERITSCH 9 (N). Oggi, se- 
conda giornata delle grandi manovre, sì 
ebbero . alcuni interessanti . combatti- 
menti fra le avanguardie. Quella del par- 


“tito nord era composta da tre squadroni, 


sette compagnie di fanteria e una com- 
pagnia ciclistica; quella del partito sud 
di quattro squadroni e mezzo, quattro 
compagnie con. quattro mitragliatrici e 
‘una compagnia ciclistica, oltre ad alcune 


«pattuglie ausiliarie. 


Lo spazio per le operazioni di avan- 
scoperta fu limitato dalla direzione delle 
manovre ad est fino alla Zwittava e ad 


pe ROTATION 


-,MO FIGLIO MI CHIAMA" 


Proprietà dello Stabilimento editore del «Piccolo» 
Riproduzione vietata 4) 
dò 


Senza dire una parola, la contessa fe- 
ce un lungo segno di croce e uscì dalla 


‘ chiesa. 


La. pioggia cadeva ora. fitta, agghiac- 
ciandola, bagnandola fino alle ossa. Una 
tosse secca e dolorosa l’assaliva. Appena 
giunta, si cambiò in fretta le vesti goc- 
ciolanti d'acqua è salì alla stanza di 
Enzo. , 

Il fanciullo era desto; stava immobile, 
colle manî incrociate sul petto, gli occhi 
spalancati e assorti in una muta con- 
templazione. Non si era accorto della 
nonna. Il suo viso pallido era bagnato 
da piccole goccie di sudore. 


Gli pareva di veder sua madre ed in 
una specie di delirio passeggiero, la ve- 
deva presso di sè, sorridente. Due volte 
mormorò; «Mammal... Mammal...» 

Sì, la fiera contessa, era vinta. Un sen- 
timento affatto nuovo, un'immensa pietà 
entrava. nel suo ‘cuore schiacciando la 
ribellione ostinata del'suo Orgoglio. Que- 
sta donna che non piangeva mai, si sen- 
tiva scossa dai singhiozzi. Si chinò sul 
letto di Enzo e l'’abbracciò a lungo, tene- 
ramente. hi 

E siccome egli si alzava sul letto, stu- 
pito, non comprendendo, credendo di so- 
gnare ancora, ella gli disse con infinita 
dolcezza: — 

— Dormite... dormite in pace, mio En- 


ovest fino al meridiano di Iglau; una 
estensione dunque di circa 70'km., ta- 
gliata dalle vallate dell’Oslava e dellI- 
glava. 

Per eseguire indisturbato lo spiega- 
mento delle proprie forze il partito sud 
doveva assicurarsi queste vie d’acqua, 
impadronendosi dei passaggi più impor- 
tanti. Inviò quindi quattro’ compagnie, 
uno squadrone ed un riparto di mitra- 
gliatrici ad occupare Naloucan e Na- 
miest sull’Oslava, e tanto a Trebitsch 
quanto a Vladislav, \sull’Iglava, una com- 
pagnia con dus mitragliatrici. 

Il primo urto si ebbe a Namiest. La 
compagnia dei ciclisti del sud l'aveva ap- 
pena oltrepassato, dirigendosi all'Iglava, 
allorchè si vide fermare il passo dai ci- 
clistì del partito avversario. I ciclisti ap- 
piedarono, chiesero soccorsi; sopraggiun- 
sero due compagnie e uno squadrone, e il 
riparto del nord fu cosiretto a ritirarsi. 
Tentò ancora una breve resistenza a Na- 
miest, ma ne fu sloggiato e respinto sulle 
alture vicine. 

Al partito del sud questo primo suc- 
cesso non bastò, importando assicurarsì 
ì passaggi dell’Oslava; epperò tutte Je 
forze riunitesi a Namiest si gettarono an- 
che sulle colline e Ie fecero sgomberare, 

Anche la compagnia inviata a Nalou- 
can aveva combattuto con pari successo, 
però contro forze inferiori, sicchè a mez- 
zogiorno il partito sud era in possesso di 
tutti i passaggi presso Namiest, mentre 
il partito nord teneva le alture di Gross- 
Meseritsch. 

T due imperatori assistettero per qual- 
che tempo allo svolgersi delle manoyre 
e ritornarono poi al castello di Harrich. 
L'imperatore Guglielino conferì. parec- 
chie onorificenze; fra altri al luogote- 
nente della Moravia. l'ordine della. coro- 
na di Prussia di La classe. 

Il capo dello stato maggiore rumeno 
Crainicianu fu ricevuto dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe e poi dall’imperato- 
re Guglielmo che lo invitò alle manovre 
germaniche. 

Teri l’altro nel pomeriggio prima che 
cominciassero le manovre il tenente Giu- 
seppe Chaloupka del centesimo reggi- 
mento fanteria mentre faceva un bagno 
in uno stagno annegò. Il cadavere non 
potè ancora essere ripescato. 


I MINISTRI UNGHERESI A CONSIGLIO 

BUDAPEST 9.(B). Il primo Consiglio 
dei ministri dopo le vacanze sarà tenuto 
sabato 11 corr., nell'abitazione del mini- 
stro del commercio Kossuth, ammalato. 


Il conflitto fra il ministro Apponyi 
e il clero rumeno 
BUDAPEST 9 (N). Il «Keleti Ertesitò» 
pubblica un'intervista con un membro 
dell’episcopato rumeno sul conflitto. col 
ministro dell'istruzione, conte Apponyi, 
causa l'istruzione religiosa. 
‘Il vescovo protesta contro-.l'imputazio- 
ne che si fa al clero rumeno di 'ostilit: 


contro la lingua di Stato ungherese. Il, 


clero rumeno ha preso le più vaste dis- 
posizioni affinchè sia osservata la nuova 
legge e sia insegnata la lingua di Stato 
ungherese. Nelle scuole confessionali è 
stato offerto largo campo all’insegnamen- 
to della lingua ungherese, ma ciò che 
all'episcopato sta a cuore è l’insegnamen- 
to religioso, il quale rappresenta una fac- 
cenda interna della chiesa, come la pre- 
dica o la cresima. 4 

—-Noi - disse il vescovo - non possia- 
mo obbedire all'ordine del ministro, del- 
l'istruzione circa l'insegnamento religio- 
so, perchè secondo il nostro concetto la 
legge non accorda al ministro alcuna in- 
gerenza nell’istruzione religiosa, mentre 
Nelle scuole dello Stato esso esercita, il 
suo controllo sull’insegnamento delle al- 
ire materie con la più ampia autorità, 
che noi naturalmente rispettiamo. 

In quanto alla congrua essa è da con- 
siderarsi come un indennizzo che la Ca- 
mera dei deputati accorda dai mezzi del- 
lo Stato al clero, per compensarlo della 
perdita delle tasse di stola, causata dal- 
l introduzione del matrimonio civile. 
Qualora il ministro sospendesse il:paga- 
mento della congrua; il clero sarebbe co- 
stretto a far valere i suoi diritti in via 
giudiziaria. 


TL PROCESSO DI ZAGABRIA 

La requisitoria del Procuratore di Stato 

ZAGABRIA 9 (N). Processo d’alto tra- 
dimento. - Il Procuratore di Stato inco- 
minciò oggi la requisitoria, cercando di 
scalzare anzitutto le obbiezioni della di- 
fesa. Questa ha. voluto dimostrare che 
il tentativo di staccare la Bosnia-Erze- 
govina dal nesso della Monarchia non po- 
teva essere considerato come alto tra- 
dimento, ma, tale affermazione non può 


reggere. Non soltanto questo tentativo, 
ma già le azioni preparatorie costituisco- 
no in base al codice penale un alto tra- 
dimento. 

Nè. il Tribunale può. dare gran peso 
al fatto che il tentativo non è riuscito. 

Il Procuratore di Stato rileva poi che 
alcuni accusati, pur non riconoscendo il 
carattere d'alto tradimento delle azioni 
lcro imputate, ammisero singoli fatti, ed 
enumera le circostanze aggravanti in cui 
si svolsero. 

La difesa - continua il P. M. - volle 
pure aff are che i testi erano stati 
influenzati, ma tale asserzione non è che 
un'insinuazione, del tutto infondata. 

Accennando ad una serie di articoli di 
giornali serbi, il P. M. sostiene che dagli 
Stessi esce chiara la conferma del fatto 
che alle popolazioni si cercava di instil- 
lare l’amore alla Serbia e a re Pictro, 
tentando di far loro considerare la Ser- 
bia come la loro patria e di aspirare al- 
lunione ad essa. 

È ber dare maggior peso a tale pro- 
paganda - esclama il P. M. - si dipin- 
gevano nei più neri colori le condizioni 
della Croazia e della monarchia, sca- 
gliando ogni sorta di insinuazioni contro 
il eanuto sovrano. ‘ 


Il P. M. si occupa poi ampiamente del 
le deposizioni del Nastie e dei. documenti 
da iui prodotti, asserendo che essi con- 
fermano pienamente le deposizioni. Insi- 
ste nel dire che Adamo e Valeriano Pri- 
bicevic erano affiliati al comitato rivolu. 
zionario, e che la Serbia ufficiale eserci 
tava un'infiuenza sull'azione rivoluziona- 
ria tendente a riunire tutti i paesi nei 
quali vivono serbi sotto la dinastia dei 
Karageorgevic. 
ccome tutte le deposizioni del Nastie, 
le quali furono in questo processo le u- 
niche importanti, furono confermate an- 
che da altri mezzi di prova riconosciuti 
validi e incontestabili, ritiene superfiuo 
entrave nel merito della questione se il 
Nastie sia o non sia degno di fede, tanto 
più che questa questione fu già discussa 
in occasione delle proposte avanzate dal- 
la, difesa. 

L'udienza è quindi rinviata a domani. 


Lo spionaggio sermanico in Francia 
48 'spioni arrestati in 18 mesi 5 
PARIGI 9 (N). Le molte ‘facconde di 
Spionaggio scoperte in quest'ultimo tem- 
che 


ro dovere. 

T giornali pubblicano ora, di fronte a 
queste supposizioni, degli articoli. noi 
quali dimostrano che mentre dal 1888 al 
1906, dunque in 18 anni, furono arrestati 
"1 spioni, nogli ultimi 18 mesì se ne ar 
restarono ben 48. 


Un'altro caso a Nizza, 
Due iedeschi arrestati 
NIZZA 9:(N). La. polizia francese ha 
ordinato, nei dipartimenti alpini di con- 
-finevunl'inchiesta. per. lo spion io Prw 
‘Tono arrestati due tedeschi. Sa 
promesso pure un ù le francozo. 


Satollî non ha alcuna missione 


Il «Figaro» ha un telegramma da Ro- 
‘ma in cui si smentisce ja notizia che il 
Viaggio del cardinale Satolli in Irancia 
abbia importanza politica, e che si tratti 
specialmente della questione degli isti- 
tuti cattolici. 

Il cardinale Satolli - dice il dispaccio 
- non ha ricevuto dal papa nessuna mis- 
sione, e si è recato a. Parigi unicamente 
per ragioni di salute. 


Re Leopoldo vende anche le sua galleria moderna 


BERLINO 9 (N). A quanto si comunica 
da ‘Bruxelles, re Leopoldo venderà anche 
i suoi quadri moderni. A tale scopo i 
quadri saranno esposti per alcune setti- 
mane nel Museo reale. i 

Il ministro delle belle arti avrebbe a- 
derito a quest’esposizione senza interpel- 
lare la commissione del Museo. 


Un frate consigliere dello ezar? 


La questione dell'autonomia finlandese 


BERLINO 9 (N). I giornali hanno da 
Pietroburgo che da qualche tempo lo 
czar è sotto l’infiuenza di un nuovo pere 
sonaggio, il monaco Teofilo, di sentimen- 
ti molto reazionari. Questo monaco en- 
trerebbe. e uscirebbe a suo piacere dagli 
appartamenti dello ezar, che seguirebbe 
anche a Livadia, ed avrebbe fatto pre- 
valere già parecchie volte il suo parere. 

Finora l’azione del monaco si sarebbe 
svolta su terreno non politico, ma negli 
Ultimi tempi sembra che nei suoi lunghi 
collogui' con lo ezar, che durano anche 
quattro ore, si sieno discusse anche que- 
stioni politiche. 

i NA 


| greci 


E° risaputo che il monaco Teofilo nutre 
profonda avversione per Stolipin, che ac- 
cuserebbe fra altro di fare una politica 
troppo blanda in Finlandia. e di aver 
permesso che il dott. Dubrovin fosse trat- 
to ‘a rispondere dinanzi a un tribunale 
finlandese. 

Le recenti voci della soppressione del- 
l'autonomia finlandese sarebbero sorte in 
seguito alla crescente influenza del mo- 
naco Teofilo. 


Le truffe nell’ intendenza militare 
Anche il clero vi partecipa 


PIETROBURGO 9 (N). Negli affari del- 
l'intendenza militare, di cui le truffe e 
gli abusi furono svelati dall’inchiesta del 
senatore Garin, era interessato, come ri- 
sulta ora, anche il clero di Mosca. Al- 
cuni sacerdoti avevano assunto la  for- 
nitura di biancheria per la truppa, gua- 
dagnando diecimila rubli. 


L’em«scià è partito da Teheran 

TEHERAN 9 (B). L'ex-scià. Maometto 
Alì è partito oggi nel pomeriggio per la 
Russia. 


LA TURCHIA E CRETA 
Il conflitto col Patr'arca ecumenico - Un trattato 
col Giappone - | moti albanesi 

COSTANTINOPOLI 9 (N). Il «Tanino 
smentisce le notizie secondo le quali la 
Porta avrebbe preparato un progetto per 
l'autonomia di Creta, e ritiene che la 
Porta esige anzitutto la regolazione 
delle qu ‘oni riguardanti i francobolli, 
la giurisdizione superiore e gli ufficiali 


Si dichiarano inoltre premature le voci 
di imminenti cambiamenti diplomatici, 
secondo le quali il presidente della Ca- 
mera sarebbe nominato ambasciatore a 
Parigi, l'ambasciatore a Roma. verrebbe 
trasferito a Pietroburgo, gli ambasciatori 
a Pietroburgo è a Parigi sarebbero pen- 
sionati, e l'ambasciatore a ;Washington 
verrebbe nominato ministro degli esteri. 

i vnali groci dicono che qualora non 
venissero adempiuti i desideri. del Pa- 
triarcato ecumenico esso si trasferirebbe 
a Pietroburgo, a Mosca o a Odessa. 

Nei circoli giovani turchi si ritiene im. 
minente la trasformazione del comitato 
‘giovane turco da associazione segreta in 
associazione pubblica. Mentre le decisìo- 
‘nî dell'ultimo congresso furono tenute 
quelle del prossimo, che si 
‘anno prese alla 
del comitato. 
arriverà qui una co- 
ti americani, Îra cui 
i e grandi in 
m e la si- 


Tu) e di 


Prossimamente 
mitiva gi 


a- 
oggio 


ieano concesse per. questo vie 
mozzo milione di dollari. È 

Secondo il «Sabah» sarebbe immi 
di un trattato nipro- 
la nomina di rappresentanti di 

Igo Giappone ri ato 
Capitolazioni ve 
e anche ri giapponesi. 
a si 
nunciati trasporti di cannoni, munizioni 
e dinamit a Salonieco appartengono a 
precedenti ordinazioni, di cui la Porta 
àveva permesso a suo tempo il passaggio. 

Sui moti albanesi si hanno le seguenti 
informazioni: Da Monastir è partita per 
Pristina una batteria. Teri Gravid pascià 
distrusse il village di Blasi e si ac- 
cinge ora a bombardare altri due vil- 
laggi. 

Si assicura che dal territorio del Liu- 
ma, seimila albanesi marciano su Priz- 
rend. oltre si dice che presso Keuna- 
novo avvenne un combattimento tra bul- 
gari ed albanesi. 


Va talso principe che'se la gode alle spalle di Salonicco 


SALONICCO 9 (N). La città di Salonic- 
co si è lasciata gabellare in questi gior- 
ni da un truffatore spudorato. Giorni fa 
scese in un hotel un tale che disse di 
essere il principe Scchab Eddin, nipote 
del sultano Abdul Aziz, e dichiarò di vo- 
ler passare alcuni giorni nella residenza 
del comitato centrale dei giovani turchi, 
al quale i principi ottomani devono la 
loro libertà. Ù 

T capi dei giovani turchi, il governatore 
generale ed ì capi delle autorità civili e 
militari gli fecero visita e diedero ban- 
chetti in suo onore. Negozianti e gioiel- 
lieri gli fecero credito con grande gioia, 
per vistosi importi. 

Allorchè il principe disse di volér re- 
carsi a Vienna per continuare i ‘suoi 
studi, la direzione delle ferrovie orientali 
diede ordine di mettergli a disposizione 
un vagone-salon. 

Disgraziatamente non era pronto subi- 


to un vagone-salon abbastanza elegante, 
TTI TT 


an che gli an-| 


e ciò pose fine alla commedia, poichè, 
essendosi telegrafato alla direzione gene- 
rale in Costantinopoli, colà si scoprì che 
il principe Scehab non si era mosso da 
settimane da Scutari. 

Il preteso principe fu arrestato e con- 
dotto in carcere. Risultò che egli sì chia- 
ma bensì Scehab, ma che non è affatto 
‘principe, ma un reazionario che in ‘tal 
guisa voleva procurarsi i mezzi per fug- 
gire. 


IL RIVOLGIMENTO IN GRECIA 
Dichiarazioni dei re a Smolenski - HI prin- 
cipe ereditario ai corfiotti 

ATENE 9 (N). Il re dichiarò ieri al ge- 
nerale Smolenski che l’azione degli uf- 
ficiali fu superfiua, poichè egli sa meglio 
della loro commissione che cosa è ne- 
cessario all’esercito. Se gli ufficiali aves- 
sero tentato di consegnare a lui perso. 
nalmente il loro memoriale, sarebbe sta- 
to pronto a riceverli, e si sarebbe posto 
alla testa del movimento tendente a da- 
re allo Stato un forte esercito. Però an- 
che se si è scelta un’altra via, il re non 
I si soltrarrà. al suo dovere, e coopererà 
valla riorganizzazione dell’esercito. 

li principe ereditario fu salutato al 
suo: arrivo a Corfù da una folla enorme. 
Theotokis si recò. a bordo per salutare 
il principe. Allorchè il principe scese a 
terra, gli furono fatte ovazioni entusia- 
stiche. 

Il principe disse alla folla, in preda a 
vivissima commozione: «Sono profonda- 
mente commosso e non posso trovare 
parole adatte per ringraziarvi. Il re ed il 
popolo sono uniti con gli stessi senti- 
menti della reciproca simpatia. Se il re 
ed il popolo procederanno concordi, la pa- 
Ltria adempirà il proprio compito». 

Le parole del principe furono accolte 
con entusiastici applausi. 

Tl principe ebbe poi un lungo colloquio 
con Theotokis. 


. 
BRESCIA 9 (N). La mattinata è tiepida 
però più mi ciosa di ieri. Gros- 
ivole si rincorrono cacciate da un 
venticello che soffia di tratto in tratto 
facendo curvare le cime degli alberi. 

I pubblico è malcontento. 

TN pubblico, che ricorda la poca fortu- 
ha dei voli di ieri, guarda in alto e teme 
gi prepari una giornata meno favorevole, 
Si commenta sopratutto la disdetta del 


plani ‘abbisornano di non brevi ripara- 
zioni. Quelli che seguono le fasi delle 
gare aeree però ricordano che anche a 
Reims nei primi giorni i voli furono poco 
sismificanti e sì fecero importanti ed ar- 
diti soltanto negli ultimi tre. 

La gente comincia prima delle 10 a 
giungere nel recinto delle tribune, ma 
nonisssendo giorno festivo l’affollamento 
{ alla mattina è minore. 

Negli hangars. regna grande attività. 
Poichè nelle prove di ieri nessuno ha fat- 
to voli utili, stamane sessi saranno ri- 
presi con l'espresso desiderio degli avia- 
tori di segnare i primi tempi. 

U programma della giornata. 


Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18 si di- 
sputeranno i premi «Bresci&» di veloci- 
tà, quello di «slancio» e quello dei «pas- 
seg alle 18 quello di «al 
tudine; dalle 10 alle 18 quello del giro 
della. pista. 

Alle 10.il cielo sembra rischiararsi e il 
vento cessare; il sole è alquanto pallido; 
trionferà forse più tardi. 

‘Alle 10.45 una fiamma. rossa compare 
sull'antenna, segno che i voli sono im- 
minenti. Ù 

Ma appena alle 11.30 i commissari pro- 
cedono alla misurazione del terreno per 
il premio dello «slancio» disponendo, a 
quaranta metri di distanza fra loro, due 
lunghe striscie di tela entro: i quali con- 
fini l'apparecchio deve alzarsi 

Il primo volo. 

Alle 12 precise l'americano Curtiss fa 
il primo volo della giornata collocandosi 
sopra le due striscie, non si alza prima 
di toccare la seconda striscia; ma quan- 
do si alza fa un volo magnifico a note- 
vole altezza suscitando srandi applausi. 
L'elegante biplano giallo compie così un 
giro benissimo, senza incertezze, senza 
oscillazioni e riprendendo terra dolce- 
mente nello stesso punto donde è partito 


‘lè salutato da muovi applausi, 


Tentativi sfortunati. 

I pubblico fischia. 
Poi, fino alle 13.30, nulla più avvenne 
nel campo dell’aviazione. L’aria è tran- 


quilla, il sole dardeggia raggi di fuoco. 
II 


zo. Domani andrete ad abbracciare Ja 
mamma, 
XXIV. 


Bertrando era quasi inginocchiato vi- 
cino alla «chaise longue». Teneva nelle 
sue le mani scottanti di Gilberta. Un sor- 
riso divino illuminava il viso della gio- 
vane, 

— Oh! Vi rivedo, vi ritrovo è non me 
ne andrò senz'avervi detto addio! 

— Morire voi? Oh! è impossibile, Gil 
berta. Non sono tornato per trovar lo 
strazio di perdervi! Voi non sapete che 
il vostro ricordo m'ha accompagnato, che 
la vostra imagine non mi ha lasciato 
un istante. Perdervi? Suvvia! Nulla più 
ci separerà, ora che siamo assieme. Mi 
avete permesso di ritornare: siete buo- 
na, grazie, Ero troppo infelice, non vive- 
vo più 

— Sono io che ben presto non vivrò 
più - diss’ella dolcemente. 

— An! non parlate così. E’ il dolore 
che vi uccideva; eravate lontana da En- 
zo, lontana da me. Ma Iddio ha voluto 
ridarvi almeno metà della felicità che 
meritate... 

Stringeva questo corpo fragile fra le 
sue braccia e ardentemente, appassiona- 
tamente: 

— T'amo.... Sei la creatura ideale del 
mio cuore. Non ti sei allontanata da tuo 
figlio che per qualche tempo, da sola non 
potevi agire; sono qui ora io e ti aiuterò. 
Impiegherò la forza e, se non basta, la 
astuzia: Lo rapirò e te lo porterò, Poi 
partiremo tutti tre; andremo lontano, 
lontano. Vivremo sempre vicini e innal- 


zeremo un inno eterno alla felicità e al- 
l’amore. 

Gilberta sorrideva! Era tanto tempo che 
si straziava! Queste promesse di felicità 
la inebbriavano. Prese la. testa. di Ber- 
trando e l’appoggiò sul petto. 

— Anch'io vi adoro!.. Bertrando, vi ho 
amato subito, sapete? Ho goduto così po- 
co nella mia vita! Mi sembrava che Dio 
vi mettesse sul mio cammino per conso- 
larmi da tutte le mie pene... Se ti dices- 
si.. Ma io ti sto raccontando delle paz- 
zie! Vedi, Bertrando, una donna ama 
veramente una. volta sola... È nella vita 
cammina incerta finchè non.incontra co- 
lui che dovrà adorare per sempre... Mi 
ricordo quel ballo dalla duchessa. Ero 
graziosa quella sera, nevvero? Non era 
magra e disfatta come ora, tu eri con tua 
sorella. Mi fosti presentato da. lei; io ti 
ho tesa la mano e ho detto: «Vi conosco 
da molto tempo...» Sì, vi conoscevo da 
molto tempo, Bertrando, Eravate quegli 
che io. doveva amare. Il caso ci riuniva 
nello splendore di una festa. Ma sin da 
prima eravamo destinati l’uno per l’altra. 

— E parlate di morire, quando siamo 
vicini ed io ora posso tenere le vostre 
mani nelle mie e posso stringervi fra le 
mie braccia?t... 

Si chinò ancor di più e sommessamen- 
te le disse; x 

— ANI Se tu ti fossi data a me, se non 
ti fossi rifiutata, quand’eravamo laggiù 
insieme a Blankenberghe... 

La febbre la .divorava; lasciò cadere la 
testa. sulla spalla di Bertrando e con in- 
finita dolcezza: 


— Ebbene! sì, ora posso dirtelo, ora 
che non ho più nulla di comune colla vi- 
ta, avrei dovuto esser tua. Ho avuto torto 
di rifiutarmi. E' male, io so, quanto dico. 
Almeno avrei goduto qualche giorno di. 
ebbrezza e non me ne andrei col rimpian- 
to di non essere stata mai felice, mai... 
mail 

E la stringeva strettamente contro di 
sè. L'unione di queste due anime era 
completa. 


Dalle finestre spalancate entravano de- 
licati profumi. Egli non pensava più che 
ella era tanto malata e lei stessa dimen- 
ticava il suo dolore; e si perdevano nel- 
l’estasi infinita del, loro sogno. Questa 
donna, presso a morire, aveva il pungen- 
te rimpianto della sua vita mancata. La 
virtù, il dovere, l'onore ‘non le parevano 
che ombre vane. La fatalità voleva che 
dell'amore non avesse conosciuto che le 
angoscie e i dolori. E ora che tornava 
Bertrando .così da lontano era troppo 
tardi per ricuperare tanta perduta. feli- 
cità, 

I ioro occhi parlavano, le. loro bocche 
erano mute, ora. Egli si piegò verso di 
lei e le loro labbra si unirono. 

— Ah! se potessi vivere - esclamò ella, 
- vivere e darmi a te e appartenerti per 
sempre. 

A questo punto, un suono' argentino 
attraversò lo spazio e giunse all'orecchio 
di Gilberta. Era l'Angelus della sera. Tre 
rintocchi separati che giungevano alla 
malata nella tiepida dolcezza dell’aria; 


salutanti la Vergine. Era un osanna 
trionfante, una fanfara gaia che saliva 
rumorosamente verso il cielo. Gilberta 
ascoltava. Nel suo occhio dolcissimo ya- 
gava una luce chiara come se questo sa- 
luto degli uomini alla Divinità risveglias- 
se in lei pensieri divini. Si sciolse Jenta- 
mente dalle braccia di Bertrando e la- 
sciò cadere la testa sul guanciale. 

— Ebbene! no, mio amato Bertrando! 
To m'ingannavo; io bestemmiavo. Vi ho 
troppo amato per rimpiangere che il no- 
stro affetto sia. sempre stato puro. Avrei 
un rimorso di più nel mio cuore. Tutto 
quanto Iddio fa è ben fatto. 

Il mio corpo che non è che polvere non 
vi avrà appartenuto, ma l’anima mia che 
è divina vi ha amato infinitamente. Sarò 
per voi più che una moglie morta; sarò 
l'eterna fidanzata che ritroverete lassù. 
E se non abbiamo avuto l’amplesso del- 
le realtà che passano, avremo la dolcez- 
za del sogno che non finisce mal... 

Ell’era raggiante e Db Bortrando 
cadde in ginocchio coprendo di baci le 
mani di lei, cogli occhi inondati di laeri- 
me non sapendo-che dire alla santa che 
gli parlava così. 

— Ed' ora, Bertrando;, andate. Il mio 
core ha. così dolci pensieri, che voglio ri- 
maner sola con essi. Ma tornate domani; 
ora vi voglio vedere tutti i giorni. 

Bertrando uscì. Gilberta era in una 
specie di beati! ne; rimase così a lun- 
go, sognando, dicendo che aveva catciato 
dal suo cuore tutto quanto vi era di im- 


poi ancora tre rintocchi; e infine la fuga| Puro e di cattivo. 


giuliva di campane intonanti l’alleluia e 
, 


GEORGRS LETOURNEAU (Continua). 


Al circuito aereo di 


Impressionanti voli di Rougier, Curtiss e Blériot. 


tenente Calderara i cui guasti agli aero- | 


Accuse contro il principe Giorgio di Serbia, smentite 


BELGRADO 9 (N). Da fonte ufficiale 
si comunica essere inventata di sana 
pianta la notizia recata dal giornale 
«Zvono» che il principe Giorgio sì sa- 
rebbe recato ierì l’altro dai ministri Pa- 
sic e Protic esigendo da loro în forma 
categorica la sua riabilitazione; che a- 
vrebbe ingiunto al fratello, l’attuale prin- 
cipe ereditario Alessandro, di lasciare 
immediatamente la Serbia, e che in se- 
guito a questi incidenti sarebbe stato te- 
nuto ‘oggi un Consiglio di ministri. Va 
rilevato che il ministro Pasic ieri l’al- 
tro non si trovava neppure a Belgrado. 
Contro il giornale fu sporta querela. 


GLI SPAGNOLI NEL MAROCCO 


MELILLA 9 (B). Il generale Marina si 
recò a Muley Alì Cerof per discutere le 
condizioni di pace. Le tribù della regione 
si sottomisero; promettendo: di deporre le 
armi. Siccome però non si giunse ancora 
ad un accordo, il generale Marina trat- 
tenne in ostaggio alcuni capi. 

Il nemico si avvicinò a Socco el Arba, 
ma fu disperso dalle artiglierie, 


UNA DIMOSTRAZIONE 
dinanzi all’ ambasciata spagnola di Parigi 


PARIGI 9 (N). Stasera un forte grup- 
po di anarchici organizzò dinanzi all’am- 
'basciata spagnola una dimostrazione di 
{protesta per l'arresto del letterato Fer- 
irer, a Barcellona. Benchè l'ambasciata 
{fosse custodita da un forte drappello di 
| poliziotti, i dimostranti poterono avvi- 
i cinarsi e proruppero in-grida di «abbasso 
|î Governo. dei gesuiti!» Alcune finestre 
| gel pianterreno furono infrante. 


La polizia disperse i dimostranti e fece 
una quarantina di arresti. Fra gli arre- 
stati si trovano due soli spagnoli. 


rescia. 


Il pubblico si è mantenuto scarso e si 
dimostra alquanto imbronciato. 

Dalle 13.30 alle 14 Anzani sopra un 
biplano «Avis» a motore  «Anzani» fa 
quattro ' tentativi ma senza riuscire a 
staccarsi dal suolo. Poi: nuovamente il 
campo rimane inattivo. I trams nel. po- 
meriggio portano altra gente che anima 
un po’ il recinto popolare senza affollarlo. 
i Fino alle 15 non si fa alcun volo. L'aero- 
I metro indica che il vento soffia con la 
velocità' da 5 a 7 metri al secondo. Il 
Comitato intanto annunzia di aver mo- 
dificato il regolamento tecnico per il pre- 
mio di «slancio» portando cioè da qua- 
ranta a sessanta metri la distanza fra 
due striscie entro cui l'apparecchio deve 
alzarsi, 

Un nuovo volo di Anzani non ha mi. 
gliore fortuna’ dei precedenti. Î1 pubbli- 
co, esasperato per la lunga attesa, dar- 
Ideggiato dal sole, dè segni di malcon- 
tento con' fischi e grida. Anzani insiste, 
moltiplicando i tentativi e riesce poco do- 
po le 15 ad alzarsi per. un breve volo. 


Un volo impressionante 


Ogni tanto lo. scoppiettare di qualche 
motore eccita le speranze del pubblico; 
poi il silenzio ritorna negli hangars. 

Finalmente alle 16.15 Rougier compare 
nel campo partendo subito con volo am- 

io e sicuro, e mantenendosi all'altezza 
da. venti a trenta metri, compie un intero 
giro discendendo facilmente. Il pubblico 
| entusiasmato fa ‘una grande ovazione 
| all’aviatore. 

Alle 16.30. Rougier sopra .un. biplano 
«Voisin» riparte per correre il‘premio di 
altezza. E° il primo volo veramente im- 
pressionante di questa riunione. L'appa- 
recchio si eleva ad altezza notevole e si 
allontana. finchè appare come un punto 
nello spazio. Il pubblico, raccolto in si- 
lenzio, commosso. e. trepidante, segue il 
giro di Rougier, che mantenendo la sua 
altezza continua con sicurezza ammira- 
bile. Il pubblico ogni tanto prorompe in 
esclamazioni e grida di entusiasmo su- 
bito frenandosi, quasi temendo di rom- 
pere l’incanto del magnifico volo, Rou- 
gier continua. il suo volo elettrizzante 
passando tre volte davanti alle tribune 
che lo salutano con applausi e grida e 
sventolìo di cappelli e fazzoletti. Poi V’a- 
Viatore atterra. dolcemente accolto : da 
nuove acclamazioni. Egli ha compiuto da 
undici a dodici chilometri in 210” pas- 
sando a circa venti metri dal secondo 
; pilone, a cento metri dal terzo. Nel volo 
Rougier ha oltrepassato i cento metri di 
altezza. 


Altri voli. 


Alle 17 parte con un monoplano Ble- 
riot, che fa un giro e un quarto, ammi- 
Tato per l'eleganza del volo. 

Subito dopo Curtiss sopra un biplano 
mette in movimento il suo motore. Tutta 
l’attenzione della folla si rivolge a lui. 
Il pubblico è ormai compensato. delle 
lunghe ore d'attesa. Curtiss parte alle 
17.45 per ritentare il premio dello «slan- 
cio», che questa volta ha aumentata la 
distanza, e supera la prova, facilmente, 
alzandosi con bellissimo volo a venti 0 
trenta metri d'altezza e procedendo sen- 
za scosse, virando con estrema. facilità, 
scendendo dolcemente tra grandi applau- 
si del pubblico, dopo due i di volo. 
Curtiss si è alzato ‘in 8 secondi e un 
quinto. 

Bigriot riparte alle 18 facendo un al- 
îro bellissimo volo atterrando volonta- 
riamente dopo due giri. 

Curtiss -* prepara: per correre il pre- 
mio. deli. città di Brescia, di cinquanta 
chilometri, ma, poi.vi rinuncia. 

La giornata. così è finita e il pubblico 
comincia . a. sfollare soddisfatto! delle 
gare pomeridiane, correndo a prendere 
d'assalto i pochi mezzi di trasporto posti 
a disposizione del circuito. 


Ls gare d'oggi. 
Domani, venerdì, le gare obbligatorie 
cominceranno alle 14 
Alle 19 quando il pubblico ha già la- 
sciato il campo d’aviazione Leblane ten- 
ta un volo di prova attraversando diago- 
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nalmente il campo a discreta altezza e 
va ad atterrare al punto opposto al suo 
hangar impigliandosi in alcuni alberi. 

Iì ritorno in città avviene stasera più 
ordinatamente, I trams, le carrozze, le 
automobili riescono in. tempo relativa- 
mente breve a sfollare il campo. 


L’aereocurvo Miller guastato 


TORINO 9 (N). Ieri, durante gli espe- 
rimenti che da vari giorni si eseguiscono 
con Vaerocurvo Miller, l'apparecchio in 
una virata, preso di fianco da una ven 
tata, si trovò rapidamente a ridosso del- 
lo steccato della pista interna e non po- 
tendo, data l'esiguità dello spazio, arre- 
starsi a tempo, finì col darvi di cozzo, 
rompendo lo steccato. Im seguito all'urto 
l'elica fu resa inservibile e l'apparecchio 
si piegò in parecchi punti. Tutta la not- 
te ed oggi si è lavorato per riparare i 
guasti. Si spera che stasera l’acrocuryo 
possa partire per Brescia per prendere 
parte al Circuito, poichè dopo il ritiro di 
Faccioli e di Cobianchi, rimane unico 
rappresentante dell'industria nazionale. 


Il ro di Sassonia fa due ascensioni 
con la ,Zeppolin III° 


FRIEDRICHSHAFEN 9 (B). L’aeronave 
«Zeppelin III» fece oggi alle 8.45 ant. una 
ascensione col re di Sassonia e il segui- 
to, oltre al conte Zeppelin e al solito 
equipaggio. Il tempo era magnifico. La 
aeronave si librò sul lago e discese alle 
9.40, È 

Il re di Sassonia visitò quindi il can- 
tiere di Manzell, e si recò in carrozza al 
Riederpark. 

Alle 11 l’aeronave risalì dal hangar di 
Manzell col re di Sassonia; si diresse 
verso Meinau, fece quindi alcune evolu- 
zioni sul lago, prendendo poi la dire- 
zione di Fridrichshafen. All'1.30 l’aero- 
nave ridiscese dinanzi a Manzell, e fu 
tratta tosto nel hangar. 


I voli di ©, Wright 


BERLINO 9 (N). Orville Wright conti- 
nuò anche oggi i suoi esperimenti, alla 
presenza della coppia ereditaria. Fece; 
due riuscitissime volate di breve durata, 
prendendo seco la seconda volta un pas- 
seggero. 


La scoperta del Polo Nord 
Una breve relazione di Peary 


LONDRA ‘9 (N). Il «Times» pubblica. 
un'edizione straordinaria col. seguente | 
sunto della relazione di Peary sulla sua 
spedizione, telegrafato + dall’esploratore { 
da Battle Harbour: 

«Il piroscafo «Roosevelt» partì da Nuo- 
va York il 6 luglio 1908 e giunse a Sidney 
il 17 luglio e a Capo York nella Groen- 
landia il 1. agosto; partì da Etah l'8 ago- 
sto, giungendo, il 1. settembre a Capo 
Sheridan nel. Grants Land, dove svernò. 

«Peary abbandonò il piroscafo al 15 


1. marzo si trovava al Capo Columbia e 
si diresse al nord. Il 2 marzo aveva bat- 
tuto il record inglese. 

«Dal. 2 all’11 marzo fu impedito nella 
sua avanzata dalle acque, ma l'11 mar. 
zo potè passare l’84o grado, giungendo 
il 15 ad un canale aperto nel ghiaccio. 

«Il 18 marzo fu passato 185.0 grado. 
e quattro giorni dopo l’'86.0, trovando| 
nuovamente il 23 marzo un canale aper- 
to. Nello stesso giorno fu battuto il re- 
cord norvegese e il giorno seguente il 
record italiano. Il 26 marzo si trovò un 
altro canale; il 27 si passò 187.0 grado e 
si battè il record americano. 

«Il 28 si incontra un altro canale, ed il 
giorno seguente il mare aperto impedisce 
nuovamente l’avanzata. L’'88.0 grado fu 
passato il 2 e 189.0 il 4 aprile. 

«Al 6 aprile 1909 fu raggiunto il Polo 
Nord, ed il giorno ‘seguente Peary prese 
la via. del ritorno, giungendo il 23 a Capo 
Columbia. 

«Risalita sul «Roosevelt» il 27 aprile, 
la spedizione lasciò Capo Sheridan il 15 
luglio, passò il 18 agosto Capo Sabina e 
Îl 26 agosto Capo York. 

«I membri della spedizione giunsero 
sani e salvi a Indian Harbour, eccettuato 
il prof. Marwin, che annegò in seguito a 
un accidente il 10 aprile a 45 miglia dal 
Capo Columbia». 

Cook dettore o 

dell’ Università di CUDENR IR 

COPENAGHEN 9 (N). Oggi all'Univer- 
sità fu presentato al dott. Cook il diplo-! 
ma di dottore «honoris causa». Interven- 
nero alla festa il principe ereditario, la 
principessa Maria, il principe Giorgio dij 
Grecia e consorte, i ministri dell’istruzio- 
ne e del commercio, l'iriviato americano, 
l'esploratore polare Sverdrup e numerosi! 
professori e studenti. | 

Il rettore Torp rilevò nel suo discorso 
che il diploma di dottore onorario è un! 
tributo d'onore dedicato ad uomini che| 
abbiano destato l'ammirazione esponen- 
do a pericolo la loro persona nell’interes- 
se della scienza, Che anche un altro ab- 
bia. risolto lo stesso problema, non me- 
noma affatto l'onore di Cook o l'ammira- 
zione per la sua impresa. 

Il professore di botanica Warmeg tri- 
butò a Cook ealorosi elogi, rilevandone 
l'energia e la genialità, Proferendo alcune 
parole latine, il rettore consegnò quindi 
a Cook il diploma. 

Caok, acclamato fragorosamente, rin- 
graziò dell'onore, e pregò di pronunziare 
un giudizio definitivo sul suo viaggio 
soltanto quando si conoscerà tutta Ja sua 
relazione, Egli manderà a prendere i suoi 
due eschimesi affinchè possano essera 
interrogati dinanzi a persone imparziali. 
«Io non posso dire di più - conchiuse il 
Cook - nè posso fare di più. Vi ringrazio», 
Indi fra nuovi applausi Cook scese dalla 
tribuna. 


La lotta fra | due esploratori si inasprisce 


LONDRA 9 (N). La lotta fra i due esplo- 
ratori che raggiunsero il Polo Nord e i 
loro partigiani sì delinea di «iorno in 


giorno, e diventa anche sempr. più inte- 
ressante, perchè ila entrambe le parti si 
pretende di poter fornire delle prove. 

Il «Daily Chronicle» ha da Copenaznen 
che, a quarto si assicura, Cook domani 
pubblicherà le prova assolute della verità 
delle sue affermazioni. La notte scorsa 
sarebbe avvenuto qualche cosa di straor- 
dinario, che desterà enorme sensazione 
in tutto il mondo (?). 

Sverdrup si reca tosto a Cano York per 
prendervi i due eschimesi .li Cook e con- 


Cook partirà nel pomeriggio di venerdì 
per Christiansund, dove si imbarcherà 
sul piroscafo danese «Oscar II» diretta- 
mente per Nuova York. 

I giornali di Londra si meravigliano 
‘ehe. Cook, ritornando in America, eviti 
l Inghilterra. 

La signora Cook dichiarò che suo ma, 
rito le' ha dato prove inconiutabili del 
fatto che egli ha calcato per il primo al 
mondo il suolo del Polo Nord. Essa pub- 
blicherà queste prove, che si trovano 
nelle sue mani, subito dopo lo sbarco di 
Cook in America. 

Da Santiago del Cile si telegrafa che 
l'ingegnere belga Massimiliano von Ri- 
pelberghe, il quale partecipò con Cook 
alla spedizione antartica del «Cellik» de- 
gli anni 1897-99, dichiara che Cook è un 


uomo dotato di grande energia e di stra-| 


ordinario entusiasmo per le spedizioni 
polari, e che perciò egli prestava cieca 
fede alle sue dichiarazioni. 

Cook ha poi trovato anche un altro di- 
fensore: .il contrammiraglio. Gsgon, il 
quale pubblica la seguente dich. vazione: 
«Peary è un mentitore, ed io voglio d 
glielo in viso. Più egli cerca di discrodi- 
tare Cook, e tanto più profondamente 
scava la sua fossa. Qualora venisse a 
Nuova York, produrrò pubblicamente le 
prove che Peary è il ciurmadore più co- 
lossale prodotto dall’ America». 

Da Nuova York si comunica però inol- 
tre che Peary ha diretto la seguente let- 
tera al «Times» di colà: «Ci tengo a far 
constatare che Cook aveva erctto il suo 
accampamento ad Etah proprio in quel 
punto dove si trovavano i miei depositi. 
Credo che non abbia fatto ciò senza un 
motivo. Senza fare commenti sulla pro- 
babilità che Cook abbia raggiunto il Polo, 
ma infine, per evitaro ogni malinteso, di- 
chiaro che il modo in cui Cook ha agito 
per prevenirmi è indegno di un uomo 
d'onore». 


RAMARRI 


Il re Vittorio all Esposizione di Alba. 
ALBA 9 (N). Il re è giunto alle 9 in au- 
tomobile col seguito, per visitare l' Espo- 
sizione. Il corteo reale è entrato in città 
tra fitte ali di folla che hanno acclamato 
con simpatia al re. In un padiglione del- 
l Esposizione, trasformato in sala reale, 
il re fu ossequiato dalle sutorità, dalle 
notabilità, dai sindaci della provincia, 
dalle rappresentanze operaie intervenute 
numerosissime con’ bandiere. Il re na 
fatto qunidi una visita minutissima alla 
Esposizione, e a mezzogiorno, salutato da 
ovazioni calorosissime, è partito in auto- 
mobile per Racconigi. 

Decesso. NUOVA YORK 9 (N). E' morto 
E. H. Harriman, il re delle ferrovie. 
rrrrinamnnnnnimummqsmq\mqvn@«(tc@mnc 

Prestito bulgaro a Vienna 

VIENNA 9 (N), La «Neue Fr. Presse» 
reca da Sofia che le traitative per il pre- 
stito di trenta milioni di franchi della 
Banca nazionale bulgara da parte della 
«Verkehrsbank» hanno condotto ad un 
risultato positivo. 

Riduzione d'esercizio 

VIENNA 9 (N). Le fabbriche unite di 
juta hanno deliberato di ridurre del 5% 
la produzione, limitata in gennaio del 
50%. La misura, che entre subito in 
Vigore, è motivata coll'aggiomerarsi dei 


i depositi di merce. 


Bilanci e dividendi 

VIENNA 9 (N). La fabbrica viennese 
di locomotive distribuirà un dividendo 
del 7%, contro il 5% noll’anno scorso, 

L'utile netto è di 544.404 cor. (-+ 176.876 
corone). Il fondo di riserva è dotato con 
99,981 corone, ed il resto di 73.577 corone 
è riportato a conto nuovo. 

La Società della regia dei tabacchi tur- 
chi ripartirà un dividendo di venti fran- 
chi, contro 24 franchi nell’anno scorso. 
n 


Grave incidlento in una miniera: 
Due mozti. 

PARIGI 9 (N). Nella miniera di car- 
bone La Luiette presso Laval precipitò 
‘una gabbia dell'ascensore. Due operai ri- 
masero uccisi; quattro furono gravemen- 
te feriti. 

Misterioso ‘suicidio di due tedeschi 

a Salerno. 

SALERNO 9 (N). A duecento metri dal- 

la riva, sulla costa di Amalfi presso Maio- 


tri, si rinvennero da. alcuni marinai i 


corpî di un uomo e di una donna, che 


| poi furono identificati per due tedeschi, 
da pochi giorni alloggiati all’Hgtel d'In- 


ghilterra. 

Lui era alto di statura, magro, un po’ 
curvo, dai baifi e capelli biondi, con una 
cicatrice sulla guancia sinistra. Mostra 


|80 anni, Lei, clegantissima, snella, bion- 


da, non deve averne più di 20. Egli di- 
chiarò all'albergo di chiamarsi Vomer, 
dottore in medicina, nativo di Colonia, 
in Germania. 

Il giorno 5 scorso il dottore e la sua 
compagna uscirono dall'albergo e anda- 
reno sulla spiaggia ove noléggiarono una 
barca. Si allontanarono verso la. punta 
del porto, non accompagnati da alcun 
marinaio. Stettero in mare poco tempo, 
Quando tornarono, chiesero: del. cibo e 
bevettero. parecchi bicchierì di vino, di 
bimra e di cognac. Ritornando: all'alber- 
go, la signora appariva sconvolta. Il dot- 
tore disse in pessimo italiano che la sua 
compagna cera stata presa dal mal di 
mare, ed entrarono nella loro camera. 
Verso sora, il dottore, diede alla came- 
riera una ricetta pregandola di portarla 
subito dal più vicino farmacista. Nella 
ricotta erano prescritti 50 ce, di morfina, 
ma il farmacista si rifiutà di dare il mo- 
dicinale. 

All'indomani la coppia uscì verso le 
7, ordinando la colazione per le ore 9. 
Ma:fu atteso invano. I due avevano abi- 
tudini assai strane. Egli si mostrava 
sempre allegro, elia sempre immersa in 
una tristezza impressionante, Bevevano 
straordinariamente vini e liquori e dal 
le notizie che di loro furono apprese al- 
l'albergo, risulta che essi tentarono di 
suicidarsi già altra volta, 


Capitano che si fa frate. 


PADOVA 9 (N). Tito Rossettini, di Ar- 
zignano (Vicenza), si è fatto frate. La ce- 
rimonia venne celebrata stamane, a Rua, 
sui colli Euganei, nella chiesa degli Ere- 
miti Camaldolesi. 7 

Il Rossettini - divenuto don Attanasio 
- era entrato a diciotto anni nella Scuola 


durli insieme con Rasmussen a Kuova |reilitare di Modena, aveva, poi, raggiun= 


York. 


to nel R. esercito il grado di capitano. 


Ultimamente apparteneva all’81.0 reggi- 
mento di fanteria. Dopo venticinque an- 
ni di spalline, il Rossettini si accorse di 
avere vocazione. diversa... 


Un furto alla posta di Berlino. 


BERLINO 9 (N). Un certo numero di 
pieghi è stato rubato ieri da un, furgone 
postale del servizio di città da un po- 
stino, Le prime informazioni indicavano 
che l'ammontare dei valori rubati era 
di cinque o seimila franchi, ma invece 
fra i pieghi ve ne erano alcuni della Ban- 
ca federale che conteneva 150.000 iranchi, 
mentre era stato dichiarato un valore di 
2500 franchi. La Banca era però coperta 
da un’ assicurazione, Non si ha alcuna 
traccia degli autori del furto. 


Il colera a Rotterdam. 


ROTTERDAM 9 (N). E' morta una del 
le persone ammalate megli ultimi due 
giorni di colera. Non si verificarono nuo» 
vi casi, Le condizioni degli altri quatiro 
ammalati si possono considerare come 
| relativamente soddisfacenti. 

Tutte le altre persone messe sotto 0s- 
servazione furono rilasciate in buona 
salute. 

Terremoto lontano. 

FIRENZE 9 (N). Il prof. Stiattosi, diret- 
tore dell’ Osservatorio di Quarto, ha co- 
municato iersera che dopo le 18 sono co- 
minciate registrazioni di un terremoto 
avvenuto, secondo la formula Stiattesi, 
a 9570 chilometri di distanza, 


GRONAGA LOGALE 


Come la questione nazionale 
s'impone a tutti i partiti 


La sospensione dell'annuale congresso 
dei cattolici austriaci che doveva tenersi 
a Vienna, è oggi tale fatto che.giova fer- 
mare l’attenzione su questo episodio del- 
le ferie politiche anche qui, fuori della 
fugace nota telegrafica. Questa sospen= 
sione è un indice, dei più notevoli, delle 
condizioni politiche di questo Stato, è il 
segno ultimo apparso a dimostrare, ap- 
punto con ia sua mai veduta e ritardata 
apparizione, la gravità straordinaria di 
una situazione. 

Quelli ita i partiti che presumevano 
di cssere politicamente più evoluti dei 
loro avversari - i socialisti nel campo 
progressivo, i clericali in quello conser- 
vativo - andavano sinora imputando agli 
altri la «lue» del nazionalismo e osten- 
tavano la loro superiorità che non cono- 
scova divisioni e tanio meno intolleran- 
ze e od; nazionali, ma tutti riuniva ol 
tre le barriere di lingua e stinpe nell'at> 
iaccamento, nella fede, nell'opera per l'i 
dealità politica comune. La realtà fu a 
poco a poco più forte della vanteria. Ieri 
erano i socialisti che, affacciatisi per la 
prima volta all'aula parlamentare in tal 
numero cui non è più consentita la vana 
ripetizione di programmi vaghi, sentiro- 
ino la necessità di un ordinamento in- 
{erno che tenesse divisi i gruppi nazi 
nali col pretesto di servire ognuno più 
‘liberamente agli interessi della propria 
stirpe, salvo a non potersi ritrovare più 
vicini non solo quando questi interessi 
avrebbero richiesto un’opera concorde, 
ma neanche quando, messe da parte le 


sa comune doveva chiamare alia rac- 
colta tutti i fedeli. Nè occorre andar in 
cerca di prove di tali dissensi a Trieste, 
dovo sulla questione nazionale si imposta 
la recente secessione di tanta parte di 
socialisti dalla organizzazione ufficiale. 

Vongono ora, dopo i socialisti, i cleri- 
cali che, dopo i socialisti, erano il par- 
tito il quale più illudeva sè e gli altri 


sociali viennesi, avevano dato alla luce, 
alla vigilia delle prime elezioni politi- 
che a suffragio universale, il prograra- 
ma del «partito imperiale», che identifi. 
cando l’idea clericale coll’idea austria- 
ca, doveva abbracciare la reazione di tut- 
te le lingue, far tacere ogni eco di lotta 
nazionale, per. tutto sacriilcare  sull’al- 
tare della «Patria» e della. «Religione». 
Durò ben poco il sogno. Senza rilevare 
segni precursori di inattuabilità di tale 
programma apparsi già all'orizzonte de- 
gli ultimi scorci di sessione parlamenta- 
re, gli episodi più recenti delle lotte fra 
tedeschi e czechi diedero il tracollo alla 
bilancia ‘tenuta a mala pena in un in- 
certo equilibrio. Il clericalismo fu mes- 
so in seconda linea: a tutti s'impose la 
visione del proprio interesse nazionale: 
ezechi e sloveni si ricordarono d'essere 
ezechi e sloveni oltre e prima di cleri- 
cali: videro che nei clericali tedeschi do- 
vevano assai più temere.l’avversario na- 
zionale che non amare l’alleato politico 
e ritrovarono ognuno la. propria via, 
mandando a rotoli il congresso dell’in- 
ternazionalismo clericale,  accostandosi 
necessariamente ognuno ai propri conna- 
zionali, 

Queste note non vogliono essere che 
l'accartamento. di un fatto, che può ve- 
nite diversamente apprezzato a seconda 
delle: varie tendenze; ma del quale non 
muò essere negata l'esistenza, nè sono 
difficili a rintracciarsi le ragioni deter- 
minanti. Nell'accertare ciò neanche pas- 
sa per la mente a chi scrive di cantar 
gloria perchè i clericali oggi, come i so» 
cialisti ieri, hanno dovuto, loro. mal. 
grado, rendere: omaggio alla realtà che 
nelle loro ambizioni partigiane avevano 
voluto misconoscere. Qui è solo segna- 
lato il fatto: non giova esserne lieti, ma 
certo è lecito essere confortati da questi 
sempre nuovi documenti che la esperien- 
za viene recando a dimostrare come nel. 
le condizioni insite a questo Stato igno- 
lare la questione hozionale equivalga ad 
ignorare la vita quale essa è. Onde com 
piono sempre opera vana coloro che vor- 
rebbero sacrificare la coscienza nazio- 
nale ad altre più o meno alte concezioni 
della vita politica. Poichè la  naziona 
lità è un fatto, staremmo per dire, fisico 
e perciò indistruttibile, ogni violenza ad 
essa, olire che essere vana, si vendica, 
Ma appunto perchè non è un’astrazione 
ma un fatto, la. nazionalità può conci. 
liarsi solo con quello che nelle conce. 
zioni politiche è sano, vitale, consono 
allo sviluppo naturale dei rapporti so- 
ciali. In ciò è la forza e la' gloria del 
partito liberale che questo accordo fra 
nazionalità e libertà ha saputo attuare 
- pronto ed ogni sacrificio per Ia nazio» 


particolari questioni nazionali, una cau- 


di poter ignorare la questione nazionale, | 
La loro ala più battagliera, i cristiano- 


— Tramonta alle 6.25. — Oggi S. 


Pulcheria. — Domani S. Emiliano. _ 


nalità, - sicuro che qualunque cosa que- 
sta richieda, non impone mai, nè il dis- 
onore, nè il danno alla causa della li- 
bertà e del progresso, Perchè libertà 6 
progressa sono, come la nazionalità, ele- 
menti naturali della vita. E la natura 
anche quando apparisca distruggitrice, 
non fa altro, nel misterioso scambio del- 
le sue energie; se non conservare, svilup- 
pare e creare, 


H monumento funebre 
di Felice Venezian 


Come s'avvicina l'anniversario del gior 
no in cui Trieste pianse estinto il grande 
suo cittadino, gli animi tornano rive- 
renti alla memoria luminosa e pura di 
Felice Venezian e cercano la sua tomba 
pet rispecchiarsi in un passato che è di 
venuto la più sacra poesia, delia terra 
nostra. 

Andrà domani pellegrina a quella tom- 
ba lAssociazione Patria; vi andrà uno 
stuolo di cittadini, guidati dallo stesso 
voto di riconoscenza e di imperituro a- 
more, 

Troveranno sulla zolla di terra un sem- 
plice cippo che reca l’onorato nome; 6 
su quell'umile pictra si compirà la ceri 
monia mesta e si raccoglieranno le a- 
nime. 

Giacchè il monumento funebre che la 
gratitudine del Comune decretava a Î'e- 
lice Venezian non è ancora compiuto; 
nè può essere, come si sperava, collocato 
sopra la fossa alla vigilia dell'anniver- 
sario. 

N monumento era stato dapprima, di- 
segnato dall'ing. Giorgio Polli, dell UT 
ficio tecnico municipale, in forme sobrie 
e grandiose di arca romana sostenuta 
da robusti tronchi di colonna, Senonehè, 
riffettendosi che la tomba di Felice Ve- 
nezian non era destinata alla onoranza 
definitiva dell'uomo, la cuale avverrà 
soltanto nel giorno ché egli riposi nel 
fututo lamedio dei cittadini illustri di 
Trieste, prevalse il consiglio della Com- 
niissione alle pubbliche ‘costruzioni di 
non dare all'opera il carattere di un de- 
finitivo monumento, ma quello di un 
grande segno sopra una grande tomba. 
Si affidò pertanto all'Ufficio tecnico «o- 
munale l'esecuzione d'un grande blocco 
di pietra calcarea, scelta fra le più scure 
e le più compatte, poderosa come il ferto 
e come il granito, sulla quale si scolpis- 
se soltanto a grandi lettere  l’epigrafe 
commemorativa, 

Il. lavoro doveva essere pronto ormai e 
trasportato: nel. Cimitero: ma disgrazia- 
famente il sopravvenuto sciopero degli 
scalpellini ne ritardò il compimento. Il 
maestoso blocco si trova perciò tuttora 
nel lavoratorio del sig. Sorrentino, dove 
rimane da scalpellarvi lV’epigrafe, prima 
di procedere al trasporto, il quale av- 
verrà ad ogni modo fra breve, 

Per questo motivo adunque i cittadini 
che si recheranno domani alla tomba di 
Felice Venezian la troveranno designata 
‘ancora dalla modesta pietra provvisoria, 
Piccola pietra, e grande lo spirito che 


leva e si diffonde, tutelare ancora ec sem- 
pre, verso Triesto! 
® 


—_ ne 


Contro il minacciato trasferimento 

della magistrale siovena a Gorizia 

La «Federazione regionale degli inse- 
gnanti italiani» invita i docenti tutti ad 
un congresso generale straordinario che 
si terrà a Gorizia domenica prossima alle 
ore 11 ant., nell'aula comunale, Corso 
G. Verdi, gentilmente concessa, per di- 
scutere la questione della Scuola magi- 
strale, e prega vivamente gli insegnanti 
di convenire in gran numero alla tratta- 
zione dell'importante argomento. 

so 


Di fronte alle voci sempre più insi- 
stenti che il Governo intenda acconten- 
tare già col prossimo anno le ingorde 
brame degli slavi trasportando la Magi- 
strale slovena da Capodistria a Gorizia 
e infliggere così nuova, palese ingiustizia 
agli italiani di questo Stato, che nulla 
pretendono .se non di voler rispettati i 
loro diritti nel proprio territorio naziona- 
le, non poteva mancare la solenne pro- 
testa di cui la «Federazione regionale de- 
gli insegnanti» si fa banditrice. Importa 
insistere ancora una volta sulla mneces- 
sità della separazione degli ibridi istituti 
magistrali di Capodistria e di Gorizia su 
base nazionale. La pretesa degli slavi di 
avere la Scuola magistrale maschile pro- 
prio a Gorizia fu altre volte messa nella 
sua vera luce e da noi in queste colonne 
e dalla Federazione degli insegnanti nei 
suoi congressi e dai rappresentanti della 
città di Gorizia e di tutta la Regione in 
solenni adunanze; nè mancarono i depu- 
tati che fecero sentire la loro’ voce a. 
Vienna. Ma il Governo, nella sua arren- 
devolezza verso gli slavi, sempre pronto 
a calpestare il nostro buon diritto, vuol 
imporre a Gorizia la Scuola magistrale 
slovena. Quanti sono italiani di queste 
provincie, e specialmente le loro istitu- 
zioni di coltura, si uniscano, dunque, alla 
Federazione degli insegnanti, nella so- 
lenne protesta. ; 


La protesta di Gorizia, 


Abbiamo da Gorizia, 9: In città regna, 
grande agitazione per una voce sparsasi, 
e che purtroppo potrebbe avere qualche 
fondamento di verosimiglianza, dato l'in; 
cubo che da qualche tempo si aggrava 
sulla nostra povera Gorizia. Si tratta del 
progetto infaustissimo del Governo di 
non liberare Capodistria dalla sezione 
slovena delle Magistrali se non traspor- 
tando a Gorizia quel nuovo semenzaio di 
slavismo, In mezzo a questo fermento 
una deputazione di cittadini si è subito 
recata dal podestà Bombig, esponendogli 
il pericolo minacciante e dichiarando che 
qui nessuno è rassegnato a subìre l'ol- 
tiraggio. Il podestà, associandosi all'in- 
dignazione di Gorizia, spiccava al presi- 
dente dei ministri e al ministro delli. 
struzione il seguente dispaccio: «Di fron- 
te alle nuove voci del trasporto delle Ma- 
igistrali slovene a Gorizia, una numerosa 
deputazione di ciftadini si presentò al 
Municipio protestando altamente e recla- 
mando il mio energico interventa, Asso- 
ciandomi alla protesta, prego V. E di 
disporre affinchè non si compia un avver 
mimento che inevitabilmente provoche- 
rehbe una generale sollevazione della cit- 
tadinanza», 

Il podestà dichiarava inoltre alla de- 
putazione che nulla. in canto da lui di 


Ultimo quarto. — Leva il sole alle ore 5.28. 


ne muove: spirito d'amore che di là st 


pende, sarà omesso per tutelare la di 
gnità o l'interesse nazionale di Gorizia, 


L'ACCADEMIA DI COMMERCIO 
egli impiegati come docenti 


Riceviamo: 

«Spett. Redazione, 

«Con riferimento all'articolo sulle con- 
dizioni della nostra Accademia di comì- 
mercio, voglia permettermi di dire due 
parole e dar posto, se non lo trova. in; 
opportuno, a queste mie linee, nelle co- 
lonne del suo reputato periodico, 

«Perfettamente a giorno di quanto si 
svolge in quell’Istituto, sono pienamente 
| d'accordo che si rende assolutamente ne- 
cessario un radicale cambiamento per 
roctterlo in grado di corrispondere al 
suo Scopo. 

«Mi permetto però d’esprimere una mia 
opinione contraria alla Sua, per quanto 
concerne l'insegnamento di alcune ma- 
teorie commerciali, affidate ad impiegati 
cominerciali o di banca. 

«Ritengo invece che per simili materie 
il sistema sia assolutamente consiglia; 
bile imperocchè un professore, per quan. 
to ponga tutta la propria volontà a pre- 
parartvisi, non potrà mai essere appro- 
fondito, in materia strettamente commer- 
ciale quanio un intelligente o capace im- 
picgato, il quale vede quotidianamente 
svolgorsi tutto il meccanismo, è a gior 
no di qualsiasi nuovo uso, consuetudine, 
tendenza, ece. e trac dalla giornaliera 
vita pratica precisamente quella prepa- 
razione che il professore dovrebbe fare 
oggetto di accurato studio e che, mi som 
bra, non a proposito viene nell'articolo 
accennata quale manchovole negl’impie- 
gati, 

“Va da sè che nell'affidare l'insegna- 
iuento ad un docente ausiliario, impie- 
gato presso uma qualche azienda od isti 
tuto bancario, si dovrebbe procedere ad 
accurata scelta di personale perfettamen- 
te idoneo; porò, lo ripeto, secondo la mia 
debole opinione, nessum docente, per 
quanto abilitato, potrà essere al caso di 
preparare la gioventù alla vita pratica, 
per ciò che concerne l'insegnamento di 
materie assolutamente commerciali, qua- 
li ad esempio la corrispondenza, moglio 
di un impiegato che precipuamente od 
esclusivamente se ne occupa. 

«Ringraziandola anticipatamente Gel 
l'ospitalità che spero non mi vorrà nega 
re, mi segno con perfetta stima». 

(Segue la firma). 


—__en—— 


| soci dell Università popolare milanese 


a Trieste, 
Fraterni entusiasmi 


La cronaca della lieta giornata di ieri 
si può compendiare in un grido solo, con- 
tinuo, entusiastico; «Viva Milano!» Già, 
allo 6.30 del mattino, quando il «Metco- 
vich» approdò al molo San Carlo, con a 
bordo i 230 gitanti milanesi, il grido di: 
«Viva Milano!» eruppe calorosissimo 
dalle bocche dei moltissimi cittadini ac- 
corsi ad attendere lo sbarco degli ospiti, 
mentre da bordo, altissimo, si levava il 
grido di «viva Trieste!». Al vicendevole 
fraterno saluto, successero le calde stret- 
te di mano: indi gli ospiti, accompagnati 


dai mostri studenti e dai nostri giovani| 


‘sì recarono in cerca di alloggio per la 
notte. Ancora una volta, purtroppo, si 
devette deplorare la. tanto lamentata de- 
ficenza di alloggi. Parecchi degli arrivati 
riuscirono a trovare una stanza, appena 
nel pomeriggio. 


Alla Filarmonica. - Discorsi, 


Alle 10 la sala della Società Filarmo- 
nico-Drammatica, ov'era fissato il conve- 
gno per un «Vermouth» d'onore offerto 
dall'Università del popolo nostra a quel- 
la di Milano, cominciò ad affollarsi di 
milanesi e di cittadini. Tutto intorno, sot- 
to alle colonne correvano le file dei di- 
vani, di sedie e di tavolini. Ospiti e cit- 
tadini affluirono numerosissimi. Alle si 
gnore furono offerti mazzolini di fiori. I 
hostri giovani, cavalieri. improvvisati, 
portavano attorno irinfreschi e idolci. Il 
prof. Riccardo Adami, per l’Univorsità 
.Gel popolo triestina, porse agli ospiti i 
più affettuosi saluti, augurandosi che 
hen più spesso possano ripetersi queste 
manifestazioni, le quali rafforzano i vin- 
coli della nostra fraternità; indi, ricor. 
dando l’adamantina fierezza di Milano e 
della Lega Lombarda, chiuse il suo dire, 
rinnovando il grido di «Viva Milano!» 
«Viva i fratelli milanesi», 

Al saluto dell'on. Adami, sorge a ri- 
spondere, per gli ospiti, l’on. Savino Va. 
razzani, segretario generale dell’Univer- 
sità. popolare milanese. ‘Salutato da vi 
Vvissime acclamazioni, egli disse: 

«E' ormai consuetudine nostra visitare 
ogni anno in drappello, spesso in coorte, 
talvolta in legione, le principali citià 
della nostra terra. Sempre quando ci ri- 
troviamo con fratelli italiani di altre re- 

ioni, una dolce commozione ci invade, 
N mezzo agli spettacoli insigni dell'arte 
nostra, in mezzo ai meravigliosi paesaggi 
della natura, Una commozione, però, così 
grande, così viva c così profonda. come 
qui, a Trieste, noi non l'abbiamo mai 
provata. E alla vostra fraterna acco. 
glienza, o triestini, io, a nome di tuiti i 


| niet compagni e delle mie compagne, 


rispondo coì saluti più fervidi di gratitu- 
dine; d'amore e di augurio!» 3 

Le parole dette in tono commosso dal. 
l'oratore suscitano nella sala un'onda 


entusiastica di applausi che non cessano. 


se non quando sorge a parlare il prof. 
Giuseppe Osculati, il decano degli inse- 
gnanti milanesi, il quale, con parole im- 
prontate al più vivo affetto alla terra no- 
stra, ci porta il saluto affettuoso degli 
insegnanti e di tutti gli studenti di Mi- 
lano, 

E° un nuovo momento di commovente 
eniusiasmo, Paria, infine, a nome dell’As- 
sociazione Patria il. prof.  Garzolini, il 
quale porge il più cordiale benvenuto 
egli ospiti tutti e inneggia a Milano. 

Alle grida di «viva Milano!» e. di «viva 
Trieste italiana»-la sala si sfolla lenta- 
mente, mentre vengono presi gli ultimi 
accordi per la gita ad Opicina e per il 
banchetto alla «Cooperativa», la sora, 

Sono le 11 circa e la numerosa comiti- 
va, con tutte le signore, s'avvia ) 


a San Glasto. 


Dei 230 milanesi arrivati, 80 erano si- 

nore. Notiamo, fra gli ospiti, oltre al- 
‘on. Varazzani e al prof. Osculati, i si- 
gnori Stephan, Sciaccaluga, Broggi, Ar. 
gentoni, Grossi, Rovida, Raimondo, P'eja, 
Pantaleoni, ecc. ecc. 

Si sale a San Giusto, per la via di Mu- 
da vecchia e Santa Maria Maggiore, Dap- 
pertutto la popolazione saluta con affet- 
tuosi evviva il passaggio dei milanosi, 
Ammirato l'Arco di Riccardo, la comiti- 
va giunge al Lapidario, dove l'egregio 
prof. Piero Sticotti intrattiene gli ospiti 
sui più notevoli monumenti archeologici 
che vi sono custoditi. } 


L'interesse maggiore è però eccitato 
da San Giusto, la classica basilica, che 
ha uno speciale fascino, ricordo perenne 
e vestigio indelebile di Roma. Il momen- 
to culminante delia mattinata fu. però 
la, salita sul campanile. L'orizzonte era 
chiarissimo e. il mare e Trieste inondati 
di sole, sì che i milanesi rimasero esta- 
tici ad ammirare il panorama neravi 
glioso che di là si domina. E' mezzodì. 
Mentre i ritardatari scendono in {retta 
dal campanile, cacciati dal cupo tim 
bombo del campanone, il grosso della co- 
mitiva scende giù in città per la piazza 
Giambattista Vico e, attraverso la am: 
miratissima galleria di Montuzza, shocea 
in Piazza Goldoni. E' l'ora della colazio- 
ne e i gitanti si disperdono, accomnpar 
gnati dai giovani che fanno loro da gui- 
da, nei vari ristoranti della città. 


La gita a Capodistria. - Accoglisnze en» 
tusiastiche. i 


Verso le 2, ‘alla testata del molo San 
Carlo il «Vettor Pisani» della «Gapodi- 
striana», pavesato a festa, lancia all'a- 
ria i suoi richiami; e il bel piroscafo si 
affolla di gitanti. Mancarono quei pochi 
che, affranti ancora dalla lunga traver- 
sata notturna, preferirono riposare un'o- 
retta e poi girare per Trieste con como- 
do loro. 

N «Vettor Pisani» lungo il percorso fu 
salutato da. tuiti i vaporini. costieri in- 
contrati, da tutte le barche di pescatori 
con gli evviva più. calorosi a Milano ed 
ai milanesi, A Capodistria poi le rive e- 
rano gremite d'una folla variopinta, che 
all'avvicinarsi del piroscafo prorappe in 
entusiastiche ovazioni di saluto, in fon- 
do, dietro alla ressa, Iccicavano gli el 
metti e le hbaionette di numerosi gen- 
darmi. 

Al canto degli inni nazionali si formò 
un lungo corteo di milanesi, triestini e 
capodistriani che percorse la città, gui 
dato dal podestà on, Belli, e accompa- 
gnato da una, folla di popolo festante é,. 
dai gendarmi. Ad un certo, punto anzi 
due di questi si avanzarono in 1avzzo 
alla calca per arrestare due sighori mi- 
lanesi ed uno capodistriano, asserendo 
che avevano emesso grida sediziose; ma 
finirono col \desistera dall'idea, 

L'entusiasmo col quale Capodistria li 
accolse commosse profondamente i mila- 
nesi, 

Il corteo sfilò per parecchie vie, accolto 
dovunque con grida di evviva, Una vec- 
chierella, che era affacciata a una, fine- 
stra, commosse sino alle lagrime la folla, 
con il semplice grido di: «Viva Milano, 
eccetera!» 

Dono breve sosta, gli ospiti, risalutati 
al molo da una, folla enorme che gridava: 
«Arrivederci presto» e «viva Milano», ri- 
salirono a bordo del «Vettor Pisani», che 


costeggiando l’insenatura di Valle d'OL 


tra e poi il vallone di Muggia, per dare 
agio agli ospiti di ammirare la ferriera, 
gli arsenali e i lavori per il nuovo porto, 
si ormeggiò alla riva, verso le di 


La gita ad Opicina. 


Per le 5.30 era indetta la partenza alla 
volta di Opicina. Per il Corso e la via 
Sant'Antonio, accolti dovunque con «ey 
viva» e le più calde dimostrazioni di af- 
fetto, i soci dell’Università popolare mi 
lanese si diressero alla stazione dell’elet- 
trovia, in piazza della Caserma. La par- 
tenza per Opicina fu alquanto laboriosa: 
ci vollero cinque carrozzoni a condurre 
sull’ altipiano tutt’igitanti, Al momento di 
salire nei carrozzoni e durante il tragitto, 
notiamo, per incidenza che il fattorino 
Vodisek usò ripetute scortesie e modi vil. 
lani, tanto da suscitare vive proteste. Del 
magnifico panorama goduto lungo la sa- 
lita, i milanesi rimasero incantati. La vi- 
sta dall’obelisco col tramonto del sole in 
mare, fu per la maggior parte di loro una 
bellezza nuova; la discesa, poi, col pano- 
rama di Trieste illuminata strappò loro 
dal cuore le grida del più schietto entu- 
siasmo. Quando come per incanto Trie- 
ste si illuminò, uscì da tutte le bocche un 
grido di ammirazione: «Battiamo le ma- 
nil Battiamo le mani! Evviva Triesfel». 
E furono addolorati soltanto ‘di dovere 
partire troppo presto. Essi convennero 
alle 8, numerosissimi, al ristorante della 
Cooperativa, dove fu servito 


il banchetto. 


Fu qui che si svolse l’ultima e non 
ineno entusiastica manifestazione della 
giornata. Nel grande salone della Coo- 
perativa erano state disposte delle lun- 
ghissime ‘tavole per 160 coperti. Fra le 
rappresentanze . c'erano. Attilio  Hortis 
per la Minerva, la direzione della no- 
stra. Università del popolo, la »nresiden- 
za, della Lega degli insegnanti, ecc. ecc. 

Il banchetto fu riuscitissimo sotto ogni 
riguardo. La cordialità più affettuosa re- 
gnò durante tutta la serata tra milanesi 
e. triestini. Allo spumante nessuno do- 
veva fare brindisi. Ma Attilio Hortis è 
l'en. Varazzani non potettero rifiutarsi 
alle insistenti grida che li invitavano a 
parlare e brindarono; applauditissimi, a 
Milano e Trieste, Lo studente Vivante 
volle poi far presente alla memoria dei 
fratelli milanesi gli studenti italiani che 
combattono in terra tedesca per l'Uni- 
versità nostra; e, fra evviva, abbracci e 
arrivederci, agli ospiti si ritirarono ai 
loro alloggi. f 

Stamattina alle 8 essi partono, dal 
molo San Carlo, col «Wurmbrand», per 
Venezia, o 


—e» 


francesco Salata, Îl nostro Fransesco 
Salata ha lasciato ieri Trieste per trasfe- 
rirsi a ‘Parenzo, sede della Giunta pro- 
vinciale istriana, a far parte della quale 
lo ha chiamato la fiducia della Dicia, 
non appena un collegio elettorele della 
provincia sorella gli ebbe commesso Duf- 
ficio di rappresentarlo nel Parlamento 
provinciale. 

Francesco Salata non si distacca dal 
«Piccolo» come, pur trasportando la sua 
residenza. a Parenzo, rimane legato a 
Trieste da vincoli dintelletto e di ouore, 
che quasi un decennio di vita triestina, 
intensamente vissuta, nell infaticata,, e- 
letta 0 feconda opera giornalistica, data 
ad ogni più nobile causa, hanno foggiato 
così saldi, da non poter esser infranti nè 
allentati. 

Non sono quindi saluti di congedo che 
debba dettare oggi qui il fraterno affetto 
nostro per il valoroso collega che tvtta- 
via rimane dei nostri, ma. solo auguri, 
cordiali auguri di serena attività nel 
nuovo ufficio e di gradito e lieto soggior- 
no nella nuoya residenza. \ 

Blargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero, pro gruppo locale: 

Nel primo anniversario della morte di 
Felice Venezian, dalla signora. Giulietta. 
Ciulich-Milcovich cor. 10, 

Per onorare la memoria del prof. Gior- 
ARTIP. ISuc: dal dott. Antonio Petronio 
cor, 10, " 

Per onorare la memoria del sig. 
Menesini, dal dott. Antonio Po 
cor. 10, : 

Per onorare la memoria della signora 
Leopoldina I"errari ved. de Collas, dal 
IR Giovanni Cesca cor, 10. 

agli impiegati magistratuali quale ci- 
vanzo dell'importo per una pergamena 
di omaggio al Podestà avv. Sandrinelli, 
cor, 18.70, 3 


onio 


ietro 
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Da Marcello S. per una parola stra- 
‘niera cor. 1. - Da un anonimo lire 20. 
raccolte a Salsomaggiore. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 2 dal gruppo de- 
mocratico sociale di Capodistria, e. cor. 3 
da Sebastiano d’Agostini di Isola. 

Per sollecitare la costruzione del nuo- 
vo albergo. Anche i gitanti dell’Univer- 
sità popolare milanese, benchè annun- 
ziati e preannunziati, hanho avuto dif- 
ficoltà a trovare alloggio in questa città, 
di 210.000 abitanti! Un nuovo albergo di 
grandi proporzioni è divenuto un impe- 
Tioso bisogno e un pubblico desiderio: il 
che non toglie che anche per costruire 
un nuovo albergo si debbano superare e 
vincere non poche difficoltà. L’assuntore 
dell’area oggi occupata dall’ edifizio del 
Governo : marittimo aveva, preso impe- 
gno col Governo di approntare il nuovo 
albergo per l'estate del 1911. Aveva an- 
che elaborato i suoi piani, attenendosi 
all'esempio dei maggiori e più modsrmi 
stabilimenti del genere. Non vi manca- 
vano nè terrazze; nè giardini d'estate e 
d'inverno, nè sale di convegno, nè im- 
pianti meccanici che finora negli alber- 
ghi di Trieste si conoscevano forse sol- 
tanto di nome. C'era però un «ma». Egli 
aveva fatto i suoi calcoli con l’allarga- 
mento. delle rive, che gli doveva permet- 
tere di avanzare il suo edifizio fino alla 
linea di fabbrica del palazzo del Lloyd. 
È infatti l'allargamento delle rive verrà; 
ma.. non verrà certo prima del 1911. 
D'altra parte, rischiare un'avanzata nel- 
le condizioni della riva. attuale sarebbe 
stato come sopprimere il movimento dei 
‘pedoni e mettere il'cantiere di lavoro so- 
pra i binari. Impossibile! Che fare adun- 
que? Ieri la cosa è stata decisa: aspet- 
tare l'allargamento delle rive, no, sia 
perchè il bisogno dell'albergo è urgente, 
sia perchè l'impegno preso col Governo 
non ammette dilazione all’inizio dei Ja- 
vori; non restava pertanto che a ridurre 
le proporzioni del fabbricato, in modo 
da poterlo contenere entro l’attuale linea 
di fabbrica, rinunciando ai sei metri d’a- 
rea stradale. 

Il concetto della sollecitazione dell’o- 
pera è dunque prevalso su tutto. Speria- 
mo che esso non modificherà ad egni 
modo nei suoì tratti essenziali il carat- 
tere di grandiosità e di modernità del 
nuovo albergo: poichè ‘altrimenti quello 
che è oggi il lagno cittadino si farebbe 
riudire domani, e con la questione degli 
alberghi non la si finirebbe più. 

Matrimoni. La signorina Elena Robba 
col ‘signor Rodolfo Bison. 


Alla Magistrale femminile di Gorizia, 
L’anno scolastico 1909-10 all’ Istituto ma- 
gistrale femminile di Gorizia comincierà 
il 10 settembre. L'iscrizione si farà il 14 
o 15 corr., dalle.9 alle 12 mer. Le candi- 
date che già frequentarono l'istituto ri- 
metteranno mediante posta od in altro 
modo alla Direzione. l’ultimo. attestato 
scolastico. Le novelle del primo corso si 
presenteranno il 15 settembre, dalle 9 alle 
12, nell’ufficio della Direzione. 

Nei corsi superiori non. si 
nuove allieve. 

Il 17 corr. alle 8 ant., cominceranno 
gli esami. di riparazione. 

Associazione Ginnastica, I soci che in- 
tendono assistere alla regata internazio 
nale di domenica prossima dal recinto 


accettano 


. riservato ai soci delle società aggregate, 


possono acquistare i biglietti d’ingresso 
nella segreteria. sociale. 

XI componenti la banda sociale sono 
convocati per questa sera alle 8 in pa- 
lestra. 

Associazione giovanile triestina. I com- 
ponenti la. squadra dell'A. G. T. sono 
convocati per stasera alle 8.30 nella sede 
sociale. 


L'orario di chiusura dei locali pubblici. 


nel Consiglio dei delegati della Fed. gen. 
dei commercianti al dettaglio 


Teri alle 4 pom., nella sala maggiore di 
‘Borsa, gentilmente concessa, seguì l’a- 
dunanza costitutiva del Consiglio dei de- 
legati della Federazione generale degli 
esercenti il commercio al dettaglio e le 


piccole industrie. Su 92 delegati dei Con-| 


sorzi federati, sono presenti 87. Il pre- 
sidente sig. Antonio Moretti, constatata 
la legalità del congresso, invita 1° assem- 
blea a convalidare col proprio voto la 
partecipazione dei rispettivi delegati dei 
Consorzi, ed avutone voto unanime, di- 
chiara costituito il Consiglio, facendo au- 
guri per la sua aitività. 

‘Ringrazia, quindi, gli intervenuti, e a 
nome della Direzione provvisoria ringra- 
zia pure tutte le Direzioni dei Consorzi, 
che; comprese dell’imporianza della Fe- 
derazione, cooperarono a far sì che i Con- 
sorzi da esse rappresentati dessero la 
Approvato. il resoconta 
dell’ antecedente congresso generale, di 
cui dà lettura il sig. Wernig, il segreta- 
rio*della Federazione, sig. Polla, riferisce 
sull’ attività della Direzione eletta nel- 
l'adunanza generale. Rileva che nei bre- 
vi cinque mesi avuti a. propria disposi- 
zione, la. Direzione ebbe la soddisfazione 
di vedere aderire alla Federazione nove 
importanti Consorzi e due associazioni li- 
bere, formanti già ora la maggioranza 
degli esercenti e piccoli industriali. Le 
Federazione potè avere proprie rappre- 
sentanze nella Commissione per la com- 
‘misurazione dell'imposta personaie, nel. 
l’ Istituto pensioni e nel Consiglio comu- 
nale. Certamente non'andrà a lungo che 
tutti i Consorzi cittadini verranno ad in- 
grossare/le poderose file degli esercenti 
federati, e già. ora sarebbe stato neces- 
sario avere una più ampia sede, ma le 
pratiche, avviate allo scopo non. conse- 
guirono per quest’ anno l'intento, ed. è 
allo studio il progetto. della. costruzione 
di un edificio proprio, che verrebbe erei- 
to in base ad azioni..Il nuovo edificio non 
solo potrà contenere tutti i Consorzi ie- 
derati, ma anche la. costituenda Banca 
federale. Fu attuato l'ufficio informa- 
zioni. La Federazione è ormai bene av- 
viata e certamente potrà giovare consi: 
derevolmente agli interessi dei propri aîf- 
filiati. 


Una mozione dei trattori, caffettieri 
@ liquoristi 

Ha quindi la parola il signor Marchig, 
segretario del Consorzio îra trattori, al- 
bergatori ed osti, il quale presenta e svol- 
ge una mozione che ha lo scopo di chie- 
dere la riforma. della notificazione luo- 
gotenenziale che riguarda l'orario di 
chiusura delle trattorie, dei caffè e delle 
Jiquorerie. Rileva il grave danno che de- 
riva ai trattori dall’ orario attuale e dalla 
tassa di una corona per ora che si deve 
corrispondere. In tutto lo Stato non si 
trova una città nella quale, come a Trie- 
ste, viga una tassa ‘così grave: altrove, 
o non ‘si paga alcuna tassa, o si paga 
una tenue tassa mensile. L'orario attuale 
è così ristretto da non corrispondere af- 
fatto al movimento cittadino, e men che 
meno al movimento dei forestieri, per 
cui è necessario chiedere il prolungamen- 
to dell’orario di almeno un'ora, tanto 
per le trattorie quanto per i calfè. Per 
i liquoristi, poi, si deve chiedere antici- 
pazione d’ orario di apertura, poichè l’at- 
tuale orario li danneggia gravemente, 


tro l’alcoolismo che l'autorità si ripro- 
metteva nell'emettere le disposizioni re- 
strittive, poichè è stato dimostrato, da 
servizio di controllo inoppugnabile, che, 
chiuse le liquorerie, sorsero'su come fun: 
ghi i venditori abusivi di acquavite, e la 
Statistica stessa del consumo dice che la 
vendita di questa è aumentato. 

Altro grave danno che trattori ed osti 
lamentano è quello derivante dai cosidet- 
ti esercizi di vendita di vino di propria 
produzione: Questi esercizi hanno ormai 
Pianta stabile .in città, e ‘vendono vino 
comperato privatamente, fanno una con- 
correnza. spietata, avvantaggiandosi del 
fatto che non sottostanno alle restrizioni 
cui sono sottoposti, invece, gli esercenti 
osti. E' necessario, perciò, chiedere al- 
meno che essi siano fatti oggetto d’ accu- 
rata vigilanza da parte dell'autorità, sia 
per stabilire se realmente i certificati di 
origine del loro prodotto corrispondano 
effettivamente al vero, sia per impedire 
che nei locali venga tenuto anche servi- 
zio di cucina, sia per regolare il loro 
commercio in modo che vengano tu- 
telati gli interessi dei contribuenti eser- 
centi trattori ed osti. E su questa base, a 
nome del Consorzio, egli presenta analo- 
go ordine del giorno, da inviarsi alla 
Luogotenenza, alla Direzione di Polizia, 
alla Camera di commercio, e contemperar 
neamente, accompagnato da un memo- 
riale, alla Giunta comunale. 

Il sig. Giovanni Finzi, segretario del 
Consorzio dei vetturali, dichiara di ap- 
boggiare la domanda di prolungamento 
dell'apertura delle trattorie e dei caffè 
a un'ora più tardi, ma fa, inoltre, la rac- 
comandazione che si cerchi. d’ottenere 
che almeno un caffè venga tenuto aper- 
to tutta la notte. Nessuno meglio dei vet- 
turali può dirlo - esclama, - Poichè, quan- 
do arrivano gli ultimi treni della sera, 
specialmente se con qualche ritardo, i fo- 
restierìi che arrivano non hanno la. possi. 
bilità di cenare, nè di prendere un caffè, 
e, se non trovano alloggio negli alberghi 
- ciò che è assai facile - sono costretti gi- 
rare per la città e'a stomaco vuoto, con 
quanto guadagno del buon nome della 
nostra città è facile immaginare. 

.Il sig. Giovanni Siberna, per i caffettie- 
ri, lamenta a sua volta che a parecchie 
latterie, che possono tener. aperto anche 
tutta la notte, sia stata data licenza di 
vendere caffè e bibite. 

Posto a voti, l'ordine del giorno Mar- 
chig viene approvato all’ unanimità. 


ll Consorzio dei costruttori edili per l'ufficio 
di collocamento 


Parla poi il dott. de Puppi, segretario 
del Consorzio dei costruttori edili, rile- 
vando che ii Consorzio stesso già da anni 
ha allo studio la importante questione 
dell’ istituzione dell'ufficio di colloca» 
mento. La «novella» industriale del 1907 
apportò ai Consorzi parecchi migliora- 
menti; fra gli altri, quello dell’istituzio- 
ne dell'ufficio di collocamento. Ma sorse- 
ro difficoltà d'ordine vario per l’attua- 
zione di esso: difficoltà finanziarie, por 
la spesa rilevante che bisogna coprire con 
ulteriori aggravi degl’industriali già col- 
piti da enormi balzelli; difficoltà d’ordi- 
ne interno, per la formazione delle com- 
missioni che ne avrebbero regolato il 
funzionamento; e difficoltà sorte per pro- 
poste inaccettabili avanzate dagli atti 
nenti, perchè contenenti. clausole alle 
quali nè il Consorzio, nè l'autorità pote- 
vano dare la loro approvazione. Ora, dato 
che la legge. stessa \concede ai Consorzi 
di poter aderire ad un ufficio di colloca- 
|mento comunale, ove questo esista, la 


| Direzione consorziale, già nella. seduta 
del 6 agosto p. p. decideva di chiedere Ja 
istituzione di questo ufficio al. Comune: 
Questo ufficio è indispensabile, è ‘deside- 
Tato, è voluto'da tutti i costruttori edili, 
e riescirebbe di vantaggio anche per gli 
operai. 1 costruttori edili hanno avanza- 
to formale domanda, ma poichè la legge 
vuole che essa sia appoggiata dagli altri 
Consorzi, si domanda ora tale appoggio 
ai delegati di questi. 

1 delegati approvano all’ unanimità e si 
dà incarico alla direzione federale gi at- 
tivare le pratiche necessarie per l’otteni- 
mento dello scopo. 


Contro i merciai ambulanti 


Il segretario federale sig. Polla presen- 
ta una mozione contro i venditori girova- 
ghi, e specialmente contro l’ abusiva ven- 
dita che questi esercitano sni/mercati, in 
piazza del Ponterossc e lungo la via Vin. 
cenzo;, Bellini, 

Seno molti coloro che hanno la licenza 
cosidetta di «fierante»: ma essi, che sa- 
rebbero autorizzati soltanto a vendere 
per le fiere, rimangono, invece, qui eser 
centi stabili, e vendono merci comperate 
da masse concursuali, sicchè, senza spese 


Gi sorta, possono fare illecita concorren. 
za. Dopo il toglimenio delle attribuzioni 
delegaie al Magistrato, manca anche uri 
servizio di controllo su di loro, non dis- 
ponendo il Consigliere di Luogotenenza 
di organi propri per far ciò. Ora, gli eser- 
centi che sono già aggravati da imposte, 
dal rincaro continuo dei fitti, da quello 
dei generi di prima: necessità, dalle spe- 
se di esercizio, hanno tutto il diritto che 
iale abuso venga eliminato e chiedono 
che un servizio di controllo venga isti- 
tuito. e, pagato dallo Stato, i 

Il dott. Baldessari, rappresentante del 
Consigliere di Luogotenenza; . dichiara 
che qui non si può parlare di venditori 
ambulanti. I venditori di via Vincenzo 
Bellini sono merciaiuoli che . hanno il 
loro posteggio dal Magistrato ed hanno 
licenza rilasciata dal Consiglierato di 
Luogotenenza per la vendita libera. 

Polla: Si vuol chiedere anche al Co- 
mune di limitare i posteggi, di emanare 
un regolamento, che ora manca, per i 
mercati. Per quanto riguarda le licenze, 
occorre, però, un più severo controllo da 
parte del Consiglierato di Luogotenenza, 
con organi propri, a ciò appositamente 


delegati. A questo proposito, con qual di- 
ritto esercitano, per esempio, coloro che 
sono vestiti da turchi? Se sono turchi, 
non possono avere licenza, secondo la 
legge per i venditori ambulanti; se sono, 
poi, finti turchi, si deve impedire il truc- 
co, poichè non vendono merce turca, per- 
siana o chinese, come. fan credere, ma 
inerce nostrana. 

Baldessari: Per i venditori che hanno 
licenza può assicurare che non sono fo- 
restieri. I «turchi» che giravano per Je 
case furono già chiamati all’ ordine, e 
d'ora in poi verrà esercitata una sorve- 
glianza accurata. 

Polla: Ringrazia per la promessa, ma 
deve insistere per la votazione dell’ ordi- 
ne del giorno da lui presentato, poichè 
una regolazione della questione si rende 
indispensabile. 


La nuova direzione 


Su proposta del sig. Carlo Bertogna, 
l'assemblea eleege quindi per acclama- 
zione\e fra ‘applausi, a far parte della 
Direzione della Federazione i seguenti 
signori: F 

Presidente: Antonio Moretti (Cons. q.i- 
stori); vice-presidenti: Vincenzo Caldara 
(Cons. alberg., tratt. e osti), ing. Arturo 
de Guarrini (Cons. costrutt. ed.); 
tari: Vittorio Petteln (Cons. È 
Giovanni Siberna (Assoc. neg.); direttori 
Edoardo Caramelli (Cons. alberg., tratt. e 
osti), Raimondo Crisciach (Cons. macel- 


| senza apportare affatto quei benefici con- lai), Giovanni Finzi (Cons. vett.), Giusep- 


pe Iesch (Cons. installi), Lodovico Na- 
gelschmid (Soc. droghieri),. Vittorio Pi- 
dutti. (Cons. liquor.), Alberto. Stepansig 
(Assoc. neg.), Romano Tamaro (Cons, caf- 
fettieri), Giuseppe, Visnovitz (Cons. fale- 
gnami), Giorgio arch. Zaninovich (Cons. 
costrutt. edili); probiviri: Sante Bidoli 
(Cons. fal.), Giovanni Comici (Cons. ma- 
cellai), Carlo Cozut (Assoc. neg.), Arturo 
Della Savia (Cons. Alb., tratt. e osti), Ar- 
turo Dessabata (Cons. vett.), Silvio Fac- 
china (Cons. caff.), Melchiorre Obersnù 
(Cons. pistori), Pietro Palese (Cons. in- 
stallatori), on. Mario. Picciola (Cons. co- 
struttori ed.). 
aes Dià 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI DI DOMENICA 
Canottaggio - Ciclismo - Ippica 


Domenica prossima 12. corr. la nostra 
città: avrà una giornata. sportiva vera- 
mente eccezionale. Lo sport celebrerà do- 
menica una delle sue massime feste: 
nelle prime ore della mattina si svolge- 
ranno le due corse ciclistiche interregio- 
nali, bandite dal Circolo sportivo «Olim- 
pia», l'una sul tratto Opicina-Cesiano- 
Opicina-Trieste, arrivo in via Fabio Se- 
vero; l'altra sul tratto Trieste-Opicina- 
Cesiano-Opicina-Trieste. Le due corse 
sono. libere a tutti, ma alla prima parte- 
ciperanno soltanto. ciclisti. che ancora 
non. vinsero premi. 

* Alle 8 incominceranno le regate a 
remi lungo la riviera di Barcola, alle 
quali sono inscritte tutte le società citta- 
dine di canottaggio, quelle di Zara, Pola, 
Capodistria, Fiume, Venezia e Roma. Le 
regate hanno quest’ anno particolare im- 
portanza, perchè festeggiano il XXV an- 
niversario dalla fondazione della, Società 
delle Regate. Per tale occasione i nostri 
maggiori sodalizi vollero, con fraterno 
consentimento, render omaggio alla So- 
cietà delle Regate, offrendo premi per le 
gare di domenica. L’ Automobile Club di 
‘Frieste ha signorilmente donato una tar- 
ga d’argenio di squisita fattura. La tar- 
ga su cui poggia un ramo d'alloro, fine- 
mente lavorato, e uno scudo dorato con 
l’alabarda cittadina, sarà un premio 
«challenge» e diverrà proprietà assoluta 
di quella Società ‘di Trieste o della Re- 
gione che FIUSIEE vittoriosa in tre gare. 
La gara per la targa dell'Automobile 
Club riescirà. certamente una delle più 
interessanti, avendo le Società cittadine 
e regionali inscritti î loro più forti*equi- 
paggi, 

La Società Filarmonico-Drammatica ha 
donato un bellissimo calamaio di metallo 
bianco. 

La Società delle Corse ha donato una 
coppa dorata, di severa eleganza, 

La Società di scherma ha offerto una 
busta d'argento per sigari. ; 

«La tempéte», statua di bronzo ‘offerta 
dal Circolo del Remo di Trieste, e i due 
premi della Società delle Regate, assieme 
al magnifico «Bucintoro» e al dono del 
l Unione Ginnastica, sono gli altri pre- 
mi che verranno disputati domenica. 

Le medaglie per i vincitori, elegantis- 
sime, sono uscite dallo Stabilimento 
Johnson di Milano. 

I premi. sono esposti nel negozio di 
Antonio Gross, in Corso. 

La numerosa schiera, dei canottieri di 
Zara è già arrivata; sono pure arrivati i 
canottieri della «Bucintoro» di Venezia. 
Oggi saranno. pubblicati i programmi 
delle regate. 

* Nel pomeriggio seguirà la terza gior- 
nata di corse al trotto a Montebello, .con 
la partecipazione dei grandi «matadori» 
a.-U., quali «Cresceus», «Argonaut», «Pa- 
triot», dei «matadori» americani «Virgi- 
nia Jay», «Shady G», «Princess-Xenia», 
«Zalem», «Betty-Brook», «Nelly Grattan». 
ovdei «matadori» francesi quali «Jockey» 
e «Astruc». . t 5 Ù 

Come si sa, «Jockey» correrà solo per 
migliorare ill: «record» di' «Silico» e di 
«Onward | Silver» e. rispettivamente per 
migliorare anche il proprio «record» fatto 
a Modena, (2°.09” e un quinto). Il proprie- 
tario di «Jockey» tenterà pure di miglio- 
rare il «record» di 2°.08” e tre quinti fatto 
da «Silico» l'anno scorso a Vienna. Riu- 
scendo nell’ intento, la Società delle cor- 
se consegnerà al sig. Brunati la grande 
medaglia d’oro, stabilita a tale scopo. 


Adunanze sociali. L'Unione sportiva 
«Libertas» è convocata per questa sera 
alle ore 9 al caffè «Ai Volti di ChiozZa» 
per deliberare in merito all’arrivo dei 
îratelli goriziani. 

* Il Club veloce« Trieste» è convocato 
per; questa sera. alle 8.30 per prendere le 
disposizioni per la festa ciclistica not- 
turna del 19 corr. 


Modificazione di statuto. La Luogote- 
nenza ‘di "Irieste, in seguito ad autoriz- 
zazione impartita dai ministeri dell’in- 
terno e del commercio, ha approvato le 
modificazioni degli articoli 12, 42 e 42 
dello statuto della società per azioni «So- 
cietà anonima coloniale» in Trieste. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del prof. Gior- 
dano Benco, dallo studente Mario Jermon 
cor. 5, a favore degli scolari poveri del 
Ginnasio di Pisino. È ; 

Per onorare la memoria del sig. Pietro 
Menesini, dal prof. Icilio Turri cor. 5, a 
favore del fondo orfani della Lega degli 
impiegati civili. È 3 

Per oncrare Ja memoria della signora 
Leopoldina vedova de Collas, dalle cugi- 
ne Virginia ed Erminia Ferrari cor. 25, 
a favore degli Amici dell'infanzia; dal 
barone Riccardo de Albori e. consorte 
cor. 30, a favore dell’ Elisabettino. 

Dal sig. Giovanni Lisec, per una presta- 
zione avuta, cor. 10, a. favore delia Guar- 
dia medica. L 

— Per onorare la mem , della signora 
Leopoldina de Collas-Fe tì elargiromo: 
la signora Adelai ‘emrari-Straulino .Coro- 
ne 50 alla Casa di Nazaret e cor. 50 all'Or- 

À 


‘anotno! il di E i 
ISIDE tà degli Amici dell'infanzia 
pervennero. per Geicoa da ona capua: 

L* ata zia Leopoldimna. de LLassber- 
a o 00 per la fondazio- 
il nome della de- 


rari, dai nipoti corone 
do di un letto che po; 

‘unta. (È 

— Il marinaio Antonio Moccole, da Cher- 
‘so. aidtio Tall'Arsenale del Lloyd, conse- 
gnò ieri alla vedova del pilota provviso- 
fio Filippas, morto. in, seguito ad. infor 
tunio ‘sul lavoro, cor. 21.20 da lui raccolte 
fra alcuni amici. 

Il resoconto annuo del «Conservatorio 
musicale di Trieste». Questo istituto mu- 
sicale ha pubblicato il resoconto del suo 
quinto anno accademico, in un opusco- 
letto illustrato da una fotografia della 
nuova sala del Conservatorio. La crona- 
ca scolastica è preceduta dal discorso 
pronunciato dal’ direttore cav. Gialdino 
Gialdini il giorno dell’inaugurazione del 
la sala. Dalla statistica rileviamo che gli 
alunni iscritti l’anno scorso furono 246, 
dei quali 29 ritirati durante l'anno. Lo 
studio favorito è sempre quello del pia- 
noforte (102 alunni); seguono, a \rispet- 
tabile distanza, quello del canto (54) e 
quello del violino (53). Nella succursale 
di Gorizia, invece, su 69 allievi, se: né 
dedicarono 28 allo studio del violino e 
della viola e 10 soltanto a quello del pia- 
noforte. 

Posta por la nave a-u. «Panther». L'uf- 
ficio postale di Trieste inoltrerà le spe- 
dizioni di posta-lettere per la nave a.-u. 
«Panther» a Singapore 1°11 corr. alle 8.25 
ant. 
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MWesterà? E’ quello che tutti si doman- 
dano a proposito del nuovo ponte all’im- 
boccatura del Canale; non per mettare 
in dubbio la permanenza del nuovo pon- 
te, il quale certo ormai non se ne andrà 
più, ma per assicurarsi della. stabilità 
assoluta o relativa di certi suoi acces- 
sorî. Resterà quel casello, che pare il 
campionario d'una fabbrica d'eternite? 
Resterà quella infame e puzzolente poz- 
zanghera che si è formata sulla piatta- 
forma. di sostegno del nuovo ponte? Il 
casello non offende che gli occhi, e a 
quanto sappiamo, della tutela del senso 
estetico cittadino si occuperà la Delega 
Zione municipale. Ma la. pozzanghera; 


sul luogo il medico di turno col carro 
ambulanza e il sanitario constatò che la 
infelice aveva ingoiato una quantità di 
acido. muriatico. Le somministrò un e- 
metico; poi la fece adagiare sul carro col 
quale fu trasportata all'ospedale, Fu ac: 
colta nella seconda: divisione e i medici 
di turno le fecoro la lavaiura dello sto- 
maco ponendola fuori di pericolo. 

La sventurata è la domestica 'leresa 
S.4 di 18 anni. Avrebbe tentato di ucci- 
dersi per dispiaceri di cuore. 

Una serva che ruba. Nella mattina del 
2 corr: la signora Ida Levi, abitante in 
via Stadion N. 23, assunse al suo servi- 
zio la domestica Giovanna C., da S. Vito 


vogliamo dire quell'acqua bassa, morta,|(Carintia), e questa nel pomeriggio del 
stagnante, piena d'immondizie, di rifiuti, } giorno dopo s'impossessò di una valigia, 


di pezzi di sughero e di bucce d’anguria,; 
è una perpetua minaccia d’infezione nel 
bel mezzo della città; conviene dunque 
fare in modo che essa sparisca al più 
presto possibile. Anzi è già troppo du- 
rato! Noi abbiamo veduto ponti a questo 
mondo; ma non ne abbiamo veduto al- 
cuno che abbia per necessario vicinanio 
un immondo pantano tale da superare 
ognî immaginazione: tanto che non vi 
erede chi non lo vede; e chi lo vede, hon 
si ferma a guardario, ma ‘tura il naso e 
scappa via. Si fanno dunqua le cese nuo. 
ve per costringere la gente a scappar 
via? E si pretenderebbe che la' città si 
abituasse a uno sconcio tale che ripu- 
gna a qualunque abitudine di ambiente 
civile? Orsù, quel deposito di acqua su- 
cida e infetta deve in un modo o nell’al- 
tro esser tolto: e se non vi si arriva una 
volta per sempre coi mezzi tecnici, si 
prendano almeno provvedimenti quoti- 
'diani di pubblica pulizia. 

Legato pio. Il signor Giovanni Cesca. 
versò ierì all’Ispettorato della Pia casa 
dei poveri cor. quattrocento, legato dispo- 
sto dalla defunta signora Leopoldina 
ved. de Collas a favore del fondo intan- 
gibile dell'Istituto generale dei poveri. 

Alla locale Caplianeria di porto. Il ca- 
pitano di porto cav, Marco Niseteo, che 
fino a pochi giorni fa era a capo della 
Capitaneria di porto di Zara e suo cir- 
condario, ‘è stato nominato dirigente la 
Capitaneria di porto a Trieste e suo cir- 
condario. Il cav. Niseteo ha già preso 
‘possesso del suo ufficio. 

Le adunanze di controllo militare, Jì 
Consiglierato di Luogotenenza annuncia 
che il ministero per la difesa del paese; 
d'intesa col ministero della guerra, ha 
ordinato che nell’anno in corso non ven- 
gano tenute le adunanze di controlla 
della bassa forza non attiva dell'esercito. 
della marina da guerra e della milizia 
territoriale. 1 

Le adunanze di controllo degli ufficiali 
e cadetti non attivi come pure la notifi. 
cazione degli obbligati alla leva in mas: 
sa si faranno invece come al solito. 

Monte di pietà. Il Monte di pietà espor- 
rà domani in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi della gestione N. 124 assunti nel 
mese di dicembre a biglietto giallo e 
precisamente dal N. 49000 al N. 50200. 


I fatto di piazza della Borsa 
Il funerale rimandato a stamane - 
i risuftati dell’autopsia cadaverica 


Come pubblicammo ieri, i funerali del- 
l'infelice ragazza Maria Tomè, morta. in 
seguito al tentativo dì asfissiarsi. con l’a- 
mante, dovevano svolgersi ieri alle. 4 del 
pomeriggio, e per quell'ora tutto era 
pronto da parte dell'impresa Capellan, 
incaricata per il trasporto della salma. 
Congiunti, conoscenti e amiche della de- 
funta erano convenuti alla ‘cappella mor- 
tuaria dell'Ospedale, e sulla via stazio- 
nava folla immensa. Il funerale ‘venne, 
però; sospeso d’ordine dell’autorità giu- 
diziaria, per procedere all’ autopsia del 
cadavere, che non era stata potuta fare 
la mattina. L’autopsia fu incominciata 
alle 6 e mezzo precise e continuò sîn cir- 
ca. alle 8, presente la commissione giu- 
diziaria composta del giudice istruttore 
dott. de Dottori. e del suo cancelliere 
dott. Beden è presenti i periti giudiziari 
dottori Xydias e Seunig. 

Risultò dalla. stessa che la morte della 
disgraziata ragazza derivò esclusiva- 
mente dagli effetti. micidiali dell’ossido 
di carbonio respirato per ore è ore, nella 
stanza chiusa. Ciò fece cadere la suppo- 
sizione avanzata da parte della polizia, 
che il C. avesse propinato alla ragazza 
anche qualche veleno, con l'intento di 
facilitarne la, morte. 

I funerali si faranno stamane alle 10, 


ai 


Un ferimento fra coinquilini. 
A martellate! 


Nella casa al N, 19 di via Media abita, 
presso tale Devittor, il bracciante. Giu- 
seppe Nussdorfer, di 42 anni. 

Teri sera verso le 10, il figlio della De- 
vittor, Roberto, !idi' 18 anni, rincasò a 
quanto pare un po’ brillo e trovò que- 
stioni con Giuseppe Nussdorfer. Si intro- 
mise la madre di lui, ma inutilmente. Il 
giovanotto, dato di piglio ad un martel- 
lo; rincorse il Nussdorfer, che..cercò sal- 
vezza nella ‘fuga e infilata la porta si 
precipitò per le scale. Il giovanotto, però, 
riuscì a raggiungerlo'in via Alessandro 
Manzoni e cominciò a tempestarlo a pu- 
gni e martellato. 

Il bracciante Antonio Vitez, di 54 an- 
ni, anche abitante in via Media N. 19, 
pregato dalla Devittor, li aveva seguiti 
e colà cercò di separarli. Il Nussdorfer, 
però; nella confusione del momento ri- 
tenne che fosse accorso, invece, in aiuto 
del giovane e, credendo così di aver a 
che fare con due assalitori anzichè con 
uno, estrasse un temperino e si diede a 
Vibrar colpi all'impazzata, ferendo il Vi- 
tez alla tempia destra e cadendo, poi, 
esausto. 

Una guardia, attratta dall’ accorrere 
dei passanti, dichiarò ‘in arresto il De- 

. Vittor e lo accompagnò prima all'ispet- 
torato di via Parini e poi alle carceri di 
via Tigor. 

Il Nussdorfer, dal dottore della Guar- 
dia' medica chiamato sul posto, îu fatto 
portare all'Ospedale, ove fu accolto vella 
decima ‘divisione con parecchie ferite al 
capo, alla faccia, di cui una all'occhio si- 
nistro, e con probabile commozione ce- 
rebrale. Il Vitez, pure medicato all’Ospe- 
dale della ferita al capo, dichiarata. leg- 
gera, potè poi ritornare a casa. 


ii 


Morte improvvisa. Questa .notie dopo 
fe 12, dall’appostamento. principale dei 
Vigili fu telefonato alla. Stazione centra- 
le di soccorso per invio di tutta urgenza 
di un medico in via Alfieri N. 9. Luigia 
Kert, di 36 anni, era stata assalita da 
male improvviso. Il dottore accorse to- 
sto, ma al suo arrivo la disgraziata era 
già morta per rottura d’aneurisma; 

Una domestica stanca della vita. (Ier- 
sera alle 10, un signore ‘abitante nel vi- 
colo Santa Chiara, rincasando trovò nel- 
l'atrio una giovane che si contorceva 
disperatamente in preda a violenti im- 
pulsi di vomito. A terra, presso la sco- 
nosciuta, c'era; una. bottiglietta, ed il si 
gnore, comprendendo che la giovane a- 
veva tentato d'avvelenarsi, si affrettò a 
telefonare alla Guardia medica, Si recò 


la riempì di una quantità di biancheria 
del valore di 100 corone e poi si allon- 
tanò insalutata. La signora denunciò la 
cosa alla polizia e ierlaltro la colpevole 
fu arrestaia. Risultò allora che oltre al 
resto aveva rubato anche un piumino. 
La giovane ammise la sua colpa. 

Furto d'una borsetta. Orsola Campert, 
di 54 anni, dopo aver passato parecchi 
anni in Alessandria d' Egitto, 
venne a Trieste con l'intenzione di re- 
carsi poi al suo paese a visitare alcuni 
parenti. Prima di partire, pero, volle ve- 
dere anche la nostra città e scese in un 
albergo. Mercoledì mattina alle 11.30 la 
donna ,dopo aver gironzato in qua e là, 
entrò in un caffè popolare di via delle 
Beccherie. Vi rimase una ventina di mi- 
nuti e, venuto il momento di pagare, 
constatò che l'avevano derubata della 
borsetta contenente cor. 34 e della chia- 
ve del suo bauls che, imprudentemente, 
aveva deposto sul tavolo. Alla poveretta 
non rimase che denunciare il furto alla 
polizia, dove disse che, secondo lei, a de- 
rubarla era stato un uomo sulla quaran- 
tina che le stava seduto vicino. 

Un violento, + 
guardie. L'altra sera alle 11.90, una guar- 
dia che perlustrava la via della Guardia 
s'imbattè in una comitiva di avvinazzati 
che cantavano a squarciagola. Li am- 
monì a far silenzio avvertendoli che, in 
caso diverso, sarebbe stata costretta ad 
arrestarli. Il canto cessò e, mentre la 
maggior parte degli individui continua- 
reno la loro via cheti, cheti, uno Di essi 
si lanciò improvvisamente sulla guardia 
e, fattole uno sgambetto, la gettò a ter- 
Ta; poi l’afferrò strettamente per il collo. 
L'individuo era robustissimo e la guar- 
dia, dopo aver fatto sforzi inauditi per 
liberarsi dall’energica stretta, riuscì a 
bportare alle labbra il fischietto e a ser- 
Virsene. Nondimeno l’energumeno centi 
nuò a stringere e a maledire e non cessò 
che al sopraggiungere di una seconda 
guardia, la quale, presolo a sua. volta 
per il collo, riuscì a fargli liberare il 
compagno. Gli altri della comitiva, allo- 
ra, che fino a quel momento avevano as- 
sistito impassibili alla scena, se la svi- 
gnarono. 

Il violento fu condotto alla polizia do- 
Ve si qualificò per: Giuseppe Padal, di 40 
anni, bracciante, da Trieste, abitante in 
via del Molino a vapore N. 4, Egli negò 
recisamente tutto. Ad interrogatorio: e- 
saurito, la guardia dovette ritirarsi nel 
camerone-dormitoio perchè durante la 
colluttazione aveva ricevuto un colpo 
sulla faccia che le aveva provocato una 
forte emorragia. 


Colluttazione fra. portinaio ed inquili- 
no. Luigi Beltrame, di 60 anni, calzolaio, 
dopo sedici anni di servizio în qualità di 
portinaio delle case via Ugo Foscolo. N, 
15 e via Alessandro Manzoni N. 2, giorni 
Ta si senti dire dall’amministratore degli 
Stabili che poteva prendere le sue ‘robe 
ea andarsene. Perchè? L'amministratore 
non volle ‘dar spiegazioni, ma il Beltra- 
me, fatta una piccola inchiesta presso 
gl’'inquilini, apprese, che egli doveva lo 
sfratto all’inquilino Isidoro Malberg, il 
quale aveva sparlato di lui all'ammini- 
stratore, 

Mercoledì sera alle 6.30, il. Beltrame, 
trovato il suo nemico presso il portone 
‘di una delle due case, lo affrontò. 

— La senti, la xe sta lei a sparlar de 
mi con l'aministrator? È 

ni Sparlar? no: mi go dito la pura ve- 
rità! î 


Quello che accadde poi non è troppo| 


chiaro. Fatto sta però che circa mezz'ora 
dopo, il Malberg fece arrestare il Beltra- 
me e, alla polizia, fece il seguente rac- 
conto. Alla risposta del Malberg il Bel- 


trame avrebbe estratto un coltello ed a- 


vrebbe tentato di colpirlo. Ma l'inqui- 
lino era riuscito a scansare il colpo e a 
fuggire. Il Beltrame lo avrebbe inseguito 
sempre con l'arma in pugno ed avrebbe 
anche tentato di entrare nella sua abi- 
tazione, 

Il Beltrame, a sua volta, diede sull’ac- 
caduto la seguente spiegazione. 

— Quando el Malberg me ga risposto 
de ’ver dito Ja verità, mi ghe go fatto 
notar che el me gaveva rovinà e hi par 
tuta risposta el me ga da un pugno sul 
Viso è una potente piada nelle gambe. 
Po el xe scampà e mi ghe son ‘corso 
drio, 
cortel, 

L'impiegato prese nota delle dichiara- 
zioni d'entrambi. È 

L'oste della «sardella» e il naso di Ma- 
tia. Maria Chir, di 28 anni, giornaliera, 
abitante in via dei Leo N, 4, l’altra sera 
alle 6 trovò alterco per questioni d'in- 
teresse col proprietario dell’osteria «Al- 
l'antica sardella», in via dei Capitelli N. 
dra nome Giovanni Tzar. Dopo uno 
scambio d'ingiurie, lo Tzar perdette la 
pazienza e somministrò alla donna un 
pugno tale da fratturarle l’osso nasale. 
La Chir si recò a farsi medicare all'«I- 
gea»; poi si recò alla polizia a denuncia- 
Te l'oste. 

Guardia che tira sassi? Jersera alle 
11.30, il dottore della Stazione centrale 
di soccorso fu chiamato a Roiano per un 
uomo che, ferito gravemente al capo, 
giaceva a. terra presso la chiesa, Reca- 
tosi sul luogo, il dottore lo medicò e lo 
fece trasportare all'Ospedale, ‘ove il fe- 
rito. disse di chiamarsi Francesco Wid- 
mar, di 29 anni, abitante alle Scala San- 
ta N. 821, e di essere stato colpito con 
una sassate da una guardia (?) con la 
quale era in trattative per la vendita di 
una. casa, 

Fu accolto nel decimo riparto. 

‘In rissa, L'altra sera in un'osteria di 
Tribano (Istria) si accese una clamorosa 
rissa dalla quale molti uscirono feriti, 
ma più gravemente degli altri il cavatore 
Pompeo Druscovich, di 21 anni, che aven- 
do ricevuto un colpo di falce al braccio 
destro, aveva riportato una. ferita ledente 
i vasi sanguigni. Ieri venne al nostro 
Ospedale ove fu accolto nella quarta di- 
visione. D 


Sviene sulla pubblica via! Maria S., di 
41 anni, abitante in via delle Beccherie, 
è affetta da un'ernia incarcerata, L'altro 
ieri la disgraziata fu colta, in via di Ri- 
borgo, da un: accesso del male e cadde 
a terra, svenuta. Alcuni passanti la tras- 
portarono all'Infermeria Treves, dove si 
recò il medico dell’«Igea» che, fattala 
rinvenire, la consigliò di recarsi all’O- 
spedale, La S, non volle saperne e pro- 
ferì recarsi alla propria abitazione, 

Ieri alle 3. pom. fu colta. nuovamente 
dal male e svenno, mentre. saliva le 


lerlaltro | 


Colluttazione con le! 


ma giuro de no ‘aver avudo el] De 


Gautsch»y 


scale della propria abitazione. Anche 
questa volta, avvertito; accorse Ìl signor 
Treves. e la poveretta si lasciò condurre 
all'Ospedale. 

Durante il lavoro. Montre ieri nel pé- 
meriggio il fabbro Salvatore Scaligine, 
di 25 anni, abitante in via di Riborgo N. 
17, era intento al lavoro di riattamento 
delle due srue al molo N. 1 del Punto 
franco, che il mese scorso, causa un ful- 
mine, si erano accavallate; un pez- 
zo di ferro cadendo dall’alto lo colpì 
al piede sinistro, in modo da fratturar- 
glielo. Chiamato un dottore della Guar- 
dia medica, questi gli prestò le cure ne- 
necessarie e col carro-ambulanza lo fece 
poi trasportare all'Ospedale, ove fu ac- 
colto nella quarta divisione. 


Ammalato caduto e ferito. Teri matti- 
na il possidente Antonio Grenbissich, di 
65 anni, abitante alla Salita Promon- 
torio N. 25, mentre usciva da casa, ar- 
rivato dinanzi al N. 10 della stessa via. 
fu colto da improvviso malore e, caden- 
do a terra, riportò una ferita sopra l’oc- 
chio sinistro ed escoriazioni alla fronte. 
Chiamato un dottore della Guardia me- 
dica, questi gli prestò le cure necessarie 
e lo fece accompagnare a casa. 

Por mano altrài. Pietro Furlan, di 39 
anni, dimorante invia Ghiaccera N. 11, 
e Mario Pitrich, di 81 anni, dimorante în 
via Prelaser N. 2, ricorsero‘ieri all'«Igea» 
per essere medicati: il primo, di una fe- 
rîta lacero-contusa al parietale destro, 
ed il secondo, di una ‘ferita lacero-con- 
tusa alla palpebra inferiore destra. Dis- 


| sero di avere riportate le lesioni per ma- 


no altrui. 


Losioni accidentali, Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Giovanni Sivetz, di 45 
anni, bracciante, abitante in via Carpison 
N. 5, per una ferita alla mano sinistra; 
Giuseppe Levi, di 5 anni, abitante in via 
Torrebianca N. 16, per una ferita all'in- 
dice de»tro; Marcello  Stancich, di 12 
anni, i;itante in via della Scaletta N. 6, 
per un ferita di taglio alla. fronte. 

Rico sero all’ «Igea»: Francesco Perso- 
glia, di 16 anni, per ferita lacero-contusa, 
al palmo della mano. sinistra; Vittoria 
Vivanti, di 15 anni, per una ferita di ta- 
glio all'indice destro; Giovanni D’ Ago- 
FAch, di 16 anni, per ferita di taglio alla 
ironte. 


Cadute. Palmira Ciolmero, di 14 anni, 
abitante in. Chiarbola. superiore N. 678, 
iersera cadendo riportò una ferita di ta- 
glio alla fronte denudante l'osso. 

Giovanni Maur, di 30 anni, ‘meccanico, 
abitante in via, Giulia N, 12, iersera, ca- 
dendo, riportò una ferita al mento. 

Carmela Scamperle, di 14 mesi, abi- 
tante in via del Belvedere N, 21, cadendo 
dal.letto riportò una frattura alla clavi- 
cola, destra, 

Antonio Peciar, di 63 anni, abitante a 
Cosina, cadendo da un carro, riportò 
una lussazione all'omero destro. 

Ebbero le cure necessarie alla Stazione 
centrale di soccorso. 


* Ermenegildo Brandolin, di 12 anni, 
dimorante in via di Donota 5, e Gugliel- 
mo Presel, di 12 anni, dimorante in via 
Madonna del Mare N. 18, caddero ieri e 
riportarono: il primo una ferita di taglio 
al ginocchio sinistro, ed il secondo alcu- 
ne. abrasioni cutanee al braccio destro. 
Furono medicati all’ «Igea», 


Corrispondenza aperia.- Commerciale. 
Quali saranno quest'anno i locali dell'Ac- 
cademia di commercio? Purtroppo sempre 
gli stessi; a nulla, servirono le. proteste 
dei delegati della Camera di commercio 
contro le indecorose condizioni di tale isti- 
tuto, — Il Lamone. Basta, riteniamo, il 
Visto del Consolato italiano. — Poto Nord. 
Il nome dello scopritore del Polo Nord, 
C€o00k, si pronuncia «Cuk» e non «Cok». — 
odista ttaliuna. Se la moda italiana che 
verrà lanciata da. Milano sarà «elegante 
e simpatica?» Noi crediamo di sì, perchè 
a farla saranno chiamati artisti, Agurini- 
sti e sarti, di grandissimo. valore. Seguirla 
sarà oltre che un dovere di solidarietà na- 
zionale un omaggio al buongusto e alla 
bellezza. — Viaggiatore. E' un errore cre- 
dere che. le ferrovie italiane abbiano pro- 
porzionalmente il più gran numero di a- 
genti di tutta Europa. Sta il fatto che il 
Belgio ha. 16,20 agenti per chilometro, la 
Germania 10,87, l’AustriarCGngheria 10,09, la 
Svizzera 8,47 ‘e l'Italia soli 8.24 agenti per 
chilometro. Non v'è che la Francia che le 
è inferiore, con agenti 6.98 per chilome- 
tro. — X. J. La Duma russa conta 439 mem. 
bri. La prima Duma ne icontava 447 e la 
seconda 504. La Camera, dei Comuni ha 
670 membri. La Camera dei deputati ita- 
liana 508. Il Parlamento austriaco 516. — 
Filosofo, «Massimazione della felicità» è 
la fonmula nella quale il filosofo Geremia 
Rentham riassume la: sua teoria sulla mo- 
rale utilitaria. Ogni uomo è spinto. all’a- 
zione dal massimo interesse proprio, ma 
Siccome l'interesse del singolo è connesso 
a quello dell'universale, così il singolo 
procacciando ‘la. felicità propria. concorre 
ad aumentare Ja felicità universale onde 
l'atto più morale è quello: che produce la 
massima ‘felicità per il massimo numero 
di individui. — Salgari e Marte. 1) L'edi- 
tore del romanziere Emilio. Salgari è il 
Donath di Genova al quale potrà rivolter- 
si per Je informazioni che De occorrono, 
8) Le ultime scoperte su Marte? Sono sta 
te tante e tali che soltanto la loro \enun- 
ciazione occuperehbe no. volume di di- 
secreta mole. Quel che di fantastico han- 
no narrato gli serittori è nulla a confronto 
delle, realtà. — Ignorante. Legga i libri del 


> Amicis. - Non i 
Marco I. La scrittrice Matilde Serao vive 
a Napoli: indirizzi alla redazione dél «Gior- 
no». > Sporismen. «Fit and full» è termi- 
ne del gergo ippico inglese è corrisponde 
all’italiano «in perfetta forma». Si dice 
di ‘cavalli ben allenati pronti a dare il 
massimo sforzo in una gara, — Antonietta. 
‘Per ‘pulire la Sua pelliccia di ermellino 
la sfreghi «contropelo con uma flanella co- 
sparsa, di farina, Poi scuota. la. pelliccia e 
la strofini con una flanella senza farina, 
Notizie meteorologiche, Ieri ‘tempera- 
tura ore 7 ant. 17.8, ore 2 pom. 25— C. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 764.1. 
Oggi: alta marea 8.10 ant. e. 7.08 pom. 
- Bassa marea 2,09 ant. e 1.58 pom. 
Ogni giorno una. Una zitellona canta 
in una «soirge» una romanza al piano- 
forte e ripete: È 
«Vorrei morir nel fior degli annil.. 
Puntolini dice ai vicini; 
— Perdiana! Mi pare che non abbia 
tempo da perdere! È 


++ 


MARINA E NAVIGAZIONI / 


Movimento nel porto. H 
Ieri arrivarono nel nostro porto: i pir. 
del Lloyd «Metcovich» da Venezia con 
403 pass, «Graz» e «Arc. Frane. Ferdi- 
nando» da Fiume, «Wurmbrand» da Ve- 
nezia con 240 pass, «Bregenz» da Co- 
stantinopoli e Brindisi con 35! pass, 
«Prine, Hohenlohe». da Cattaro e'scali 
con 273 pass, «Castore» da Costantino- 
poli e porti della Tessaglia; i pir. au 
«Biocovo» da Sebenico e scali, «Spalato 
D.» da Metcovich e scali con 52 pass. 
«Isea» da Pucischie, «Scodra» da Fiume, 
«Georgia» da Nuova Orleans e Bari, 
«Szapary» da Marsiglia e Fiume, «Are. 
M. Teresa» da Methil; i pir. ital: «Raven: 
na» da Ravenna con 51 pass., «Solferino» 
da Genova e Ancona con 6 pass.; i ve- 
lieri italiani «Tommasino» e «Unione» 
da Ravenna. 

Partirono: i piroscafi del Lloyd «Bar. 
er. Cattaro, «Habsburg» per 
Brindisi e Alessandria, «Sultan» per Pre- 
vesa, «Metcovich» per Venezia; i pir, ai, 
«Giulia» per. Nuova. Orleans, «Matleco- 


vitz» per. Bordeaux, «Deak» per Rouen, 
«Jadran» per Macarsca. «Jadro» per Za- 


imo Specifici. — . 
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ra, «Yason» per Spalato, «Dalmazia» per 
Cattaro, «Laurane» per Spizza. 
Movimento dei piroscafi au, 
«Filippo  Artelli» arrivò 1° 8 a Odessa; 
«Szent Laszio» 1' 8 a Napoli; «Andrassy» 
18 a Messina; «Olimpo» parti il 7 de 
Newcastle per Trieste; «Luna» partì 1°8 
da Meihil per Trieste, 

Lloydiani.  «Thalia». proseguì 1°8 da 
Ryde per Bajonne, «Koerber» 1° 8 da Suez 
per Aden, 


‘A 


TEATRI. 


Fenice, Il nuovo programma incontrò 
iersera il pieno favore del pubblico, ac- 
corso numeroso. Piacque specialmente la 
commemorazione della battaglia di Sol- 
ferino e di S. Martino, Applauditissimo 
il quadro dei reali e delle rappresentan- 
ze, Inieressanti le regate di Murano, il 
Medaglione di Mirella, dramma proven- 
zale, nonchè le riproduzioni dal vero di 
Gocetschenan conla neve, Delle riproduzio- 
ni cineparlanti piacque la romanza «Lu- 
cean le stelle» della «Tosca», eseguita dal 
Bonci. i | ; 

Questa sera i, programma si replica, 


SPETTACOLI D'OGGI, 
MINERVA. Spettacolo d'opera, Riposo. 
FENICE. - Ore 8,50, - Cromo-cineparlante. 

American-Projectograph. 
ATTI I Ie 


La morte dei Podestà di Pirano 


Pirano 9. Una dolorosa notizia è 
venuta oggi a rattristare la cittadinanza: 
il nostro amato Podestà, dott. Giuseppe 
Bubba, che sì trovava, per l'annuale cu- 
ra, a Montecatini, è morto improvvisa- 
mente! Il dott. Baggio di Padova, che 
si trovava con. lui a Montecatini, ne 
raccolse l’ultimo. voto: di riposare l'e- 
ferno sonno. sotto le zolle della natla Pi- 
rano. Lo stesso doit. Baggio, ch'era ami. 
cissimo del nostro Podestà, telegratò la 
notizia del decesso e dell'ultimo deside- 
rio dell’estinto al nostro Municipio, La 
inattesa notizia suscitò in tutta la cit- 
tadinanza un senso di sincero profondo 
cordoglio, La. Deputazione comunale si 
radunò d’urgenza e deliberò di indire per 
domani, venerdì, alle 10 ant. una so- 
Jenne seduta del Consiglio per decretare 
condegne onoranze all'esimio patriota. 
Frattanto deliberò di.esporre dal balcone 
del Municipio il vessillo cittadino abbru- 


Al comizio presero parte un centinaio 
di persone: i liberali ed i socialisti che 
si presentavano venivano respinti, 


NOTIZIARIO POLESE 


Pola.9 Oggi nel pomeriggio giunse 
in porto il piroscafo del Lloyd «Aglnia» 
con 220 touristi, i quali si sparpagliaro- 
no a Visitare la città. Avevano toccato 
Lussino ed alla mezzanotte partirono per 
Trieste, 

* In Giudizio, nel consesso del giudice 
dett, Borri, furono oggi tenuti vari di- 
battimenti: Antonia Paladin, abitante al 
N..48 di via Kandler, fu condannata a 7 
giorni di arresto su denuncia di Mad- 
dalena Moro, per titolo di lesion d'ono- 
re ece; 

A quattro giorni di arresto fu condan- 
nato il bracciante Antonio Raicich per 
furto a danno della lavandaia Francesca 
Baisser, abitante al N. 9 di via Mutila. 

Giusto Demori, ex-diurnista municipa- 
le, por aver aggredito e percosso l’im- 
piegato Vittorio Mersek, fu condannato 
4 cinque giorni di arresto ed alle spess. 
Era, difeso dall’ayv. Zuccon, 


Pen i Comuni istriani colpiti dalla grandine 


Buie, 7. In seguito all’azione pronta 
spiegata, con l'appoggio della Luogoto- 
nenza, dai deputati alla Dieta provinciale 
e dalla Giunta provinciale, il Governo 
centrale ha concesso un primo aiuto alle 
tegioni colpite dalla grandinata del 9 Iu- 
glio scorso, il Ministero dell'interno. ha 
accordato l'importo di. cor. 100.000 per i 
Comuni del distretto giudiziario di Buie, 
che furono i maggiormente danneggiati 
(Umago, Buie, Grisignana, Tribano, Cras- 
sizza, Castagna, Piemonte). 

La metà di quesia sovvenzione è desti. 
nata alla Federazione dei Consorzi indu- 
striali ed economici in Parenzo perchè 
provveda all'acquisto e alla distribuzio- 
ne di sementi, vitriolo di rame e viveri; 


to all'esecuzione di lavori pubblici. 


ECIARADA. 
Poteva un giorno il popolo ignorante 
Esser da tutti oppresso; 

Îil popol che final si serte adesso 
Poichè il primiero ormai totale eì Sa. 
Spiegazione del giuoco precedente; 
LEGGE. RE, LEGGERE. 


ae 


nato. 

Subito dopo tutti i velieri ormeggiati 
uel porto issarorio la bandiera a mezza 
asta. Questo segno di lutto apprese ai pi. 
roscafi delle linee costiore che una sven- 
tura aveva. colpita Pirano, e la notizia 
della grave perdita ua. essa subita già 
iersera si era diffusa lungo tutta la costa 
istriana e a Trieste. 

* E’ una nobile figura d'italiano quel 
la che le ombre della morte hanno oggi 
oscurato. Il dott. Giuseppe Bubba appar- 
teneva a quella generazione eh'era cra- 
sciuta (alla dura scuola del sacrifzio: 
dare tutta sè ‘siessa alla causa delli 
lianità; porre ogni sforzo del proprio in- 
gèegno, ogni palpito del proprio cuore a 
servizio della patria; dare tutto al paese 
senza speranza. d’altro compenso che 
quello della coscienza. del dovere compiu- 
to. Fin dai primi anni della giovinezza 
Giuseppe Bubba ebbe cariche di fiducia 
e servì con disinteressato zelo il suo pae- 
se. Fu ripetutamente Podestà. di Pirano, 
nel 1897, nel 1899, nel 1909; tutte le volte 
che difficoltà politiche o necessità d'am- 
biente richiedevano l'opera ‘dell'uomo 
cile per la severità dell'ingegno e per la 
interezza del carattere godeva la fiducia 
di tutte le frazioni del grande partito 
i Anche recentemente, mentire 1 
eciava il Comune di Pirano, il 
; ott. Bubba era stato sinonimo 
di conciliazione e concordia. Nel Consi 
glio della Provincia, il dott. Bubba, de- 
putato della sua Pirano o rappresentan- 
te d'altra Curia; con ferma fede propugnò 
il diritto nazionale e il pensiero Iibe- 
rale; e per parecchi anni fu presidente 
delia, maggioranza dietale italiana. 

_La sua morte è dunque grave lutto per 

il partito liberale-nazionale dell'Istria, 
che vedeva in lui uno dei capi più auto- 
revoli e apprezzati. Pirano, che l'aveva 
gi Vita circondato di vivo amore, s'ap- 
Frosia a rendere onoranze solenni a que- 
sto figlio che le aveva consacrato ogni 
attività del. suo spirito e tutto. il suo 
cuore. 


‘La festa pro Lega Nazionale 
a Monfalcone 


Monfalcone, 9. L'incasso lordo 
«della festa pro Lega, che ha lasciato die- 
tro di sè un’onda di grande entusiasmo 
in tutti, secondo i calcoli approssimativi 
fatti finora, ascende a circa 5000 corone. 
Sarebbe. stato. certamente di gran lunga 
maggiore se fosse stata fatta una più 
ricca edizione di cartoline e se. si fosse 
provvisto più largamente anche agli al 
tri oggetti-ricordo. Senonchè il comitato, 
impressionato dall''insistente incostanze 
.cel tempo, non arrischiò di compromet- 
tere l'entità dell'utile della festa. con 
‘spese troppo larghe, cosa che certamente 
‘mon sarebbe avvenuto se il comitato sies- 
so avesse potuto prevedere la magnilica 
giornata e lo straordinario concorso di 
tutta la Regione. 

Continuando però la richiesta special- 
mente di cartoline, il comitato, con lode- 
Vole zelo, ha già provvisto a una nuova 
edizione di altre 2000 copie. 

* I filarmonici di Ronchi, che dome- 
Dica prestarono gentilmente l'opera loro, 
elargivono al fondo pro Lega cor. 20. Ji 
signor Giacomo Settomini rinunciò. alla 
quota, di cor. 11.386 spettantegli quale 
maembpo della nostra banda cittadina, de- 
Volvendola a favore della Lega, 


‘| COMIZIO ELETTORALE DEMOCRISTIANO 


Cormons, 9. Ieri i democristiani ten: 
nero nel cortile della parrocchia un co- 
mizio elettorale per le elezioni della Die- 
ia provinciale. Presiedeva il consigliere 
‘comunale Gustavo de. Colombichio,. il 
Quale, ammoniti i presenti a mantenersi 
tranquilli, diede la parola a Piccinini, 
Dopo d'essersi professato buon naziona- 
le, costui parlò delle condizioni della pro- 
vincia, accusando i liberali di sgovernar- 
la, di trascurare la regolazione di strade 
€ fumi, e specialmente le condizioni sco- 
lastiche del Friuli, Accennò al «crac» 
della Banca popolare goriziana e ne in- 
colpò il partito liberale! 

Parlo quindi l'on, Bugatto. Parlò sulla 
Scuola. magistrale di Gradisca, Accusò i 
liberali di ostacolare ]’ opera dei deputa- 
ti al Parlamento, i quaiî non possono 
fave Nulla senza l'appoggio della Dieta. 

Furono quindi tenuti due discorsi in 
friulano, Visintin di Corona parlò sul cat- 


tolicismo che ordina di votare per i ele-| 1 


ricali! Giovanni Veniga di Cormons pro- 


fetizzò la vittoria dei democristiani. Dis- 
se: della plebe dei tempi romani e che a | 23 


‘agli altri rimano l'odore del companati- 
co, Mra altro parlò quindi contro la Lega 
Nazionale e contro le sue feste. 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 
Stabili în città posto in piazza G. Batt. Vico 
per Cor, 150.000, 
È mratual, 
Cor. 120.000 al 44% a peso di uno stabile 
in città, 


BORSE E MERCATI 


CNiuse di Horsn del 9 Settembre, — (I nn 
Mer. tin parentesi indicano la chiusnra precedente; 
Vienna dopo borsa segna Credit 681.75, Stautabalin 
, Alpine 79,50, Lotti turchi 169.28, » La boran 
Credit 208,50. (203,—), 


S 


di Berlino chiude ferma, 
Disconto 191,90 (180.50) 
Parigi apertura dell'Italiana  —,— poi sino — 
Chiusa franease 09,40 198,40, Ttaltana Di 
Spagnola: 97.10 196.09, Banche Ottomane 738: 
795/c) Mio Minto 1956 (1051, Lotti tuweli 167, 
185,75), 
MILANO 9 (Apertura). Cambio Pa: 
100.39, Rendita fine mese 104,55, Banca, dl 
talia 1392. Commerciale 848, Credito ital. 
579, Bancaria 110) Meridionale 698, Mediterr. 
419, Birra Milano 161, Edison. 7138, Tori 
1796, Vetete 217, Metallurgiche 108, Ferric- 
Te: 224, Concimi ‘191, Vizzola 1146, Molini 
A. IL 159, Savona 336, Elba 327, Rubattino 
362. Ansaldo Atm. 359, Raffinerie L. L. 336. 
MILANO 9 (Chiusa), Londra 25.25, Fran- 
vista 100.37, Rendita. italiana 3% fino 
Meridionali 697.50, Mediterraner 


ol 


Ri 

4 Ì 
L.insime, Napol. 19,06 Ka 19.11, Zeceh, 11.33 a 11,29, 
Lire stovlitte 23.92 a 23.97, Londra 299.60 pm 240,66, 
Erencia 93,25 Ka 195. Talia. 91,50 a 99,20, Panconotr 
italiane 94,90 a 95.-0, Germania 117.39. 117.70, Baa- 
coriote germaniche 117,50 a 117.10 Rend, austr. cavtr 
85,70 a 99.10, Rendita nustriaca in corone f 
ungherese in 
661,75, Italiana 192.6 
ti , Lombarde 103,— & }23.—, 
Lett turchi I88,-> a 200.— 


Parigi 
Rond, ital. 3%0%0 —..-} Rendiin Spagniola esterna 
97.10, Azioni Banor ottomana 735.—, 

Qarigi 9, Obiusa, Verrate 
138,—, Renditn Turea unit 2, Cambio Londra 
181 56, Rendita austr. în oro 101,50, Rend, ungh, i 
avo 40/0 87.80, Linderbank &10,—, Lotti turohi 187 
Banca di Pavigi 1709, Azioni Meridionali ital. 695. 
Rio Tinto 1938, 

Londra ‘9. (Gambi Chiusa), Consolid. 831/55, Lom. 
bardi GV, Argento 5344 Rendita Snagnola v6-, 
Italiana 109/4 Cambio su Viemia 24921 Sconto di 
Diazza 11/2, 

Mrancoforte 9, (Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr. 208,60. Ferrate dello. Stato 161,29, Lom. 
Lardo 24,50. 


3, Ohiusn. Rendita franceso 80 23.40, 


met Lombarde 


Caso. Amburgo 9 
rage. per settembi® 
marzo 80,25, per magri he, 

Havre 9, (Chiusa), Santos good average p. se 
pey 50 chilogrammi) a fr 42:—, per dicem, 3: 

Nuova Fork 9. Apertura Rio per consegne future 
Stazio per settambre dicembre inv: Da 

Catani Liverpool 9. Mercato i Pendere 
in Dochets —. Vendite ‘0020. compresi affari con 
segna, Importazione 4009, Merce americana a con 
segna da Rai que porto L. M. €, Settom, 6520, 
Settembre-Oftobre 66/0, Ottobre-Novembre 69, 
Novembrs-Dicembre 6510, Dicembre-Gennaio be;e, 
ennnio-Febbr, 6%, Trbbralo-Marzo 60/0, Marzo. 
Aprile 05110, Aprile-Maggio €110, Magg.-Giugno io. 

Petrolio, ntersa 9, Loco 22.—, formo 

wio, larigi 9, Havizzone per mose corr, 89,59, 
per ottobre 59.75 noyvembre-dicembre 60,78, gennaio 
Aprile 61.75, staz,o 

Segunln, Parigi 9, Mose corrante 16,53, per 
ottobre, 16.25, per Novembre-febhraio 16,75 gennaio 
aprilo 10.75. calmo 

Friamento. Parigi 9, Mese corrente 23,53, poi 
ottobre £ Per_ novembre » febbraio 23.99, per 
gennaio-nprile 24,05, Termo 

Wai, /eri)i 9, Flewrs do Paris per 100. k, per 
mese corrente 81.63, per otrobre 3ì,—, per novem- 
bro-febby, 40.83, per genn-aprile 31,15, ferma 

Spivite. Parigi 9, Der mese corrente 48.» , per 
ottabre: 42,75, gennaioraprile 49,—, por maggio-ago- 
sto 44,—>, teso 

Zucebereo, Parigi 9, Greggio da B8° uso nuovo 
1975-3025, ferma, bianoo per mese vorr. 33 1/s, per 
ottobre 51.30, per ottobre-gennaio 315/, p. genmaio- 
anrile 32.26. ltaffinato 80,50 a 6l fermo 
Zucchero. niburgo 8.(Chiuss) Per sattem. 11,57, 
per ottobre 10.85—, per novembre 10,72, per di 
cembre 10,77>, per gennaio 10.89-, per febbraio 
19,057, i staz.o 

Londra 9.dava, n scelli +.» Rape greggio 0 
50, 1119/60 


‘Chinan), Santos good ave- 
, per dicembre d};=, per 


ti 


Navigli agli Manganre, (lr Magazzini Genoa, 
rali), - Distinta dei navigli ovmeggiati agli Mangars 
Ju sera del 9 Settembre 1909, con le dato presumibili 
del'termino delle operazioni; 


Hangar | Nomo del nav, Qaservazi 
15 folferino 9 Scaricazione 
L Alice il Caricazione 
Malo 1V | Romanby il Senricazione 
è IV | Anipelea I Caricazione 
le Em 1a Séaricaziona 
3) India 10 
MofoLloyd dia 
A Hungaria 10." Caricazione 
Vindobona 12 Dl 
tel Graz iI » 
D Tebe 10 » 
E 
6 femiramis 16 Searicazione 
î) Sri 18 » 
Ia ‘Tirol n Caricazione 
126 Duna > 9 Searicazione 
Molo IT} Ravenna pi. » 
Ba Szapary 10 Dl 
86 Altavia Je Caricazione 
IL) Castore ul Rcaricazione 
Brazeng (aci » 
Hr Georgia 16 » 
23 Aristea 1a . 
Molo. I} Aprumaria al Caricazione 
Emilia, Albania] 9 |> » 
RA Arci M, Teresa 18 Sonricazione 
Pel Sterryrore lò (0) 
so 
32 
69 
TL 
en — e e siena 
Btampato ed edito 
dallo \Agtabilimento Tote. del giornale TL PIOGQHO”. 


Redattore responsabile Giulio Cesari. » Trieate, 


il residuo importo di cor, 50.000 è destina; {tt 


COMUNICATI * 


Gnetia Cosmal e 


Ouido Castelli 


La. sottoscritta avvisa i signori soci 
della Lega genetale dei capitani ed ufii. 
clali della marina mercantile austro-uns 
gariea, che pel giorno 4 ottobre p, v. ven- 
ne indetto il Congresso Generale Straor- 
ctinerio, che avrà luogo nella sede socia- 
le, via della Sanità N. 8, col seguente 

Ordine del giorno: 
1, Comunicazione sull'attività sociale du- 
rante l’anno in corso; ; 
2. Lettura ed approvazione del Regola- 
mento interno; 
3. Proposte, 
LA DIREZIONE. 


Avviso d’incanteo. 
Addì 15 corr., ore 9 anti, si procederà | 
2 Servola N. 511 P. all'incanto al miglior | 
offerente dei generi, attrezzi e mobili dii 
bottega del pizzicagnolo F. A. Gerin, 
La minima offerta non potra essere in- 
feriore alle cor. 1.271,97 cent. 
L'amm. della massa concursuale 
bvv. CRUSIZ, 


Davvero la era suaventevolmente |; 


comica ! I 


| Si. inmvagini una piccola osteria. La 
sala piena di uomini. sternutanti, | 
tossenti, tutti raffreddati. Ad un 
tratto uno leva dalla tasca del 60- 
i) prabito una scatola di pastiglie mi 
nerali di“Sodener originali di Lay, 
poi uno ancora, e un'altro, intine 
iutti i presenti masticano pastigile. 
E chè debbo dirle? In breve ness 
no ebbe-più un bricciolo di ‘vatirea. 
I dore, e ciò grazie alle Sodenor, che 
“sono tra i più indispensabili requi- 
siti di viaggio. Le Sodemner orìgi- 
nati di Fay si acquistano in qual. 
siasi farmacia, droghetla o negozio 
E di acque minerali accor. I.25. 

Vendita all'ingrosso presso P.co Mall, Trieste 


Rappresentanza generole per VAustria-Un» 
gheria: W. Th. Guntzert, Vienna, 1Vj8; 
Grosse Neugasse N, 17. 


*) Tia Rednzione sl dieliiara estrazica talito riguardo 
nlla ferma quanto al contenuto e bon sisume alcuna 
responsabilità fueri' di quella voluta dalla: legge. 


i i pi i L ® 
I dott. Nigris 
ha trasferito la sua abitazione 

e il suo ambulatorio per 


MALATTIE DEI BAMBINI 
in via S. Hicolò 30, p. IL 


—_liifiocve: 21/081) 


È le 
è ritornat 


dott Narglcone Morpurgo 


HA RIPRESO 


LA PROPRIA ATTIVITÀ 


ro 


I 


dott. E. Bodo 


HA RIPRESO 
LA SUA ATTIVITÀ 


sa 


‘Maostro costruttore edile 


he parla e. scrive perfettamento Vitaliano. e il 
tedesco, © tiene ottimi attestati. 


GERCA ADATTO INDIEGO 


Mferte sub: «Costruttore etlile 103» 

i LI ; 
Rappresentante di Milano 
assumerebbe la rappresentanza 
di case in Droghe, Medicinali, fo- 
loniali, Fratta ed articoli affini. 
Fra giorni il titolare sarà di pas- 
saggio a Trieste, per trattare perso- 
aalmente. 


CSR nno 


Siamo, 


Offerte sub ,,Brefhe inviare 
formo in posta conirale Trieste, 


ercasi Magazzino 


Cercasi 


PUNTO FRANCO 
subaffitto por uno sino tro mesi | 
per depositare merce in sacchi circa] 
60 sino 150 vagoni. Pronta offerta 
sub ,,Negoziante 45“ al ,,Piccolo* 


FORMAGGIO TILSIT 


qualità squisita, spedisce, senza aumento di 
prezzo (molto a buon mercato) la 


I. Stoirischo. Molkerel, Vienna 1W/2, 
Niktorgasse 16, 


Nel Salone d'inforinazioni del «Piccolo» Telefono 


Convitto a Knittelfelò 


per siudenti delle scuole reali e 
per allievi che desiderano apprens 
dere la lingua tedesca. 


Prospetti dettagliati gratis e franco. 


ANNO 383.0 


TREVISO ANNO 380 


IGOLLEGIO. ZACCHI (to) 


Scuole elementari Tecniche - Ginnasiali + 
Istituto e Liceo - Preparazione riparazione 
esami - Istituto di primo ordine - Sede 
splendida ed eccezionalmente saluberrima 
in aperta: campagna - Risultati scolastici 
costantemente ‘ottimi - Disciplina seria € 
moderna - Trattamento ottimo e cure di 
famiglia. Per programmi rivolgersi al 
Girettore Maggiore Cav. LUIGI ZACCRI. 


TERE 
Gallegio Internazionale Facchetti! 


TREVIGLIO prosso Milano. 


Scuole Elementari - Scuola 
Mecniea - Seunpla di Commercio 


paterna. Vita di famigli 
ceto commerciale, indu 
dente più. elevato. Special er Conna- 
zionali all'Estero è per Stranieri: pre- 
senti Sempre allievi di Turchia, Egitto, 
Russia, Argentina, & ile, Stati Uniti, 
Irredenti, ec Tuit sports: tennis, 
ballo, scherma, skating, fott-ball, equi- 
tazione nell'Istituto. Luce elettrica, ba- 
gni, campo di giuochi, maneggio, cine. 
matografo. Collocamento da parte della 
Direzione dei licenziati presso impor- 
tanti Ditte dell’Italia e dell’Estero. Chie- 
i derég programma illustrato al direttore 
" i, PACCIIICORI, 


® possi 


‘nu, 


Grolagio gonaloro 34 Carne 
“ più, lavorando a casa propria. 


Cerchiamo dappertutto per 
sone d'ambo i sessi per Ja: 
voro semplice e continuo di 
CALZETTERIA, Cognizioni 
preliminari s:@n necessario, 
“e.mpi stessi comperiamo 
la merce confezionata. 


Chiedere. prospetti alla 
»Rapid Stocking-loom Company“ 
TRIESTE, Via Carradori 9-2. 


Scuola Preparatoria V. Gmeinbick| 


(concessionata dall’eccelss i. r. Luogotenenza) 
per ragazzi delle scuole popolari e medie inferiori. 


—cn_ 


Excelsior - Barcola 
TEATRO D'ESTATE. 


@uosta sera irrevocabilmente 
CON QUALUNQUE TEMPO 


avrà luogo la festa 


Ina notte a Venezia 
GUEGIGIORE garantita fe o20, 


(dopo 8 010# 
vade l'effetio benefico) dell’amemia, pal. 
Jidezza del volte si ottiene col FERRO 
PASCHI ILE, Bi può prendere in agni sia 
gione e senza far moto. Flac. (dura 2 me 
e più) L. 2.50, per posta si spedisce dovunque 
per L. 2.883. Vendesi nella Farmacia Pacel 
Livorno, ca 


7 
Ì 


iLassnitzhéhe presso Graz 


julla ferrovia dello Stato Graz-Fehring-Budapest 


STABILIMENTO DI CURA 


| per malattio nervose ed interne, come pure per 
bisognosi di riposo. Aperto tutto l’anno. Riecht 
mezzi di cura, medico stabile, buon trattamento, 
metodo di cura fisico-dietetico. Prezzi modici. 
Bisognosi di riposo e di ricreazione, vengono 
assunti nello Stabilimento anche senza obbligo 
È di cura. sica 
Informazioni impartisce l'Ammin, dello Sabilimenio 
| Medico iirigente: medico primario Dr. ED. MIGLIT, 


cs VANDpA* 
È s A sì 


Pastiglie contro il vizio di fumaro. 


Te Pastiglie ,Vanda“ - energico, pronto, 
innocuo, unico ed insuperabile rimedio del 
genere-fanno ripndiare il fumo in breve e 
senza sacrificio, La loro efficacia è. quindi 
sommamente benefica eliminando una delle 
cause più comuni 1) di aspre inffammazio- 
ni alla bocca ed alla gola, 2) di lente. ma 
continue in/illrazioni velenose nello siomato. 
Prezzo d'ogni scatola con accluse istruzioni 

Corone 3.30. 

Concessionaria per tutto. il mondo la premiata 
Ditta Enrietti Guido. 32 via M. Napoleone, Milano. 

Deposito eselusivo per Trieste, Istria, Dal- 
mazia: Farmacia Suttina, imprenditore. Dott. 
R. Polacco, Trieste, Corso.N..25; per. il. Gori- 
ziano: Prem. Farmacia R. Kiirner, Gorizia; per 
Udine (prezzo del Regno): Farmacia Beltrame 


vengono preparati ‘cosc’enziosamente per l'esame d’ammissione a qualsiasi classe delle 


Si acesttano-ragazzi dai 5 anni in poi. Studenti che non possono frequentare le. scuole, Ì 


scuole medie inferiori. 
Si tengono ragazzi anche da mane a sera. 


Linguo d'insegnamento > italiana-tedesca, 


L'istruzione prinoipia il 20 corrente. 


Per informazioni ed inscrizioni rivolgersi nei giorni feriali dalla 11 alle 12 mer. 


im vin dell'Orologio 4, VE. 


| Gonservatorio di Musica 


| GIUSEPPE TARTINI | 


con dirîtto di pubblicità 


O Via Giosue Carducci 28 


Le iscrizioni per l’anno scolastico 1909-1910 si assumono 


dal 16 di Settembre in poi, dalle 10—1 pom. e dalle 4—7 pom. 


Gli esami sono fissati nei seguenti. giorni: 

promozione e riparazione 
ammissione per alunni ordinari 
atumissione ai corsi magistrali 
delle lezioni in tutte le scuole ti 


27 Settembre esami di 


È 28 % esami di 
[È 29 " esami di 
1. Ottobre principio 


Regolamenti, a richiesta, presso 


La maestra taglio ‘teorico-pratico e confezione 
di vestiti e Dianeheria 
Clementina Mrach 


diplomata da più anni a Parigi, già docente. in due istituti educativi 
riapre la sua scuola il 16 corr. 


L'istruzione viene impartita col proprio, 


tutte le allieve, — Programmi si possono ricevere in Fiazza Carie Goldoni 11, IV p. 
nei giorni d' ìscrizione 18, 14, 15 corr, dalle 10-12 e dall 


nel Negozio di RAFFAELE ITALIA 


seem Ditta fondata nel 1868 === 


fsamibo Bz 


Trieste, Wia Stadion N. 20 


TTiposralia-IGtosreeau 


Telefono N. 528 


la Segreteria del Conservatorio. 


perfettissimo inetodò tanto apprezzato da 


e 4-6. ‘ 


sono oli acquisti di 


A_MALCANTON | 


Erunner 


9 


Bocietà di Elettricità 


IMPIANTI ELETTRICI 
RICCO DEPOSI 


A./ELG. UNION 


T0 DI MATERIALE 


ia Larzaretto 


MRESRIRO 


Ufiicio Tecuico di Trieste 


|Wia Lazzaretto vecchio, 87 - Velef 1490. 


Di OGNI CENERE —= 
ELATIRICO 


causa imminente 


TRIESTE, Piazza della Borsa 9, ,ALLA CITTA” DI LIONE“ 


p| ba 6. 


29, dott. LiebI e 829 B 
È prestasanti I capace ottime referenze 
; cercasi prontamente. Indirizzo RE 


== ristauro: 


gratuito a disposizione del pubblico, 


L'amministrazione te! giornale si riserra di modi 
rare fl tosto degli avvisi collettivi per renderne più evb 
(lente. lo scopo = li pubblica, secondo i propri criteri. 
nella rubrica corrispondente; non assume aTcuna respoD» 
bilità per la pubblicazione in giorni determinati; st 
siserva infine fì diritto di non pmbblicore qualsiasi lm 
rersione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi» 
ture i motivi del tiîluto; in questo caso l'importo par 
gito viene restituito. 

Quando .in.un avviso. collettivo c'è l'indicazione “Im 
dirizzo al Piecolo”. si chieda l'indirizzo al “Salone d'im 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, piarioterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chi desidera ser 
tirei del telefono chiami 11 N. 800. - Indicare sempre fl 
numero dell’arviso del quale gi yuolo informazione, 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
RICHIESTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


earn arnnnnnninmnò 
soc tedesca, capacissima. dolci, offre- 
si. Corone, 30 mensili. Oflerie «Matilde 
805» Piccolo, SH A 
‘AMIGLIE con fiducia rivolgansi per scel: 
ta servità d'ogni ‘genere all'Agenzia 
tzky da 23 anni in via Nuova 51. Pre- 
tuabile clientela far attenzione x 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - nilnimo 40 cent. 


AMBINAIA condurre passeggio bambi- 
3 mo cercasi. Olmo A 1, p, 1. 94 B 
{ GA dratt 
Sy _Tiena 35, iratioria Buffalo Bill. 988 /B° 
Apa 0 attestati cercasi 
v_per coniugi soli. Indirizzo Pitcolo, 907 B 
[AEUEO onesta, capace, robusta cercasi 
prontamente. Riwolgersi Sam Vito 26. 


pene conosca la cucina tede- 

sca cercasi prontamente. Piazza. Borsa 

TILL 11907 B 
\ONNA di servizio cercasi per la mattina, 
Salario 18-20 cor. Presentarsi con atte- 


Stati. Nuova 6, II. 953 
ONNA cercasi per tutti lavori «casalivi 
dalle 7.30 alle 2.30. Rossini 10, I 

943 


Te brava due persone, TT 


20 corone cercasi. Paduina 8, IV p., p. 4. 


3 + 11979 B_ 
Tea ESTIGA giovane brava cercasi pron: 
NINA dl 


lente. S. Nicolò 14, IN, destra. 19428 B 
di servizio per due core di mattia 

cercasi. Rivolgersi via Donizetti 5, pia- 
no TI, dalle 8 alle 10 ant. 11930 B 


oMEsTICA o donna di servizio che par 
li. tedesco. cercasi prontamente... Rivol- 
ersi via Farneto 51. ‘tinalo. 892 _B 
TESS di servizio cercasi. Via Farneto N. 
3) 60, terzo, destra. 863 B 
lavori cercasi 


DE 
11895 B 


(OMESTICA che sappia cucinare per pit- 

cola famiglia, con buoni attestati cer 
casi. As to N. Da pai B 
(ONNA servizio omestica cercasi. Vin 
1} cenzo Bellini 13, III. 982 B 
peesT "capace con buoni attestati 

cercasi. Molino piccolo 14, primo. 8005 B 


NOMESTICA giovane praticissima che 
sappia un po’ cucinare cercasi per pio- 


per tutti + 


yero 17, IL 8008 B 

Det brava per tutti lavori cer- 
casì. Via San Giovanni 16, primo. 11957B 
(OMESTICA con buoni attestati cercasi. 
Indirizzo al Piccolo. 928 B 


e e OI 
TELI prestaservizi cercasi pron 
3) tamente. Canova 9, I p.. porta 9..11956 B 
PRESTASERVIZI 20 corone mensili cerca= 
si. Indirizzo Piccolo. 8219 B 
\(RESTASERVIZI cercasi. Via Luigi Gal 
196. 


vami 3, quarto, destra. 11961 B_ 
RESTASERVIZI mattina cercasi. Tiziant 
mo, 6 


£9; stra. 956. 
TA IZI brava cercasi  Farneio 
30, INT piano, sinistra. 11995. 


| prestasenvizi per 1 ora al giorno cer 


casi prontamente. Indirizzo I 


84 
\ESTASERVIZI cercasi con documenti. 
Stadion 28, I piano, destra. 8016 B 


\;RESTASERVIZI buonissimo salario oer- 
casì Li izzo Piccolo. 79 B 


a_12, porta 9. 1193 

(RESTASERVIZI pulizia stanze delle 

8.30-11.30 cercasi; Portici Chiozza 1, por- 
; $60 B 


SSTASERVIZI poche ore al giorno cor. 
[8 cercasi. Via Chiozza 49, II {1 B 

XESTASERVIZI tne ‘ore la mattina ire 
al dopopranzo cercasi. Via. S. Lazzaro 


colo. 
RESTASERVIZI pulita cercasi, mattina 


f| £ dopoprapzo. Stadion 93. II, sin. 11976 B 


AGAZZA «semplice, preferibilmente tedé- 

Sca; cercasi proniamente. Via delle Po- 
ste 7, porta 21, 11922 B 
\AGAZZA per rassettare stanze si 
mattina cercasi. Rossini 28, INI. 8006 B 
FAGAZZA prestaservizi dalle 4 pomeriggio 
no lavoro leggero, 18 «corone men- 
i. Indirizzo Piccolo. 9% B__ 
AZZA capace cucimare, buoni attesta- 
cercasi pronto collocamento, io 
lino. i nr B_ 
AZZA pulita prestaservizi, alcune, ore 


| mattina © cercasi.. Indirizzo. Piccolo. 
866 B 

IBRVETTA cercasi. Via Bosc 13, II 
P' piano. p. 9. 11926 B 

ERVETTÀ capace cercasi prontamente 

per piccola famiglia. Santa Maria Mag- 
giore 2, IL. è 959 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


cent. la parola - minimo 40 cent. 


ria mIITAIANAONNAONNN[I 
Bi n, corta eni di latte E 
39 Agenzia Bauzon, Corso 30. 
fiOME sottomagazziniere, riscuotitore, sor- 
vegliante ecc. cerca occuparsi ventiquat- 
trenne, assolto industriali, cognizioni mec- 
canica. Pretese modestissime. Offerte «La- 
Dborioso 11205» Piccolo. 11205 C 
'ORRISPONDENTE francese, inglese, ita- 
liano, greco e contabilità assumerebbe 
traduzioni alcune ore, al giorno. Offerte 
«“Poligl 411 Piccolo. 11904 G 
OVANETTA con bella calligrafia italia- 
sa, tedesca offresì scrittoio. Offerte 
«Quindicenne 11994» Piccolo. 1199 GC 
VANE. donna onesta svelta offresi ri 
Il scuotitrice, pulire scrittoio, lavoretti ma- 
gazzino. Indirizzo Piccolo. 97 C 
IVANOTTO offresi come fattorino 0 per 
qualsiasi . lavoro. Offerte . «Fattorino 
11921» al Piccolo. 11931 C 
NGEGNERE Schiwiz Via Commerciale 15 
si raccomanda per lavori in edilizia e 
ineccenica ni 0 
IGDISTA capacissima assume lavori im 
asa Via Faive ere Ve 111899 C 
URA! per restaunare quartieri of- 


cor, 1000, ofresi quale cassiera 

pesto di fiducia presso primaria 

slitta. Indirizzo rl Piccolo, 825 C 
'ARTA governa vestiti biancheria, lavora 


i’per bambini diversi icuciti. Offerto Pic- 
colo «Giornata 11993». 11993. C 
AGAZZO praticante per scrittorio. offre: 
si. Offerte «Reto 875» al Piccolo, 875 C 
IGNORINA_ bella. presenza cerca posto 
‘quale ‘cassiera ‘0, venditrice sià pratica 
anche per maitina o pomeriggio. Offerte 
al Piccolo «Bella calligrafia». 80€ 
TENORINA tedesca, affettuosa condurre)» 
be bambini passeggio, Qfferte sub «Pas- 


seggio 3i»_ al Piccolo, PASSI 

SIGNORINA parla francese e itgliano of 
\fresi per condurre bambini a pusseggio, 

Offerte «Vittoria 902» Piccolo. > 908 
(RENTAQUATTRENNE 


istriano. italiano, 
{ Î inipiegato oltre 10 anni cancelleria giu 
|. diziale, Comera commercio, buoni nie 
stati, conosce altre italiano, tedesto, croato, 
| dattilografia cenca posto. Offerie «Impiego 
3%» Piccolo, 871C 


Il segrito degli avvisi collettivi si trova 
iu VI nacina, 


cola famiglia buon trattamento. Fabio Se. 


fresi. Via S. Nicolò 31, IV. Do GC 
"TGNORINA dietinta, con cauzione 


tonno 


dott. Giuseppe 


PIRANO, 9 Settembre 1909. 


Il Consiglio d’Amministrazione della Banca 


di Pirano, sentitamente addolorato, partecipa 
il decesso del suo amato vice-presidente 


Dr. GIUSEPPE BUBBA 


avvenuto quest'oggi a Montecatini. 


PIRANO, 9 Settembre 1909. 


I 


La Società di Navigazione a. vapore Istria 
Trieste, addolorata, partecipa il decesso del 


suo benemerito Consigliere d’Amministra- 


BA 


zione 


Dr. GIUSEPPE BUB 


TRIESTE, 9 Settembre 1909. 


ii 


Maria Sossich 
nata SPETTICH 


spirava quest'oggi dopo lunghe sofferenze, confortata dalla fede, 2 x 

Il desolatissimo consorte Giuseppe, i figli Giuseppe, Eugenio, Giacomo, 
Emilia, Maria mar. Coscianeich, Giuseppina, Elvira e Antonia ed il genero 
Giovanni Cosciancich, a nome pure dei nipoti e degli altri parenti, ne danno 
il triste annuncio agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle adorate spoglie seguirà Sabato 11 corr. alle ore 4 pom., 
movendo il convoglio dalla propria casa N. 200 di S. Maria Maddalena inf. 

TRIESTE, 9 Settembre 1909. 

Il presente serve quale partecipazione diretta 


3 P, Li 
Una parte degli avvisi collettivi si tel AVORANTE sarta donna bravissima ce 


‘casi. Indirizzo Willisich, Cereria 14. 
11918 D__| 
AVORANTE e mezza. Javorante sarta don- | 
i ma cercansi. Indirizzo al Piocolo. ‘966 D 
AVORANTI, mezze lavoranti sarte don- 
na cercansi prontamente, Boschetto 11,1. 


va in Y pagina. 


TREDESCO, giovane indipendente cerca: 
posto quale corrispondente tedesco, fat- 


iurista, magazzimiere o direttore in confe- 119338 DI 
pi = | e x i ET 
zioni. ‘Offerte «Viennese 3022» Piccolo: |TAVORANTE © mezze iavoranti sarie don: 


si ì sad 9 nta 
IGNORA media eli con ciimi alicsini na cercansi. Via Ganova 21, III, aa 
i offresi presso distinto signore solo come | sETZZa Tavoranie è garzone cercansi. Sar | 
INCRLEEDE toria da uomo. Farneto 28. ‘925 D 

io I ‘EZZA lavorante isarta donna cercasi, ac- . 
cettasi pagante. Acque DI 200 *999D 

ACCHINISTA abile camicie, mutande uo- 
mo e Po pratica. cercansi. DE 


diretirite di casa. Offerte 
Hausfrau» Piccolo. 


POSTI DISPONIBILI. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. dì 


PPRENDISTI fabbri e-mezzi -lavoranti ; teo 
ndirir da iecolo, © facchino svelto, sappia Jeggere, | 

A LI orse a ti ere, Conti cerca magazzino a Î 
Severo 9 D, III, 16. 11903 Di | Zonta 3. 11955 D- 


Ti ignoto cone cazione. 
TTORE per deposito con cauzione, | 8802. D 


iGocevar. Caffe Progresso 11072'D | le dieta Cercavsi PoscolorN: ve; SURADA 
{\ASSIERA cercasi cor. 30 menshi. Indi | PYEZZ0 lavorante calzolaio (So 
& rizzo al Piccolo. 94 D_ |A Lomo N. 5. D 


C LZOLATO per riparazioni cercasi pron | 
iamente. Massari, via PAIA 3, î 


6 , figlio 
Offerte: Piccolo «Operaio DIE 
D 
‘R primaria. ditta cercasi prontamente, 
DIE fattorino uso negozio. Indirizz 


(f\ERICASI ragazzo pistore, Indirizzo al 
colo. Via Riborgo 33, pistoria Ta 


[WORRISPONDENTE giovanotto italiano è 

tedesco, lavoratore indipendente cercasi 

mente. Rivolgersi Alfonso, media- 
è È iS 


A per scrivere indirizzi cer 
dicando prezzo sub «Indi 

olo. 2099 

TI di buona famiglia cerci 


senza. paga. 
). 


0» al P 850 DI, 
A ditta cerca capofacchino ver- 
o nel ramo caîtè, Presentarsi via Z 
LEMtna STARE 
garzone per negozio orologiaio 
prontamente. Indirizzo 


ARZONA modista cercasi con 
802, IL 


paga 
12 


amiglia ceri 
tamente per ‘scrittoio: è magaz: 
ifrirsì «Impiegato» fermo posta T 


ZZI, ragazze I-i5 anni 


Goldoni 6.1. 


fe darebbesi verso cauzione consegno 1 d cercasi prontamente. 
gozio. Offerte dirigere Pasticceria \Orepic, | Cio &_____t________—__‘___862 D. 
(a gusa. 801° D ie mezzo facchino ‘cercasi corone 
ARZONA uomo con paga cercasi. Sapone 8 settimanali. Indirizzo al Piccolo. 
INA 5, terzo, porta, 10. 832 D_ 8 


ARZONE <ol paga sartoria uomo cer: 
NA cansi. Indirizzo Piccolo. $s9 D 


cercasi per 
10. al Piccolo. 


ARZONA sarta da uomo buona paga cer- È AGAZZO o ragazza per macelleri 
WW}casi. Indirizzo al Piccolo. 84 D È Jenco, Istituto 4. 11966 D 
'ARZONE sarta donna cercansi. Maiolica È De o Vestiti fatti cerca: 

8_A, porta 48. $60 D LE San Giovanni 16, primo. 11958 D__| 


ARZONA stiratrice: cercasi prontamente 
con paga. Via Petronio 9. 894 D 
ARZONA con paga cercasi per negozio 
ll.cappelli. Indirizzo al Piccolo. — 12427 D 
ARZONA sa uomo: cercasi prontamen- 
ste Santa Maria Maggior I. 958 D 
AVORANTE, mezze’ lavor: 


AGAZZO per negozio commestibili cercar | 
si. Indirizzo Piccolo. 4 P_i 


12407 D 


Il MUNICIPIO DI PIRANO compie il mesto ufficio di par- 
tecipare il decesso del proprio bene amato Podestà 


avvenuto improvvisamente questa mattina a Montecatini. 


' del Carso, venerdì, alle ore 6.30 pom. 


EZZO lavorante calzolaio. e un appren- | 
di 


rontamente. Rivolgersi Alfeniso, med 
è Casa Rossa, 19 D_ 
a in caffè cerca pronta- gj 
e. praticante Offerte 


TAGAZZO di 15-16 anni per cinematogralo 2 


UR 


* Ì i tasi a giovane impiegato: Indirizzo Pic- 
Si i 95 E 


dei conforti religiosi, fu rapita all’ affetto 
dei suoi cari , 


Antonietta Michelich 


I funerali seguiranno direttamente al 


Ieri, dopo lunghe sofferenze, munita $ 


Camposanto. g 


Trieste, 9 settembre 1909. 
Famiglie MICHELICH-GALANTE, 
Il presente serve quale partecipazione diretta» 
i ORO 


Maria Loser 


Maestra com, i. p. 


spirava oggi serenamente alle ore 6 ant., 
munita dei conforti religiosi. 


La desolata sorella Barbara dà il triste |7 


annuncio ai parenti, amici e conoscenti, 
I funerali avranno luogo a S. Daniele 


S. Daniele del Carso, 9 settembre 1909. 


JI presente annunzio serve di partecipa. 
sione diretta, 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


(ARTE uomo, ragazze cercasi prontamen- 
"te per provincia. Rivolgersi Molin a 
11960 D_|i 


Yento_70. Silberna. 
PABLLIMENTO  Sfetez cerca Îlavoranti 
| stiratrici e. garzone con paga. Piazzetta 

S._Giacomo Corso. 912 D_|) 

(/RINA istru 

a ad ‘altra signora, 


Îta cercasi per compa- 


AIRTORIA uomo cerca garzona. S. Nicolò | & 


318, IL porta, 6. 905 D 
ALONE mode cerca lavoranti, mezze la- 


SR cOn Com n 
Di italiana, tedesca, pratica lavori  scrit-|| 
orio cercasi. Offerte sub «L, P. 5000» Pic- 
xl 


TGNORINA icomptoirista che conosca la 

i corrispondenza tedesca italiana nonchè 
tenitura semplice cercasi indicare pretese. 
Offerte mmissioni 957» Piccolo. 957 D. 

IGNORINA porfetta corrispondere 
ite nella lingua italiana e tede- 
sca, dattilografa e stenografa cer- 
casì. — Offerte «Posto stabile» al 
Piccolo. 919 D 
APPEZZIERE cerca lavorante capacissi* 
mo. Gasparini, Via Foscolo N. 30. 


APPEZZIERE cerca prontamente ragaz: 
o con paga. Farneto 17, tampezziere. 


nanti piccolissimo capitale, assicuransi 
guadagho contin lavoro facile, ‘casa 
rivendo «Industria 
93; 
Y pesi 


affidar 
‘conosciuto. 
11983». 


Dilisti, 
‘smercio; 
Scrivere 


droghieri ecc. cCerc? 

articolo. favorevolmente 

Piccolo «Brevetto 
11983 D 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE, 


5. cent. la parola - minimo B0 cent. 


A giovanotto offresi letto compagno stan- 

za volendo costo. Via Barriera il, IV. 
x 964 E 

fon ammobiliata ‘affitta piccola di- 

5 famiglia. Piazza San FISaCoO, 8 


PET II 
\AMERA, camerino elegantemente ammo- 
biliati affit ini 


: Fabio Severo, II, 


ata una, due persone, 


Do; 
ottimo costo, affittasi, prezzo mite. Fon- | 4 si 
003 E | vensazione 11902». | 


te v 

) \ imobiliato, pulitissimo, co- 
sio settimanale affittasi. Tiziano 9, p. 5. 

culi ds E 
AMERA ammobiliata affittasi. Via del 

onte 19, IT, escluse d 

TERINO ammobiliato .afi 


porta 2. 11911 E scuole medie. Offerte sub «Maestro 
RINO ammobiliato affitiasi. pronta» | 11974 Piccolo. 11974 G_ 


ente 18 corone mensili. Istituto 9, mez- 
do 8001 E 


Î AR ammobiliata due persone affit- | Preferirebbe uscire a passeggio con bam- 
tasi volendo comoda cucina. Media 16, | Dini o adulti. Offerte Piccolo «Serious 
IAA. 11985 E | LisZ1». ENAIBIGI 
4 ETTA ammobiliata buon costo al | RROFESSIONISTA desidera conoscenza 
i corone 52. Felice Venezian 14, JI, signorina per conversazione tedesca 
11991 E | cambio italiana. Scrivere «Alpino 11980» 

RA vuota o ammobiliara affittasi a | {exmo posta centrale. 1990 G 


sola. Ugo Foscolo 31, porta 14. 
i 
.É\AMERA elegante con costo lino affittasi 
prontamente, centro. Indirizzo Piceolo. 
938 E 
jo. acqua per 16.corone 
e 8% E 


Pubbl 
tolin gr 


e vuota con comodo cucina 
S.Francesco N 4. 11927 È 


Der uno 0 due si: 


Iarneto 38, 
È 11949 EC 
A bene ammobiliata volendo costo 
asì. Solitario 13, III, porta 18. 
ne 11910-E- 
RUE stanze vuote, ingresso libero, altra 
‘ammobiliata affiltansi. Largo Santorio 
secondo, î 11990 E 
ISTINTA famiglia darebbe alloggio, co- 
O. prezzo mite, a studente. Indirizzo 
olo. DO E 
UE bellissime stanze ammobiliate + iper 
Uno o due signori affittansi Indirizzo al 


TETTO pulito affittasi a donna 


Mi Economo 16, I, porta 5. 
Î 


ri 


WTANZA aimmob. 


Dfittasi. Via Sanità 14, 


glia, ‘eventualmente camerino. Indirizzo 
Piccolo. — RL, 
‘DANZA grande vuota: affittasi” pronta- 
i mente. Santa Maria ‘Maggiore 2, II. 

960 E 


Tr TrTTTeTTéTémI— li 
TANZA icon costo affittasi 10 corone set- 
Jr tin 


‘GALY 


si. Tintore 1, 


'TANZA elegantissima splendida, confort, 
GIA Tispettabile. famiglia. Indirizzo Pic- 
colo. 
TANZA ammobiliata bellissima eventual. 


Indirizzo Piccolo. 828 E 


prontamente. Indirizzo Piccolo: __836 E 
A grande vuota affittasi, Via Fer- 

a N 6, IV SO E 
‘ZA vuota affittasi. Via Giuseppe Gat- 

12, D. II 923 E 


Qua ‘LA ammobiliata, costo 0 senza altit- 


FTANZA Vuole bellissima due finestre af- 


TIANZA soleggiata dirimpetto vasto giar- 


TANZA bella ,mobili nuovi, casa nuova, 


eventualmente | 
1) 


oranti sarte. Indirizzo Piccolo. 927 D | Settimanali affittasi. E 
DALE ORLO | (TANZA ammobiliala davanti 16 cor. af 


390 DL 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE, 


RITIRI OOPS 


“Tr 


norama 11906» Piccolo. 


‘adiacenze Giardino Pubblico. Offerte sub 


PE E IDR e 958 F 
JOMINE donne, Trieste, Provincia, dispo- | TARZETTA presso disinia famiglia, 1008 


10)» Piccolo. 


sola e con i e 
prezzo «Maissima pulizia 11954» al Piccolo. 


TANZA ammobiliata netta, chiara, vici 


«Giglio 11948» al Piccolo. 


te «Libero 972» Piccolo. 972 


‘aperto primo settembre via Chiozza - 39. 


(Eee 


tantite, metodo speciale celerissimo, mae- 
stro accademico. Via Solitario 3, IT piano, 
AESTRO 0 maestra di tedesco per signo= 


Î AESTRO lingua tedesca cercasi. 
le 80 a CEI È 
‘fittasi. Canova j ATEMATICA, fi: 


dugno. 


Barcola. Mancia. al 
Piccolo. 


1897 E__ | gito domenica sera è pregato, 
Dbiaceri portarlo. Scuole muove 8, IV, verso 
Ticompensa. 


> sola affittansi. Indirizzo al Piccolo. 887 E 
‘civile. 
è Kandler i. primo piano. 11899 E 
TANZA bella ammobiliata affittasi. Via 
11786 E 
NE elegantemente ‘ammobiliata af- 
Jifittasi centro. Indirizzo Piccolo. 751 E 
NIANSE grande con poggiuolo e comfort 
DIRE aifitta disianta signora. Indi- 
iccolo. 


NI affittasi presso distinti coniugi. Acque 5, 
porta 9. E È 


RE 
QUTANZA con due letti affittasi. S. Lorenzo 
9. TL. 1/28 E 

ZA vuota affittasi, via Ferriera 5, 
II A x 89 E 
ta elegante affittasi. 
)' Via Parini N. 5, D. 8. 1190 E 
TANZA bene ammobiliata, stufa e gas af 
fitt orta 3. 11454 E 
ANZA vuota affittasi prontamente, Bar 
Di riera vecchia N. 23, JV Diano. 901 _E 
‘TANZA Della, desiderando costo affittasi 
i unico subinquilino presso piccola fami- 


ali, via Galilei 3, IV, p. 12. 11989 E 
con comodo cucina affittasi. Im- 
Z0 al Piccolo. 1 E 

A ammobiliata bella, buon costo, 
tte FEo 56. Loggia 5, II RR 


ANZIA ammobiliata, affitta distinta fa- 
"am 1. Giulia 15, p. 14. 348 _E 
i per conferenze (50 a 100. persone) 


» cercasi per 3 sere settimamali. Offerte 


E fortuna trova chi si dedicherà a 
' nuova inviata grande industria. Infor- 


marsi da ingegnere Schivitz, via Com- 
merciale 15. 11952 R 


JMARRITO fermaglio oro con diamanti 
no; trattandosi memoria mancia portam- 
dolo Piccolo. 3889 H 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECG. 


cont. la parola - minimo 50 cent. 


PATINATA 
A DRARDAMENTO, 5-6 stanze con comfort 
moderno cercasi in campagna o con 
giardino prossimità città. Rivolgersi Rimi- 
e Sanguinetti via Ghega 3. SERIA 
UE icamere, cucina cercansi prontamen= 
'te, Barriera, Rossetti, vie laterali. Of- 
ferie «Chiari %0» Piccolo. VOI 


OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC.) 


cout. la parola - minimo 60 cent. 
MARAINI 


PPARTAMENTI di 2 e 3 stanze appigio- 
;Dansì. prontamente. Via SATO no 


PPARTAMENTO due stanze, cucina, ac- 
qua, gas affittasi. Destra chiesa Roiano 
486. 622 L 
PPARTAMENTO camera e cucina e- 
scelusìi bambini, affittasi pron. 
tamente. Indirizzo Piecolo. 348 L 
PPARTAMENTO cinque stanze; cucina, 
anticamera, camerino bagno, camerino, 
cantina e giardino affittansi prontamente. 


Via Mi igelo Buonarotti N. P. 926, 
Villa 11919 L 


al 23 
PPARTAMENTI splendidi due camere, 
‘Cameretta, cucina, acqua, gas, parchetti 


affittansi. Androna Cristoforo Colombo 7, 
informazione Zonta 5. 11917 Lo 
ÎENTI due camere e cucina, 


acqua, gas, closets affittansi prontamen- 
te. Via Pier Paolo Vergerio 758, informa- 
zioni Zonta 5. 111917 L 
PPARTAMENTO quattro. stanze, came 
Tino, cucina, cantina affittasi. Via Isti- 
tuto 30, massimo confort. 11916 L 


«Conferenze 838» Piccolo. | 338 _F| APPARTAMENTO I piano, quattro sianze, 
'TANZA elegante ammobiliata  affitiasi| A camerino, terrazza, cucina spaziosa af- 
I prontamente. Ireni È 842 E | fittasi pr a Valle 2. 877 L 
TANZA elegante s affitta PPARTÉ quattro e cin- 


' distinta famiglia distinto signore. Fon- 
a8, 11998 E 

“ANZA vuota, grande, palchettata, 4 fi- 
nestre, gas. FI ‘per dormire affitta” 


‘ANZA ammobiliata, massima net6zza; 
\ affittasi. Gaspara Stampa 8, III, sinistra. 
623 E 


‘casa signorile centro, eccellente costo 


538.E 


‘mente vuota, ingresso libero affittasi. 


iZA ammobiliata, libera, mensilmen= 
' te, a settimana o a giornata affittasi 


A ammobiliata, ingresso libero, vo- 
do costo affittasi. Piazza Borsa. Im 
Piccolo. DISSE 


\'tasi. Via Giosuè Carducci .36, p. 5. 
9738 E 


' fittasi. Via Giorgio Vasari N. 14, porta, 14. 

11955 E 

TANZA bella, elegante con costo, casa 

‘nuova, affittasi. Paduina 9, I, Si 
37 


dino affittasi prontamente. SE Di 


affittasi prontamente, Via Olmo n DIE 

2 90 E 

QITANZA ammobiliata affiliasi. Corso 10, 
IV_D. 90 E 


TTANZA per operaio, costo, buonissimo 
‘trattamento famigliare per corone 11 
Maurizio 11, I, sini 


\ fittasi. Leonardo da Vinci 2, porta 12. 
96 E 


TANZA ammobiliata. con 0 senza costo 
affittasi. S. Nicolò 32, porta 7. 11964 E 


5 cent. ia ‘parola - minimo 50 cent. 


LAMERA ammobiliata: presso signora sola 
iittasi. Gatteri 27, porta Il 11905 F 
TLUOMO cerca salone, stanza da let- 


to ammobiliata, bella vista. Offerte «Pa- 


IMPIEGATO cerca camera ammobiliata o 
comodo camerino eventualmente costo 


* ca sìgnorina. distinta. Offerte sub «Maria 
11910 E 

TGNORE cerca prontamente stanza am- 
|‘ mobiliata, possibilmente presso signora 
ingresso libero. Offerte con 


11954 E 


Offerie sub 

11948 E 
MIGNORINA impiegata cerca stanzetta am- 
'inobiliata presso piccola, famiglia. LOS 


nanza «Accademia cercasi. 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


UTORIZZATO Giardino infantile italia. 
No, tedesco istruisce bambini 3-7 annì 


8019 G_ 
mandolinista, violinista 
iesce chiunque in due mesi, lezioni ga- 


2020_G 


tina cercasi. Offerte ai Piccolo sub «Con- 
one HB». — 2 USE 
‘AESTRA diplomata impartisce lezioni 
‘tedesco, francese. Rossetti (5, porta 11. 

11630 G 


olo «Istruzione ‘955». 


NGLESE giovane signora offresi per Je- 
zioni e «conversazioni in case private. 


Stasera ore 8 istruzione 


MALA Tersicore. î 
danza Chiozza 7, Pietro e RENO: ( 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. la parola - minimo SO cent. 


‘E pelo rosso corto smarrito. Mancia 
rtandolo via Scoglio 3. 11999 H 


piccola. (PgRELLINO nero, manico argento, smar- 


Tito martedì riva Carciotti, Stazione; 
Indirizzo 
865_H 

UEL signore cappello paglia, bene co- 
nosciuto che raccolse pappagallo fug- 
scanso dis- 


portatore. 


MARRITO orologio d'oro, dal Boschetto 

‘in Barriera, trattandosi cara memoria 
generosa mancia iall’onesto rinvenitore. In- 
dirizzo.Piccolo. 884 H 
SAR TO. cane caccia, bianco nero, 

i mancia portandolo, Farneto 45, macel- 


leria. 119793 _H 
‘MARRITO ‘ombrellino alla festa operaia, 


l’onesto rinvenitore Ticeverà mancia: por- 
tandolo Piccolo. 891 H 
MARRITO ciondolo metallo con ritratti: 
portarlo Piazza. Vico, barbiere, 


Piccolo. RIE mancia. i 206 H 


BpaG=i REATERASSI, suste nuovi, mobili diversi 
I vendo: 


Mo-| |] 


«ue stamze, bagno, camerino e cucina, 
acqua, gas per illuminazione e calefazione 
fittansi. Rossetti 43. 11914 L 


E O camera cucina. affittasi, 
pressi Kandler. Indirizzo al Pic- 
colo. 99 L 


APPARTAMENTO stanza € cucina, altro 
quartierino adatto falegname pronta- 
mente affittasi. Giuliani 31, portinaia. 
881 L 
TsST--T=-ET—T——— —— Si L_ 
PPARTAMENTO due camere, cucina, vi 


sta mare affittasi prontamente. Piazza 
Cornelia Romana 1, IV, porta39. 11950 L 


‘ARCOLA. Affittansi 3 camere e cucina. 
1) Via Moncolano 155. 845 L 
{\AMERA, cucina affittansi cor. 2. Via 

Panorama 41, Commerciale prolungata. 

11971 L 
| REZAnO vasto appigionasi. nronta- 

mente, qualunque, prezzo. Via Galleria 3, 


AGAZZINO vasto icentrica posizione, al- 
dtftro piccolo affittansi. Rossetti 4. 11854 L 
AGAZZINI uno, e tre fori con retro- 
Itimagazzino affittansi. Rossetti 43. 11915 L 


aL PICCOLO, pag. VI, 10 Settembre 1909, N. 10101, Dalla cassetia del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle 9 ant., 1 e & pom. 
Inn E PISSVA La cor ispondenza al le/0 ant, 1is/S pom ai 


DEE stanze ammobiliate presso signora 


IN giornata cercansi 200 corone verso ga- 
ranzia solvibile restituibili 80. mensili 
relativo interesse. Indirizzo al Piccolo, 


938 N 

IMPIEGATO cerca pr cor. 100 per 
mesi, buonissimo interesse, garanzia. 
Offerte sub «Urge 856» a) Piccolo. 856 N 
ERSONA ‘anche occupata, disponendo 


piccolo capitale può entrare socio eser- . 


cizio avviatissimo. Indirizzo Piccolo. 902.N 
pio da vendere posizione centrica 
. Buadagno sicuro, per corone 2000 In- 
yiare sub «Buon affare 968» Piccolo: 968 N 
ERSONA. pratica commercio associereh- 
besi propria attività e modesti capitali 
a ben avviata azienda anche casa con pri- 
marie rappresentanze. Offerte mon anonime 
«Esperienza 32» Piccolo. 11997 N 
PER sviluppo di ottima e lucrosa industria 
cercasi capitalista, Scrivere sotto «Indu- 
stria 700» al Piccolo. 
NEREO vini con decreto vendesi, Graz, 
ID Annenstrasse 49. 11642 N 
qouo con capitale cor. 2000 eventualmente 
' te rappresentante onde dare maggior 
Sviluppo industria unica Trieste ‘cercasi. 
Offerte sub «Unica 89» Piccolo. 896 N 
!OCIO piccolo capitale cercasi persona 
‘anche occupata. Offerte «Azienda avia- 
tissima» Piccolo. 11946 N 
[ea corone una giornalmente verso 
| prestito 600. Offerte  «Gamantite 11947» 
Piccolo. si 11947 N 
000 corone cercamsi ipoteca stabile verso 
amministrazione. Offente «Ipoteca 970» 


Piccolo, 970.N 
ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
Iene... 


‘OMAGNA vendesi campagna 2000 tese 
i metà prezzo. Offerte «Partenza 11996» 
iccolo. 11996 O. 
NISSSE città vendesi causa. partenza, 
* piccolo saldo, esclusi mediatori, Scrive- 
re. «Partenza 11984» Piccolo. 11984 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA, 


cent. la parola - minimo 60 cent. 


MARRA 


AO bosniaca vendesi nel deposito di 
IA Paolo Weiss e Cie. Valdirivo 24 634 P 
RTICOLI igienici originali francesi: 
dozzina. corone 4, 6 8 10. Steindler, 
Acquedotto 14 11924 P 
RTICOLI. per ‘ammalati, irrigatori, cur 
scini, lenzuola, fascie, ovatte, clisteri, 
termometri, vendonsi, Steindler, Acquedot- 
to 14. 11923 
Fuir_————————_—__—_———_— >il! P_ 
REGNA per la luce incandescente a cen 
tesimi ventiquattro non meno di dodici 
pezzi vendonsi nella primaria fabbrica 
triestina. Via Tiziano 1. 898 P 


DIVERSI, 


@ cent. la parola - minîmo 60 cent. 


NEL Posso scriverti? Con costante af- 
fetto s re iuo L. 3. 11869 R. 
evi Quanto conforto m'avrebbe pro- 
curato il rivederti, invano speravo- Depo 
quelle fnasi tanto espansive, mon avrei ore- 
cuio che sarei stata così presto dimenti» 
sac e I 
[rice Avvicinatevi così non si può 
‘comprenderci; difficile da credere. 
11988 R 


MAGAZZINO un foro affittasi prontamen= 
HA te. Bramante 9, ùn mese a prova. 11913 L 
AGAZZINO interno annue corone 100 af- 
if fittasi ottobre. Piazza Valle 2. 878 L 
ARTE di scrittoio. eventualmente con 
piccolo deposito merci affittasi. Offerte 
sub «Tiziano» Piccolo, 897 L 


RANA 
AGQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per privati, mon per esercenti). 

8 cent. la parola - minimo ‘60 cent. 
arr IANANNN““(<*-IIII-‘- 
LIGGZIONO fotografico 9 per 12 vendesi 

prezzo mite. Orologiaio Passo S. Gio- 
vanni. 11452 M 
‘TTENZIONE. Compero giornalmente mo: 
bili, ve: usati. Scrivere «Levi» San 
(Gorso). STB M_ 


G 

À rio. N 2, Di JI, porta. N. 11. 41982 -M. 
ICICLETTA vendesi cor. 70, causa par- 

4 tenza. Via dei Porta 721. 873 _M 

e ‘AME 200 a 500 litri vendesi prezzo oc 

29 casione. Indirizzo Piccolo. 176. 
UONI ‘armadi per. negozi e magazzini 

AP vende Zivic, via Commerciale 15. 11953 M 
\RILLANTI. solitari 


tà 50 litri 150 atm. vendesi, Inc 
Girizzo al Piccolo, . 8471 M 
THOOIOASE matrimoniale moderna garanti 
ta prezzo conveniente vende falegname 
Leo 2. 936 M. 
\ANIS caccia braoco tedesco, anni ire ven: 
-U desi a prova. Indirizzo Piccolo. 969 M 
Nd ARRE mandolini, violini, riparansi 
nassima esattezza, garantita, ‘pretese 
mitissime vendesi, comprasi. qualunque 
strumento musicale a corda, occasione. 
Via Solitario 3, Il piano, Gandini. 8021 M 
D I mobili in quercia camera riceve: 
Te e 
:_L ore 10-12. 


Vetrina vendonsi. Via Barriera 28, 
1 41M 
IVANO galleria bellissimo, occasione, 
buon: prezzo vendesi. Farneto 17, tap- 
REIT DE RO ST 
ITES bellissimi soprabiti uomo vendonsi, 
esclusi. rivenditori. Indirizzo Piccolo. 
a 945 M 
IVANO ‘a letto, cortinaggi e lavamano 
vendonsi buon prezzo. Indirizzo Piccolo, 
886 M 
IVANO, diversi quadri, biancheria da 

uomo vendesi. Indirizzo via Farneto 49, 

porta 8. 11923 M 
TASCHE mattoni da 16/10 e da 3% bocca: 
le vendonsi, Rivenditori esclusi. Indiriz- 

z0 Piccolo. 967_M. 

7 ‘O tromba giglio, dischi, ven: 
ne. Barriera 21, I, 8 11965 M 
\I vendonsi corone 39, costi- 

vano doppio; aghi 30 centesimi. Via Ca- 
vana 4. 11921 M 

UTE per impacco vendesi corone 48 quin: 
tale, Piazzetta Scuole israelitiche 4, ma- 

gazzino. 8007 M 

IDD5: II, INI ‘Reale, I, II Ginnasio tede- 

i schi, atlante vendonsi. S. Michele 9, I, 
Sinistra. Compramsi II ginnasiale. 11901 M 
PADA per appendere vendesi 


Lo iseppe Gatteri 12, II piano. 9% 


msi. Barriera Jk, p. 
Guciti 


qualsiasi 
i 


Mio Caccia 4 primo. 962 
Ma I ‘A lavoro greve vendesi © A 
Bosco 38. JI dest 827 M 
MANDOLINO magnifico lombardo vendesi 
lf prontamente. S. Nicolò 2%, barbiere. 

de 11894 M 
ACCHINA cucire vendesi 33 cor. Barrie: 
Ara 25, IL porta. 7. * 12000 _M 
OTOCICLETTA «Peugeot» ottimo stato 
vendesi. Centrale Frideno, Pas San 
Giovanni. 11 
‘O a vapore con piccola din 

INA cercasi. Imdirizzo al Piccolo. 892 M 
MOTOCIcRETTA 5-6 HP scorrevolissima, 
buonissimo stato vendesi a prezzo di 
occasione. Indirizzo Piccolo. 887 M_ 
(Ere splendidi brillanti vendonsi. 
} Via. Sebastiano 1, terzo, ufficio media 
zione. Tei 868 _M 
TANINO splendido buonissimo pertettis: 
mo firma rinomata vendesi occ 
Indirizzo Piccolo. M_ 
TANINO corde incrociate vendesi prezzo 

mitissimo. S. Martiri (23, pianoterra. 
950 M 


CAPITALI, i SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, 


8 cent. la barola - minimo 60 cent. 


RATORI AARON 
(NE toc arO cittadella. Istria ven- 

desi buonissimo prezzo guadagno assicu- 
rato. Indirizzo Piccolo. 


‘E antico vendesi. Via Semina-|. 


ilmicasM 


TEOR rarissima. Se non Vi secca prego 
un'ora prima. 11486 R. 


NIVES, alla posta nulla; ritiri lei Dome: 


nica, suo nome. Cittadino. 11967 R 
SUSE amori! Ritira. Ida. DR 


URANICO. Perchè non mette punto prima, 
potrei comprender meglio, ma Lei mi 
conosce molto bene. Scriva, scriva diret- 
tamente senza riguardo. Amo Lei isolo su 
questa terra. Un saluto dall'amica, 11891 R 
MQ ICNORITE elegante, spiritosa ma spian: 

tata desidera conoscere signore agiato, 
scopo matrimonio. Scrivere «113» posta 
centrale; ritimasi sabato. 11898 R 

. Se sbaglio mon ‘è che dalla iniziale sba- 
glio di stami AF. 11898 _R 
. B. C. 90. Il motivo che non partii di 
rotti a voce. F. mi spedì tua lettera. 


Sabato Port Scrivimi. Saluti. ‘31992 R 
AIRIETTA. Prego prelevare lettera come 


Jil prima, volta. A. M. 11939 R 
IANCO. Distinta Vostra gentilezza mi 


M confonde: dunque come sabato. 11987 R 


ISTINTA signorina tedesca, parla anche 

«italiano, cerca conoscenza icon distintis- 
simo signore per fare passeggiate, conver- 
sando in francese, Offerte sub «L'avenir» 
Osta centrale. 11920 R_ 
[LA B. V.-N. 29, Un saluto invio prima. di 
partire l’ammiratore costante dei suoi 
begli occhi neri. i 114 R- 
'ARIETTA. Verrò domenica al 12. Grazie 
Aff per lettera Carlo. 120 R 
EEE prelevate Italofili, 


976 R 
\HEA. Ad onta del tuo infondato prete- 
sto, puntualmente attendevo come d’ae- 
«ordo. Che disillusione!! Debbo credere 
ad impossibilità assoluta?? Mi rimetto 
tutto in te, lo sai ‘come desidero. Miliardi 
infuocati. UO 
TIERSNT Non mi lasciare mai più, mai 
più. Non è possibile. Dove hai potuto 
attingere quella forza sempre muova con 
la quale sai sostenere così validamente la 
mia vita? Quante volte penso alla soddi- 
sfazione intensa che devi provare mel sen- 
tire quella tua invidiabile superiorità, 
quella così dolce influenza che ti eleva 
Sopra tutte! Io, temprato per te ad una 
vita così diversa da quella concessa agli 
altri, mi sento forte e sicuro di fronte a 
tutti gli eventi, a tutte le lotte, a tutte Je 
peripezie infinite d'un’esistenza, mi sento 
per ie grande, superbo, orgolioso, fontu- 
nato. Ma se mi balena soltanto la più lon- 
tana eventualità di non averti, allora mi 
sento infinitamente povero e debole e in- 
capace di lottare. No, tu nop puoi abban- 
donarmi nemmeno un istante. Non senti 
come fai vibrare la mia anima? Quando ti 
sono vicino, nulla perdo di te: seguo ogni 
tuo. gesto, ogni tuo sguardo, ogni pensie- 
To che ti attraversa Ja mente. Non te ne 
avvedi? Non senti come spesso un tuo lie- 
ve :sorriso mi scuote tutto, mi fa dimen- 
ticare tutto, mi trasporta così vicino a te 
e così lontano dal mondo? Non senti ome, 
quando mi stai accanto, ogni cosa spari- 


;| 862 per me, ogni contatto col mondo este- 


riore Viene bruscamente interrotto? Sono 
‘certo, amica mia, che per me mai potrà 
esistere nè affetto, nè ammirazione pari a 
questa, ma sono certo del pari che mai 
ad ‘un iessere umano potrai apparire così 
fantasticamente grande e così idealmente 
divina come apparisci a me. Noi due sia- 
mo uniti dalla forza creatrice, dalla più 
grande potenza che esisia, da quella che 
vince e gli uomini e le cose: disunirci sa- 
mnebbe barbarie e crudeltà: le nostre due 
anime, credimelo, anelérebbero sempre 
l'una all'altra. Dimmi tu che sei la sola 
forza della mia vita, dimmi che tutto ciò 
lo senti, lo sai e lo saprai per sempre, 
per sempre! ___. 11938 _R 
pesee Voyageuse. Comment ne 
m'avez Vous par vue? Je vous attendais 
depuis demie heure è l'entrée principale 
Vis-à-vis le Monument. Rossetti. Je vous 
‘al apercu quand vous partiez. Soyez si gen- 
til de venir demain'10 è la méme heure. 
‘Retenez bien vis-à-vis le Monument Ros- 
etti NL. R 
Se non ricevo tue disposizioni cons 
ie ti saluterò lunedì alla solita ora. 
Tanti, tanti dal refolino tuo tuo, 11969 R 


VENDO ideato trappola per pesci da pe- 


arne a Guintali cerco socio se ne inte- 


b Galeardo. posta. 11935_R 

A REOPLANISTA con nuovo sistema cer- 
ca amatore se ne interessi per volare. 

Focaccia, posta. 11936 R 


NIRE felice. Il giorno per noi, sar 
cro faccia smuovere il tuo cuore in sen- 
so di incancellabile ricordo, l’anima, cui 
giurasti perenne amicizia. Iddio per que- 
sto amor sol m'ha creato e se incontro al 


mio amore il mondo sta senza rimorso in 


‘core è il mio peccato. Non impunemente 
amor sorride, poi che nel pianto ogni dol- 
cezza muore tuo Lui... 8018 R 
P SCINO irresistibile. Pregoti tanto ve- 
Nire venerdì. Scusa disturbo. Speri 
96 h 


ISPONIBILI sino corone 20.600 per se: |] 


ESTANTI. Pensione di assoluta fiducia, 
convenienze tutte, ogni confort moder 


lazioni, sopra case e ville tn città sit (8 Scrivere Amabile Ceocotti, Casella po- 


Stale .393, Venezia. Massima segretezza. 
° 8010 R 


